
La lezione
del Formez
DI ALFONSO RUFFO

LA NOTIZIA DEL RIDIMENSIONAMENTO e
poi dell’annunciato trasloco del Formez da
Napoli a Roma è stata largamente sotto-
valutata per quel che davvero significa. E
a poco serve la pur lodevole intenzione
dell’assessore comunale Annamaria Pal-
mieri di recuperare un tetto inteso più a
evitare il trasferimento dei dipendenti che
ad assicurare un futuro degno all’ente.

Il problema qui è cercare di essere coe-
renti con le premesse. E se queste insisto-
no sull’importanza di dotare Napoli e il
Mezzogiorno di strutture di alta forma-
zione per migliorare qualità e competen-
ze di quella fondamentale parte di classe
dirigente (o comunque influente) arruola-
ta nella pubblica amministrazione non si
capisce la ragione della dismissione.

A meno che non si voglia stabilire e co-
municare che quell’organizzazione una
volta rispettabile e rispettata sia caduta co-
sì in basso nella reputazione da essere con-
siderata un problema, una pratica da chiu-
dere al più presto prima con la rimozione
e poi con la prevedibile rottamazione con
buona pace dei suoi ultimi difensori.

Il fatto è che le funzioni assegnate al
Formez sono di vitale importanza per la
crescita della comunità meridionale. Non
a caso la richiesta del suo rilancio è al pri-
mo punto del Manifesto delle 3E – Eco-
nomia, Etica, Estetica – alla cui defini-
zione il Denaro e la Fondazione Matching
Energies hanno lavorato per due anni in
collaborazione con intellettuali e operato-
ri di primo livello.

E allora, delle due l’una: o la nostra
analisi, peraltro ampiamente condivisa, è
sbagliata e dunque di tutto c’è bisogno al
Sud tranne che di cultura dirigenziale e or-
ganizzativa o l’esigenza c’è e va servita al
meglio per evitare di consegnare il terri-
torio a un ancora rimediabile destino di po-
vertà, arretratezza, disillusione, rancore,
violenza.

Non è la prima volta né sarà probabil-
mente l’ultima che non sappiamo o vo-
gliamo batterci per mantenere, e natural-
mente manutenere, quello che di buono
abbiamo (quanti centri decisionali abbia-
mo perduto nel tempo senza quasi accor-
gercene?) salvo poi piangere e strepitare
quando il danno è compiuto. Matureremo
mai?
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•Beni culturali:130 tirocini per under 29 
•corsi per autotrasportatori: fino a 150mila€

•Oltre la fibra ottica: fondi alle idee hi-tech
•app per smart city, progetti entro giovedì 
•artigianato 2.0: prorogato il bando 

••• pagine 14-22

Incentivi

Il brand a Milano
Apre lo show room

••• pagina 9

BELSIRE

IL CONVEGNO DEI GIOVANI IMPRENDITORI A CAPRI

OLTRE UN MILIARDO: tanti
sono i fondi Ue che la Cam-
pania rischia di perdere. Lo

ammette l’assessore re-
gionale Serena Angioli.

I NUOVI ASSESSORI/ 4

PERTREGIORNI, dal 21 al 23 ottobre pros-
simi, Napoli diventa la capitale mondia-
le della moda. Settanta imprese incontra-
no 60 delegazioni di buyers provienienti
dai principali mercati del globo.

MODA

Naples meets the World
Vetrina per 70 aziende

CAPRI È IL PUNTO di partenza di un  nuo-
vo piano strategico per il Sud. Sembra una
ricetta trita e ritrita, ma la novità lanciata dai
Giovani imprenditori di Confindustria e
dal loro presidente nazionale Marco Gay è
rappresentata dal fatto che la proposta, sta-
volta, deve partire dalle Regioni del Mezzo-
giorno. Sono loro, amministratori e im-

prenditori di un’area che cresce meno della
Grecia, a dover predisporre una road map
per la ripresa. Il presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria Campania,
Nunzia Petrosino, spiega i contenuti della
proposta che terrà banco al 30esimo Con-
vegno di Capri del 16 e 17 ottobre prossi-
mi, focalizzato sul “Patrimonio Italia. Cam-

biamo punto di vista”. “È nostro compito -
dice Petrosino - canalizzare questa attenzio-
ne sui reali driver che possono creare svilup-
po al Sud. Legalità, burocrazia, infrastruttu-
re, valorizzazione del patrimonio culturale i
fattori su cui investire in un piano strategico
coordinato tra tutte le Regioni del Sud”.

••• pagina 6

••• pagina 6

••• pagina 10

Un piano strategico per il Sud
Appello ai capitani coraggiosi

pagine 30-33

La Niaf
compie 
40 anni 
e premia
Marchionne

Pagine 23-28

2a parte

Futura
•edilizia, viaggio nel futuro
•Biotech: laboratori aperti 

sservatorio
sulle start-up

••• pagine 34-35

Serena Angioli

RIFLETTORI puntati oltreoceano sul
grande evento che da venerdì 16 a do-
menica 18 ottobre, a Washington ce-
lebrerà i 40 anni della Niaf. Protago-
nista della serata di Gala, in program-
ma sabato 17, il numero uno della
Fca Sergio Marchionne, premiato per
la sezione Affari Internazionali. 

Un miliardo a rischio
Si decide entro ottobre Culture

In alto, da sinistra, i premiati delle pre-
cedenti edizioni: Fabrizio Vinaccia, Pa-
squalino Monti, Paolo Scudieri e Aure-
lio De Laurentiis. In primo piano Sergio
Marchionne



[ SABATO 10 OTTOBRE ]
� ore 09.00 - Vallo della Lucania (Sa)
Palazzo della Cultura, Via Enrico Nicodemo  
Prosegue il Salone della Dieta Mediterranea
Convegno “La tradizione Mediterranea del Cilento da
Expo 2015 a Matera Capitale Europea della Cultura :
Patrimoni Unesco”; incontro di scuole locali, alber-
ghiere ed agrarie con Nicola di Novella. 

� ore 09.30 - Napoli, Hotel Alabardieri
Via Alabardieri, 38
Anche Napoli festeggia i 110 anni del Rotary
Per i 110 anni del Rotary, ciclo di incontri organizzato
dal Distretto 2100. Primo appuntamento per Napoli e
provincia: intervengono Giorgio Botta, Governatore
distrettuale; Gaetano de Donato, governatore distret-
tuale dei prossimi due anni; Francesco Socievole, Vice
presidente della Divisione Italiana Rotary Leadership In-
stitute; Raffaele Pallotta d’Acquapendente, Marilù Fer-
rara, Roberto Vona, Alberto Cecchini, Francesco Arez-
zo, Nicola Forte, Leopoldo Rossi. 

� ore 10.30 - Napoli, Suor Orsola Benincasa
Biblioteca Pagliara, corso V. Emanuele, 292
Sabato delle idee con Giuliano Ferrara
Nell’ambito degli incontri di geopolitica del Sabato delle
Idee, convegno “Il nuovo ruolo del Vaticano di Papa Fran-
cesco nell’assetto geopolitico mondiale”. Relatore Giulia-
no Ferrara, fondatore del quotidiano Il Foglio. Interven-
gono Lucio d’Alessandro, Rettore dell’Università Suor
Orsola Benincasa; Gaetano Manfredi, Rettore dell’Uni-
versità Federico II di Napoli; Marco Salvatore, fondato-
re de “Il Sabato delle Idee”; coordina Massimo Milo-
ne,direttore di Rai Vaticano. (Servizio a pag. 31)

� ore 11.00 - Napoli, studio Divorzio al volo
Viale Calascione 5/a
Divorzio al volo, sostegno per genitori e figli
Percorso di sostegno e di scambio tra pari in relazione o
dopo l’evento separativo percorso rivolto a genitori e fi-
gli. Intervengono: Maria Rosaria Marra, mediatore fa-
miliare psicologa-psicoterapeuta familiare-didatta Ecop-
sys; Marinella Rotondo, psicologa- psicoterapeuta fa-
miliare- didatta Ecopsys, logopedista; Giorgio Coppo-
la, avvocato, associazione “Divorzio al volo”. 

� ore 17.00 - Villanova del Battista (Av)

Chiesa di Santa Maria Assunta
Ricordo di Mario Conte
Celebrazione nel paese delle origini di Mario Conte,
magistrato impiegato alla Direzione Distrettuale Anti-
mafia di Palermo e Brescia recentemente scomparso, au-
tore del libro “E se fossi tu l’imputato? Storia di un ma-
gistrato in attesa di giustizia”.
[ DOMENICA 11 OTTOBRE]
� ore 15.45 - Napoli, Teatro San Carlo 
Via San Carlo, 98
Post Flight Tour, conferenza di chiusura
Conferenza stampa della chiusura del Post Flight Tour. In-
tervengono Samantha Cristoforetti, astronauta Esa e pi-
lota dell’Aeronautica Militare; Luigi Carrino, presidente
Centro Italiano Ricerche Aerospaziali; Giuseppe Morsil-
lo, direttore delle Finanze, Controllo e Tecnologie del-
l’Informatica dell’Agenzia Spaziale Europea; Nicola Lan-
za de Cristoforis, comandante dell’Accademia Aeronau-
tica di Pozzuoli; Andrea Zanini, portavoce del Presiden-
te dell’Agenzia Spaziale Italiana; Rosanna Purchia, So-
vrintendente Teatro di San Carlo.(Servizio a pag. 32)

� ore 18.00 - Ravello (Sa), Hotel Graal
Via della Repubblica, 8
Convegno sulla medicina sportiva
Chiusura di Marmeeting con tavola rotonda sul tema:
“La medicina sportiva in Campania nella legge regiona-
le quadro del 25 novembre 2013 n.18”, con la collabo-
razione del Comitato Nazionale Italiano per il Fair Play.
Lunedì 12 ottobre alle ore 9.30 incontro su “Sport&ali-
mentazione”, nel complesso monumentale dell’Annun-
ziata. Intervengono Paolo Vuilleumier, sindaco di Ra-
vello; Franco Lanzieri, consigliere comunale; Raffaele
Ferraioli, sindaco di Furore, capofila del progetto; Ni-

cola Anastasio, presidente dell’Asd Movicoast; Marco
Rossetto, presidente dell’Asd Monti Lattari; Franco
Campana, presidente del comitato regionale Fairplay;
Claudio Briganti, comitato regionale Fmsi. 
[ LUNEDÌ 12 OTTOBRE]
� ore 11.00 - Salerno, sede del Comune 
Sala del Gonfalone, Via Roma
Tour di operatori turistici russi a Salerno
Conferenza stampa di presentazione dell’educational tour
per 20 tour operator russi, organizzato da Confesercenti
Provinciale di Salerno e Sicme Energy e Gas. Intervengo-
no Enrico Bottiglieri, presidente della Confesercenti Pro-
vinciale di Salerno; Pierluigi Punzi, amministratore dele-
gato della Sicme Energy e Gas; Vincenzo Napoli, sinda-
co facente funzioni di Salerno; Ermanno Guerra, asses-
sore alla Cultura e al Turismo; Bianca Cecaro Pierri, di-
rettore del Sistema Confesercenti. 

� ore 11.30 - Fisciano (Sa), Università di Salerno
Via Giovanni Paolo II, 132 
Seminario su università, territorio e sviluppo
Seminario su “Università, territorio, sviluppo. La poli-
tica e la cultura”. Intervengono Sebastiano Maffettone,
docente di Filosofia politica dell’università Luiss-Guido
Carli e consigliere alla cultura della Regione Campania;
Aurelio Tommasetti, Rettore dell’Università di Salerno;
Annibale Elia, direttore del Dipartimento di Scienze
politiche, sociali e della comunicazione. 

� ore 16.00 - Napoli, Cnr Ieos e Ibb
Via Tommaso de Amicis 95
L’European Biotech Week sbarca a Napoli
Appuntamenti in Campania con l’European Biotech
Week, al via con “Discovery Lab 2.0: ricerca per pas-
sione” a cura degli Istituti Ieos e Ibb del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche. (Servizio a pag. 35)

� ore 18.00 - Milano, Casa Bpm
Via San Paolo, 12
Rapporto su Sussidiarietà e spesa pubblica
Presentazione del Rapporto sulla Sussidiarietà 2014/2015
“Sussidiarietà e... Spesa pubblica”, a cura della Fondazio-
ne per la Sussidiarietà in collaborazione con l’Università
degli Studi di Bergamo. Intervengono Guido Bardelli, pre-
sidente Compagnia delle Opere Milano; Gianmaria Mar-
tini, docente di Economia Politica, Università degli Stu-
di di Bergamo; Roberto Maroni, presidente della Regio-
ne Lombardia; Giuliano Pisapia, sindaco di Milano; Pie-
ro Giarda, presidente del Consiglio di Sorveglianza di
Banca Popolare di Milano. Modera Giorgio Vittadini,
presidente Fondazione per la Sussidiarietà.
[ MARTEDÌ 13 OTTOBRE]
� ore 18.00 - Napoli, Piazza S. Domenico Maggiore, 8
Complesso monumentale San Domenico Maggiore
Conferenza sulla Mostra agroalimentare napoletana
Presentazione di “Magna - Mostra Agroalimentare napo-
letana”, in occasione di Expo2015, ideata da Marco Ca-
passo, architetto.
[ MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE ]
� ore 10.30 - Fisciano (Sa), Università di Salerno
Via Giovanni Paolo II, 132 
Laurea ad Honorem a Cesare Bermani
Conferimento laurea magistrale ad Honorem in So-
ciologia e politiche per il territorio a Cesare Bermani,
storico e antropologo. Intervengono Aurelio Tomma-
setti, Rettore  Università di Salerno; Raffaele Rauty, do-
cente di Storia del Pensiero sociologico. Lectio magi-
stralis di Cesare Bermani su “Dal Nuovo canzoniere ita-
liano all’Istituto Ernesto de Martino”.

� ore 14.30 - Napoli, Corso Umberto I
Dipartimento di Giurisprudenza
Professori di diritto tributario a convegno
Convegno annuale dell’Associazione Italiana Professori di
Diritto Tributario su “Nuovi elementi di capacità contri-
butiva e ricchezze nascoste”, organizzato da Fabrizio Ama-
tucci, direttore del Dipartimento di Giurisprudenza del-
la Seconda Università di Napoli, in collaborazione con la
Università Federico II Intervengono, tra gli altri, gli ex mi-
nistri Vincenzo Viso e  Giulio Tremonti; Franco Gallo,
presidente emerito della Corte costituzionale; Raffaele
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

TASSE E CORRUZIONE
I MALANNI DELL’ITALIA

IL SINDACO di Roma Ignazio Marino infine si è di-
messo. Forse. Potrebbe sempre ripensarci, infatti. La
legge gli concede venti giorni per farlo, tanto più che
in politica – Andreotti docet – le dimissioni in genere
si minacciano, non si danno. 

L’amaro di questa vicenda, tuttavia, è che il primo
cittadino dell’Urbe sia stato cacciato dalle polemiche
per le ceni addebitate sul conto dei contribuenti, piut-
tosto che travolto dall’onda di lerciume emerso dal-
l’inchiesta di Mafia Capitale. E al contribuente, se pos-
sibile, fa anche più rabbia sapere che al desco dell’ex
sindaco le libagioni si innaffiassero con vino di ottanta
euro a bottiglia, per di più marcati con etichetta fran-
cese, quando ormai i leader della produzione mon-
diale siamo proprio noi italiani. 

Il soprasso, invero, è avvenuto con la vendemmia
di quest’anno, stimata da Coldiretti in 48,9 milioni
di ettolitri, rispetto ai 46,6 dei cugini francesi. E, di
certo, con la quantità – in Italia si produce più di un
quarto (28 per cento) del vino europeo – non man-
ca la qualità, peraltro anche a più buon mercato ri-
spetto ai transalpini. Connotazione questa, in tem-
pi di spending review, tutt’altro che trascurabile. 

Del resto, che il Paese sia seriamente ammalato di
corruzione, come ad ogni piè sospinto ci ricordano
le più accreditate agenzie di osservazione internazio-
nale relegandoci, come Paese, in fondo alle classifiche
del genere, non è una novità. Il fatto grave, però, è che
questo morbo ha contagiato tutti i settori, nessuno
escluso. Finanche i templi della finanza, sembrereb-
be, dove pure il fine dell’interesse, costi quel che co-
sti, in ogni caso non può essere perseguito a scapito
della liceità del mezzo utilizzato. Il riferimento, ov-
viamente, è alle indagini disposte dalla Dda di Firenze
che vedono coinvolto – come si sa – il vicepresiden-
te di Unicredit Fabrizio Palenzonaoltre a imprenditori
e manager, molti dei quali toscani. Gravissima l’ac-
cusa. Il banchiere è indagato per associazione per de-
linquere e reati finanziari con l’aggravante dell’articolo
7, la norma che punisce chi opera con metodi ma-
fiosi o favorisce un’associazione mafiosa. Il sospetto
dei magistrati, infatti, è che Palenzona, attraverso An-
drea Bulgarella, imprenditore trapanese da decenni
trapiantato in Toscana, abbia favorito gli interessi del
boss Matteo Messina Denaro, latitante da oltre 10
anni, e capo dei capi della cupola.      

A rendere ancor più indigesta, ai contribuenti, la
lettura dei giornali e, dunque, a gettare acqua sul fuo-
co degli scandali, al solito, ci sono sempre le notizie
del fisco e della casa. La tassazione sul possesso degli
immobili è passato dai 9,8 miliardi di euro del 2011,
quando era in vigore l’Ici, ai 23,9 miliardi della com-
binazione Imu-Tasi del 2014, “determinando un in-
cremento della pressione fiscale sul possesso del 143,5
per cento in soli tre anni”. Il calcolo è stato fatto dal-
l’Ance. Nel 2014 le imposte sugli immobili risulta-
no aumentate del 9,8 per cento rispetto al 2013, ov-
vero 3,8 miliardi di euro in più. Ma è acqua passata,
ora c’è l’impegno del governo a rendere esentasse il
possesso della prima casa. Riferito, Tuttavia, dall’as-
sociazione dei Comuni, che proprio formiche non
sono, il calcolo sottintende in ogni caso una richie-
sta di compensazione. C’è poco da stare tranquilli.

Sempre a proposito di tasse, nella settimana in cui
il ministro Dario Franceschini annuncia la nascita del
nuovo Ente per il turismo (Enit) presieduto da Eve-
lina Christillin (consiglieri Fabio Maria Lazzerini e
Antonio Preiti) Federalberghi interviene per dire che
l’attuale tassa di soggiorno deve essere abolita ed adot-
tata una regolamentazione omogenea per tutto il Pae-
se. A luglio 2015 sono 712 i comuni che applicano
l'imposta di soggiorno e 24 quella di sbarco, vale a dire
il 9 per cento degli 8.047 municipi italiani. Per la cro-
naca: la città con il maggior gettito è Roma (l’incas-
so atteso per il 2015 di circa 123 milioni, il 28,7 per
cento del totale), l'incasso delle prime 4 (Roma, Mi-
lano, Venezia e Firenze) è superiore a 238 milioni, ol-
tre il 55 per cento del totale. E sempre in materia di
tasse due chicche: il governo sta studiando l’ipotesi di
caricare nella bolletta Enel il canone Rai (in Campania
gli evasori sono il 50 per cento); i video pubblicati sul
canale YouTube dell’Agenzia delle Entrate hanno rag-
giunto e superato il traguardo del milione di visua-
lizzazioni. Che vorrà mai dire?  •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO
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Cantone, presidente dell’Autorità Nazionale Anticorru-
zione; Saverio Capolupo, comandante generale della Guar-
dia di Finanza; Raffaele Russo, Capo del Progetto Beps
dell’Ocse in materia di contrasto all’evasione fiscale inter-
nazionale.Il convegno prosegue giovedì 15 al Centro Con-
gressi della Federico II in via Partenope. 

� ore  17.00 - Napoli, Clinica Mediterranea
Via Orazio, 2
Presentazione del calendario di Mondo Donna
Inaugurazione del calendario di appuntamento Mon-
do Donna. Intervengono: Celeste Condorelli, am-
ministratore delegato Mediterranea; Lorenza Rocco
Carbone, Governatrice 2015-16 Distretto 210, Carf
Italia - International Inner Wheel; Maurizio Madda-
loni, presidente Camera di Commercio di Napoli;
Susanna Moccia, presidente Gruppo Giovani Im-
prenditori Unione Industriali di Napoli; Ambrogio
Prezioso, presidente Unione Industriali di Napoli;
Silvestro Scotti, presidente Ordine dei Medici e de-
gli Odontoiatri di Napoli; Valeria Moffa, Vice que-
store Aggiunto; Olimpia Pasolini, dirigente scolasti-
co dell’Istituto Statale d’Istruzione Superiore “Vitto-
rio Veneto” di Napoli; Maria Gerarda Pantalone, pre-
fetto di Napoli.Con la partecipazione straordinaria di
Cristina Donadio, attrice. A seguire vernissage “Nel
profondo annegare io semino”. (Servizio a pag. 12)
[ GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ]
� ore 10.00 - Napoli, Università Federico II
Corso Umberto I, Aula Pessina
Convegno sull’insegnamento clinico 
Convegno di due giorni su “Diffusione dell’insegna-
mento clinico in Italia e in Europa: radici teoriche e di-
mensioni pratiche” organizzato dal Dipartimento di Giu-
risprudenza della Federico II. Intervengono, tra gli altri:
Gaetano Manfredi, Rettore dell’Università Federico II;
Lucio De Giovanni, direttore Dipartimento di Giuri-
sprudenza; Flavio Zanchini, presidente Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati di Napoli; Bruno Piacci, presi-
dente della Fondazone dell’Alta formazione forense. 

� Ore 19.00 - Napoli, Città della Scienza
Via Coroglio, 104
Conferenza di inaugurazione di FuturoRemoto
Conferenza di inaugurazione di FuturoRemoto. Inter-
vengono Francesco Pinto, direttore Centro Produzione
Rai Napoli; Vittorio Silvestrini, presidente di Città del-
la Scienza; Luisa Franzese, direttore dell’Ufficio regionale

scolastico per la Campania; Luigi de Magistris, sindaco
di Napoli; Vincenzo De Luca, presidente della Regione
Campania; Gaetano Manfredi, Rettore Federico II e
presidente della Crui. Tavola rotonda “Campania Felix
nell’era dell’economia della conoscenza: grandi proget-
ti, prossime realizzazione”. Intervengono Luigi Ambro-
sio, direttore Dipartimento Scienze chimiche e tecnolo-
gie dei materiali Cnr; Andrea Ballabio, direttore Tigem;
Luigi Carrino, presidente del Cira; Massimo Della Val-
le, direttore Osservatorio Astronomico di Capodimon-
te Inaf; Giuseppe De Natale, direttore Osservatorio Ve-
suviano Ingv; Angela Orabona, responsabile Polo Qua-
lità Usr Campania; Vincenzo Saggiomo, direttore Sta-
zione Zoologica Anton Dohrn. Coordina Alessandro
Barbano, direttore del Mattino. Lectio Magistralis di
Alessio Figalli, University of Texas at Austin. 

� ore 11.30 - Napoli, Via Tribunali, 253
Pio Monte Della Misericordia
Shipping and the Law
Sesta edizione di “Shipping and the Law”, conferenza
annuale organizzata da Studio Legale Lauro con il pa-
trocinio di Confitarma. Intervengono Efthimios Mi-
tropoulos, già  Segretario generale della International
Maritime Organizationnal Shipping; Emanuele Gri-
maldi, presidente Confitarma, Thomas Rehder, presi-
dente della European Community Shipowners’ Asso-
ciation; John C. Lyras, presidente International Cham-
ber of Shipping; Lorenzo Matacena, armatore. Sessio-
ne mattutina sulle attuali forme di finanziamento del-
le navi presieduta da Diego Pacella, amministratore
delegato del Gruppo Grimaldi; intervengono Fabrizio
Vettai, amministratore delegato di Venice Shipping and
Logistics; Francesco S. Lauro, Studio Legale Lauro;
Angelo D’Amato e Giuseppe Rizzo, armatori. Shipping
and the Law prosegue venerdì 16.

[ VENERDÌ 16 OTTOBRE ]
� ore 10.00 - Palma Campania (Na)
Piazza Mercato
Festa delle tradizioni contadine
Festa delle Tradizioni Contadine di Palma Campania
nei giorni 16, 17 e 18 ottobre, promossa  da assesso-
rato al Commercio del Comune di Palma Campania,
Confcommercio locale, Pro Loco Pro Palma, Slow
Food Campania e Fondazione Carnevale. Finale del-
la manifestazione, domenica 18 ottobre, con Enzo
Gragnaniello in concerto.

� ore 17.00 - Washington Dc, 2660 Woodley Rd Nw

Washington Marriott Wardman Park
Niaf, Marchionne premiato a Washington
Anteprima degli Awards Gala per il 40° anniversa-
rio della National Italian American Foundation.  Ce-
lebrazione dei 100 anni dalla nascita di Frank Sina-
tra Maria Bartiromo, membro del Consiglio Niaf;
e Joe Piscopo, Celebrity Ambassador del Niaf. Sa-
bato 17 ottobre, alle 17.30, cerimonia di consegna
a Sergio Marchionne, amministratore delegato di
Fiat Chrysler Automobiles Nv e presidente di Fer-
rari Spa, del Niaf Special Achievement Award in In-
ternational Business. (Servizio a pag. 30)

� ore 20.00 - Nola (Na), Villa Minieri
Via San Francesco, 282
Presentazione dei vini premiati a Vitignoitalia
Presentazione dei vini premiati con Medaglia d’Ar-
gento, Medaglia d’Oro, Gran Medaglia d’Oro, non-
ché i vini delle aziende insignite dei Premi Speciali
di Vitignoitalia. 

[ SABATO 10 OTTOBRE ]
ore 10.00 - Napoli, Albergo dei Poveri
Piazza Carlo III 
Mostra Days of the Dinosaur
Nuova edizione della mostra “Days of the
Dinosaur” prodotta dalla Edutainment
con il patrocinio del Comune di Napo-
li e in collaborazione con Fontel – Ener-
gia Pulita e Vivaio Iodice e il supporto del
museo di Paleontologia del Centro Mu-
sei delle Scienze naturali e Fisiche della
Federico II di Napoli.

•••

ore 10.00 – Napoli, Museo Madre
Via Settembrini, 79
Giornata del Contemporaneo
Undicesima Giornata del Contemporaneo
organizzata da Associazione dei Musei
d’arte. Tra i musei aderenti, anche il Ma-
dre: laboratori didattici per famiglie; inau-
gurazione delle mostre di: Daniel Buren
“Axer / Désaxer. Lavoro in situ”; Mark
Leckey, “Desiderata” (in media res); Mar-
co Bagnoli “La Voce. Nel giallo faremo una
scala o due al bianco invisibile”.

•••

ore 18.00 – Napoli, Caffé Gambrinus
Piazza Trieste e Trento
Vernissage di “Al centro della città”
Inaugurazione della rassegna d’arte con-
temporanea “Al centro della città - Un
caffè tra passato e futuro”, iniziativa espo-
sta fino al 15 ottobre e promossa dal-
l'Associazione Arteggiando e curata da
Giovanna D’Amodio, architetto e pre-
sidente dell’associazione. Intervengono
Maurizio Vitiello, sociologo e critico
d’arte; Gaetano Daniele, assessore alla
Cultura e Turismo; Pino Cotarelli, arti-

colista e critico teatrale; Carlo Spina, av-
vocato ed ecologista; Mariella D’Elia,
consigliere dell’Ordine degli Architetti;
Pasquale Lettieri, critico d’arte. A con-
clusione della cerimonia di inaugurazio-
ne esibizione canora di Giulia Capolino. 

•••

ore 18.00 – Portico (Ce)
Via L. A. Piccirillo 
Piazza l’Arte 2015
Quinta edizione di “Piazza l’Arte”, even-
to promosso dall’associazione culturale
Aria Nuova 3.0. con la direzione artisti-
ca di Enzo Battarra e Roberta Adelini.

•••

ore 18.30 – Napoli, Piazza Cavour 40
Museo del Sottosuolo
L’Inferno di Dante nel sottosuolo
Tre appuntamenti con “L’inferno di
Dante nel Museo del Sottosuolo  di Na-
poli” della Tappeto Volante di Dome-
nico M. Corrado. Altri spettacoli alle 20
e alle 21.30; domenica 11 ottobre ore
11, ore  12.30 e ore 14.

•••

ore  19.00 – Napoli, Via Tribunali 
Chiostro Convento S.Paolo Maggiore
Maria Gabriella Mariani in concerto
Nell’ambito di Piano City Napoli Ma-

ria Gabriella Mariani, pianista, com-
positrice e scrittrice, suonerà la  cele-
berrima Sonata op. 35 “La Marcia Fu-
nebre”, e la Sonata n. 3 op. 23 di Skrya-
bin, in omaggio al compositore russo
di cui ricorre il centenario dalla mor-
te. Concerto a ingresso libero.

•••

ore 19.00 – Gesualdo (Av)
Chiesa del Ss. Rosario
Enzo Avitabile a Irpinia Madre
Nell’ambito di “Irpinia Madre Con-
temporanea” concerto di Enzo Avita-
bile in “Sacro Sud”. 

[DOMENICA 11  OTTOBRE ]
ore 10.00 – Napoli, via Duomo 114
Biblioteca Girolamini
Riapertura dei Girolamini
Giornata-evento per la riapertura, dal-
le 10 alle 14, della Biblioteca Statale
Oratoriana dei Girolamini di Napoli,in
occasione della “Domenica di Carta”.

•••

ore 10.30 – Napoli, Museo Diocesano
Largo Donnaregina
Raddoppiano i Tableaux di Caravaggio
Primo dei due appuntamenti mensili
dei Tableaux Vivants di Caravaggio, con
il coinvolgimento di otto attori. Spetta-

coli alle 10.30, alle 11.30 e alle 12.30.
Ingresso gratuito per i bambini. 

[LUNEDÌ 12 OTTOBRE ]
ore 18.00 – Napoli, Libreria IoCiSto
Piazza Fuga
Il liberalismo come metodo
Presentazione del volume “Il liberalismo
come metodo”, di Ernesto Paolozzi. In-
tervengono con l’autore Antonio Filip-
petti e Eugenio Mazzarella; modera
Gianpaolo Paladino.

[ GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ]
ore 17.30 – Napoli, Spazio Guida
Via Bisignano, 11
Il libro di Giuliano Capecelatro
Presentazione del volume di Giuliano
Capecelatro “Le corna del diavolo”, Il
Saggiatore ed. Intervengono Silvio Per-
rella e Ugo Cundari.

•••

ore 16.00 - Roma, Palazzo Giustiniani
Senato della Repubblica
Premio internazionale Guido Dorso
Cerimonia finale del Premio Interna-
zionale Guido Dorso - XXXVI edizio-
ne, promossi dall’omonima associa-
zione. (Servizio a pag. 30)

•••

ore 18.00 - Napoli, Libera Associazione
Escursionisti Sottosuolo, Via Chiaia 216 
Fotografia scientifica “Materica”
Inaugurazione della mostra di fotogra-
fia scientifica “Materica” di Michela Al-
fè e Mauro Caccavale, inserita nella ras-
segna Futuro Remoto. Aperta fino a lu-
nedì 19 ottobre. 

Consulta l’agenda completa on line
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AGENDA

GIOVEDÌ 22 ottobre a Roma l’Assemblea nazionale di Confitarma. Intervengono Emanuele Grimaldi, pre-
sidente nazionale Confitarma, Confederazione Italiana Armatori. Alle ore 10, a Roma Eventi - Fontana di
Trevi, Piazza della Pilotta. È prevista la partecipazione di Roberta Pinotti, ministro della Difesa. Relazione
di Emanuele Grimaldi. Conclude Graziano Delrio, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Presenta-
zione degli Studi “Rilevanza sociale, ambientale ed economica dei servizi di cabotaggio”realizzati dalla Com-
missione Navigazione a Corto raggio di Confitarma, in collaborazione con D’Appolonia Spa. •••

AGENDA

Assemblea nazionale di Confitarma a Roma
ANTEPRIMA

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


SABATO 10 OTTOBRE 2015 4IL DENARO

NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Mario Monica, professore
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca

Francesco Nania, commercialista
Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante

ECONOMIA, ETICA, ESTETICA | Il manifesto di Ischia

Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



GLI SCENARI DEL COMMERCIO inter-
nazionale stanno cambiando. Il rallen-
tamento della Cina e
quello, previsto la
settimana scorsa
dal Fondo mo-
netario inter-
nazionale, del-
la Germania,
non tarderan-
no a far sentire i
loro effetti sul-
l’andamento
dei nostri
scambi con l’estero. La 24a Convention
mondiale delle Camere di commercio
italiane all’estero (organizzata da Asso-
camerestero in collaborazione con la
Camera di Commercio di Trieste e
l’Azienda speciale Aries) che si svolge-
rà nel capoluogo giuliano dal 24 al 27
ottobre,  servirà dunque  a mettere a
fuoco l‘evoluzione  delle relazioni com-
merciali pe capire in che modo il mu-
tamento di contesto economico in-
fluirà sull’export italiano.  Con i verti-
ci di Assocamerestero (il presidente
Leonardo Simonelli e il segretario ge-
nerale Gaetano Fausto Esposito) sa-
ranno presenti i delegati di tutte e 76
le Camere di commercio Italiane al-
l’estero, riconosciute dallo Stato Italia-
no, che operano in cinquanta Paesi nel
Mondo, in collegamento con la rete
Diplomatico-Consolare e il Sistema
Camerale Italiano.
Il programma della Convention pre-
vede due sessioni aperte alle imprese sul
tema dei “nuovi scenari per esportare
il Made in Italy“ (al convegno di aper-
tura parteciperanno, tra gli altri, i pre-
sidenti  di Unioncamere Ivanhoe Lo
Bello, di Assocamerestero Leonardo
Simonelli e della Regione Friuli, De-
bora Serracchiani). Al centro della pri-
ma sessione “l’Expo visto dal mondo e
il ruolo del sistema camerale all’estero”;
nella seconda sarà affrontato il tema
della promozione dei prodotti italiani
alla luce dei nuovi equilibri economi-
ci commerciali mondiali.  Marted’ si
svolgeranno gli incontri bilaterali fra i
delegati Camere di commercio italia-
ne all’estero e i rappresentanti delle
aziende interessate a penetrare com-
mercialmente o investire all'estero.
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Lo scenaro mondiale cambia
Assocamere, vertice a Trieste

LA IZVESTIJA annunciato la crea-
zione in Russia di uno zaino ad
energia solare: sfruttando l’ener-
gia dei pannelli fotovoltaici a
cui è collegato, esso è d’aiuto al-
l’astronauta nei casi di emer-
genza, ove si renda necessario ri-
tornare al più presto all’interno
della stazione orbitante. L’in-
venzione può rappresentare
un’opportunità notevole per la Campania (sono ben
178 le aziende che si occupano di fotovoltaico nella re-
gione),  come traspare dalle parole del Console Ono-
rario della Federazione Russia di Napoli Vincenzo
Schiavo, presidente della Confesercenti e di Euro-
sportello: “I rapporti economici tra l'Italia e la Fede-
razione Russa sono ottimi e di lunga data. Nonostan-
te le sanzioni  l’ import-export italo-russo è ancora flo-
rido nei settori moda, arredamento,  meccanica, pel-
lame e alimentare; pesano solo gli eccessivi costi di
sdoganamento e la caduta del rublo, legata alla crisi rus-
so-ucraina. Per l’industria del fotovoltaico i contatti tra
l'Italia e la Russia seguono gli stessi iter procedurali pre-
visti per altri settori industriali. Dopo l'invio di una bu-
siness proposal, segue una risposta in caso di interesse
dell’azienda estera; poi si avvia la partnership. Ne con-
segue che le aziende in Campania possono tranquilla-
mente instaurare un rapporto commerciale con la Fe-
derazione Russa, che è  all’avanguardia nel settore del
fotovoltatico”. 

Un gruppo modello, in questo campo, è DKC: na-
sce nel 1998 ed è oggi leader dei sistemi portacavi in
Europa e Russia. DKC operava in Italia per le teleco-
municazioni, poi intravide le ampie possibilità del
mercato russo, e aprì a Tver il suo primo stabilimen-
to di tubo corrugato; poi ampliò lo spazio produttivo
e le categorie dei prodotti e da 7 anni è attiva in Italia
con un fatturato di 305 milioni di euro. Grazie ad azien-
de come Casilloclima, Ales, Ar impianti, Gaia, CPL
impianti, Dismar impianti, Architetture Solari, Astra
Catering, Effe Ti,  Energie Alternative e tantissime al-
tre, la Campania puo avere un ruolo strategico, come
spiega il Console Schiavo, il quale invita le imprese in-
teressate a farsi avanti con l’aiuto di Confesercenti  ed
Eurosportello, l’azienda speciale della Camera di Com-
mercio di Napoli.

Il programma autunnale del Consolato russo pre-
vede  domenica 11 ottobre la  Conferenza "Missione
Futura incontra la città di Napoli" al Teatro san Car-
lo, con la presenza dell'astronauta Samantha Cristo-
foretti e del  cosmonauta russo Anton Shkaplerov. Il
5 novembre si svolgerà poi  la ‘Festa dei popoli uniti’
che precederà la” country presentation” agli operatori
italiani delle opportunità di business da e per la Rus-
sia”.

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

NEI MIEI VIAGGI IN GIAPPONE una
delle tappe più  belle è stata senza
dubbio la visita a Nara con i suoi
imponenti templi buddisti, simbolo
di solennità unica al mondo. Qui, nei
parchi, i cervi passeggiano con i
turisti e sono il simbolo della città
che fu la prima capitale del vecchio
Giappone, nel leggendario Yamato.
Centinaia sono i cerbiatti che vivono
nei parchi di Nara camminando
timidi tra i turisti accanto al

santuario di Kasuga Taisha, il tempio
fondato nel 710, che, oltre che per la
presenza dei cervi è famoso per i suoi
glicini. La cittadina d Nara si trova in
pianura al centro del Kinai. Proprio
qui, nella verde piana dei faggi,
furono eretti i famosi santuari. Qui
nasce la prima capitale del Giappone,
una ventina di chilometri a sud di
Nara tra Kyoto e Osaka. 
Nara è senza dubbio una culla della
civiltà antica e vanta un artigianato

artistico famoso in tutto il mondo.
Notissima è la produzione di
bambole, oltre a quella dei ventagli
con disegni di cervi e glicini. 
Tra i tanti santuari qui sorge anche il
tempio della felicità ”Kofukuji”
voluto dalla famiglia dei Fujiwara.
Altra nota importante da segnalare di
Nara è l'arte del buon mangiare per la
quale Nara gode di grande notorietà.
Qui si mangia bene, e in particolare è
una tappa consigliabile ai vegetariani,

per il consumo di verdure a volte
macerate nel sakè. Una delle ricette
più saporite è lo yakuzen ryori, piatto
di verdure cucinate con ottimi
condimenti che sono un toccasana
per il sistema immunitario. 
Insomma, Nara è un’oasi di verde,
pace e tranquillità. Tuffatevi in un
mondo incantato dove potete
incontrare ed accarezzare uno degli
animali più' dolci al mondo: il
“Bamby”.   •••

Nell’antica capitale del Giappone tra templi e cerbiatti
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

EXPORT

Tra Campania e Russia
affari alla luce del sole

[ IMPRESE&MERCATI ]

Vincenzo Schiavo

Gaetano Fausto Esposito

Il programma
• Sabato 24 ottobre 
Trieste, Hotel Savoia - Sessione riser-
vata ai delegati esteri

• Domenica 25 ottobre
Trieste, Hotel Savoia - Lavori asso-
ciativi - Sessione riservata ai delegati
esteri

• Lunedì 26 ottobre 
Trieste, Stazione Marittima - Lavori
sessione pubblica
Convegno “EXPOrtare: nuovi scenari
per il Made in Italy”
ore 9.00 – 09.30 - Indirizzi di benve-
nuto
Antonio Paoletti, Presidente CCIAA di
Trieste - Roberto Cosolini, sindaco di
Trieste - Maria Teresa Bassa Poro-
pat, presidente Provincia di Trieste -
Giovanni Pavan, presidente Unionca-
mere Friuli Venezia - Giulia Giancarlo
Cremonesi, presidente Infocamere -
Debora Serracchiani, presidente Re-
gione Friuli Venezia Giulia
ore 09.30 – 10.10 Relazioni
Leonardo Simonelli, presidente Asso-
camerestero 
Ivanhoe Lo Bello, presidente Union-
camere 
Moderatore  Nicola Porro, giornalista
economico
ore 10.20 – 11.20 Prima sessione
L’Expo visto dal mondo e il ruolo del
sistema camerale all’estero 
Partecipanti: i sette Rappresentanti
d’Area delle CCIE
- Area Asia e Sud Africa - Michele
D’Ercole
- Area Australia - Massimo Perotti
- Area Europa - Marco Pizzi
- Area Mediterraneo - Giulio Frasca-
tani
- Area Mercato del Sud America -
Eduardo Romagnoli
- Area North America Free Trade As-
sociation - Gianluca Fontani
- Area Patto Andino e Centro Ame-
rica - Giovanni Battista Angioletti
ore 11.20 – 12.45 Seconda sessione
“Nuovi scenari per la promozione del 

made in Italy” Intervengono:
Furio Bragagnolo, presidente Pasta
Zara 
Oscar Farinetti, presidente  Eataly 
Maurizio Felluga presidente Livio Fel-
luga 
Andrea Illy, presidente Illycaffe
Lucio Izzi, regional manager Nord Est
Unicredit 
Andrea Meloni, dg Promozione Si-
stema Paese – Ministero degli affari
esteri 
Colomba Mongiello,  v.presidente
Commissione parlamentare anti con-
traffazione
Riccardo  Monti, presidente Ice
Roberto Rocca, responsabile Poin
Turismo - Ministero dei Beni e delle
AttivitàCulturali e del Turismo
Giuseppe Tripoli, dg Promozione
Scambi Mise
ore 12.45 – 13.30 - Conclusioni rap-
presentanti del Governo nazionale
ore 15.00 - Apertura dei lavori delle
sessioni tematiche (su invito)
ore 15.30 Laboratorio di progetta-
zione - Agroalimentare 
Partecipano: Consorzi Agroalimentari
del Friuli Venezia Giulia; Consorzi vini
del Friuli Venezia Giulia; Fiera Olio Ca-
pitale; Fiera TriesteEspressoExpo;
Trieste Coffee Cluster
ore 17.00
Laboratorio di progettazione Imprese
innovative, Start up, Spin off
Partecipano: Area Science Park; In-
cubatori Fvg; Friuli Innovazione Polo
Tecnologico di Pordenone; Distretto
tecnologico di Biomedicina Moleco-
lare Cbm Distretto tecnologico Mare
Fvg; Ogs

• Martedì 27 ottobre
Stazione Marittima, Magazzino 42 La-
vori sessione pubblica
ore 09.30  Incontri “One-to-one”
ore 13.00 – 14.00
Light lunch presso la sede di lavoro
ore 14.00 – 18.00
Ripresa e conclusione incontri “One-
to-one”



CAPRI È IL PUNTOdi partenza di un
nuovo piano strategico per il Sud.
Sembra una ricetta trita e ritrita, ma
la novità lanciata dai Giovani im-
prenditori di Confindustria e dal
loro presidente nazionale Marco
Gay è rappresentata dal fatto che
la proposta, stavolta, deve partire
dalle Regioni del Mezzogiorno. So-
no loro, amministratori e impren-
ditori di un’area che cresce meno
della Grecia, a dover predisporre
una road map per la ripresa. Il pre-
sidente dei Giovani Imprenditori
di Confindustria Campania,
Nunzia Petrosino, spiega al De-
naro i contenuti della proposta
che terrà banco al 30esimo Con-
vegno di Capri del 16 e 17 otto-
bre prossimi, focalizzato sul “Pa-
trimonio Italia. Cambiamo pun-
to di vista”. 

“È nostro compito - dice la Pe-
trosino - canalizzare questa atten-
zione sui reali driver che possono
creare sviluppo al Sud e rilanciare
l’economia italiana. Legalità, co-
me sottolineato dal presidente
Gay di recente, burocrazia, infra-
strutture, valorizzazione del patri-
monio culturale sono i quattro
fattori su cui investire in un pia-
no strategico coordinato tra tutte
le Regioni del Mezzogiorno, lo ri-
badiamo anche quest’anno”. La
numero uno degli under 40 spie-
ga anche che “di pari passo va ali-
mentata una nuova consapevo-
lezza di responsabilità sociale, un
maggiore senso civico da parte di
tutta la società civile dei nostri ter-
ritori: donne e uomini del Sud
che ogni giorno vanno avanti ri-
spettando le regole, gli spazi co-
muni, che si impegnano nel so-
ciale, nella cultura hanno bisogno
di far sentire la propria voce e di
sensibilizzare le generazioni futu-
re. Per fare questo - conclude - bi-
sogna partire da istruzione, scuo-
le e università, che necessitano in-
vestimenti e modernizzazione, e

con le quali noi giovani
di Confindustria col-
loquiamo costante-
mente”. 

Puntare sulle ri-
sorse inutilizzate del
Mezzogiorno per far
ripartire lo sviluppo è
l’unica soluzione possi-
bile per il presidente na-
zionale degli Under
40 Marco Gay: “Il
Sud non è solo un
pezzo di Italia ma è la
sua metafora: perché
ha risorse che sono
fra le migliori d'Ita-
lia e problemi che
sono gli stessi di tut-
to il resto del paese,
solo accentuati. Per
questo abbiamo voluto
dedicare una rifles-
sione importante al
Sud: perché parlare
di Mezzogiorno e prova-
re a risolverne i gap si-
gnifica affrontare il te-
ma dello sviluppo di
tutta l'Italia”. 

“Stiamo vivendo
il primo anno di pos-
sibile riscatto - ricorda
Gay -. Adesso sta a noi
cogliere questa opportu-
nità, trasformare la
fiducia in azione,
darci e dare al Paese
l'occasione che stavamo aspettan-
do. Con il coraggio degli impren-
ditori di non mollare il lavoro quo-
tidiano in azienda, di continuare
investire, di inventare nuovi busi-
ness, al Sud come al Nord, e con
il coraggio delle istituzioni di ri-
muovere ultimi fattori che frena-
no la crescita”. A partire dal Mez-
zogiorno e dalla legalità. “Perché
- dice Gay - l'economia si basa su
regole certe e comprensibili: com-
petere ad armi pari, sulla qualità
dei prodotti o dei servizi, è essen-

ziale in una economia
integrata”. Vanno,
inoltre, valorizzate le
risorse culturali e
naturali. Perchè,
conclude Gay, “se
Pompei fosse guida-

ta in maniera im-
prenditoriale potrebbe

creare solo benefici”. Ri-
lancia Pasquale
Lampugnale,  pre-
sidente dei giovani

imprenditori di Bene-
vento.“Patrimonio
Italia può essere in-
teso come ciò che
già abbiamo e va va-
lorizzato e come ciò
che non abbiamo e

va recuperato”.
Come fare? “Innan-

zitutto interrogan-
dosi sul perché le ri-
sorse messe a di-

sposizione con le due
precedenti program-

mazioni 2000-2006
e 2007-2013 non
siano riuscite a dare
al Mezzogiorno
quelle gambe capa-

ci di farlo correre più
veloce, pur avendone

le potenzialità produttive.
In secondo luogo
mettendo in cam-
po una strategia

che  eviti di disperdere  le risorse
della prossima programmazione”.
Fiducia è la parola d’ordine di An-
tonio Nappa, presidente dei Gio-
vani di Caserta. “Sia al Nord che
giù al Sud - dice - ci sono tutte le
condizioni per agguantare la ri-
presa: c’è il capitale economico,
quello umano e quello sociale ma
soprattutto c’è una passione civi-
le, un’etica del lavoro, che invita-
no a reagire all’idea dell’inerzia fa-
talistica e del declino. Occorre,
perciò, uno scatto di energia e di

orgoglio finalizzato in-
nanzitutto all’incre-
mento occupaziona-
le nelle aziende”.
Accende i riflettori
sul capoluogo Su-
sanna Moccia, pre-
sidente del gruppo
Giovani di Napoli. 

“Il tema scelto per il
trentennale del
Gruppo Giovani -
dice - deve rappre-
sentare l’occasione per
avviare una riflessione
utile ad individuare
soluzioni che con-
sentano alla capita-
le del Sud di uscire
dal guado e di ag-
ganciare una timida
ripresa che comincia a
mostrarsi in fondo
al tunnel. Si tratta
di un percorso che
sarà possibile solo par-
tendo da quel patri-
monio di eccellenze
di cui il nostro terri-
torio abbonda. Pen-
so all’artigianato di
qualità, anche di lus-
so, soprattutto nel
settore dell’oreficeria,
della moda e del tessile,
oltre al “Made in”
in generale. C’è poi
l’agroalimentare,
una delle risorse più importanti
per questa parte d’Italia, assieme al
turismo, senza trascurare la viva-
cità di un tessuto industriale che
parte da settori strategici, quali
l’aerospazio e la metalmeccanica,
ed arriva alle idee giovani e inno-
vative dalle startup, per le quali la
provincia di Napoli è capofila al
Sud”. Per Francesco Giuseppe Pa-
lumbo, presidente dei Giovani
Imprenditori di Salerno, “il Mez-
zogiorno è patrimonio d’Italia e
pertanto occorre elaborare una

strategia dedicata che possa desti-
nare al Sud risorse importanti, in-
vestire nel capitale umano, nella
sburocratizzazione amministrati-
va, nell’alta velocità, nella banda
larga, nelle infrastrutture. Occor-
re dunque garantire  sostegno al-
le piccole e medie imprese - dice
Palumbo - che rappresentano la
vera anima del Sud magari crean-

do una free tax area che pos-
sa alimentare nuovi in-

vestimenti ed attrarre
anche capitali esteri”.
Accende i riflettori
sulla valorizzazione
del Patrimonio delle
risorse culturali,

umane ed ambientali
a disposizione dell'Italia

ed in particolare del Mez-
zogiorno Massimo
Iapicca, presidente
dei Giovani di Avel-

lino: “Ci aspettiamo  -
dice - una riflessione
seria sugli strumenti
da mettere in cam-
po, per il Paese e il
nostro Sud, perché
diventi non solo un

territorio di attraversa-
mento, ma una terra eu-

ropea ricca di inve-
stimenti ed innova-
zione. La stessa in-

novazione che vede per
questa edizione di Ca-

pri due nuovi format
dedicati agli impren-
ditori e alle loro
aziende, il Business
Cafè, incontri tra

aziende, preso in pre-
stito proprio da un’idea

dei Giovani Imprenditori
di Avellino e la com-
petizione tra start
up, che metterà in

evidenza l'effervescenza del nostro
tessuto imprenditoriale”. 

Una colorata novità di questa
edizione arriva da Cruciani C, il
marchio umbro creato da Luca
Caprai. Dalla sua creatività, su ini-
ziativa del Gruppo Giovani di Na-
poli e della presidente Moccia, so-
no stati realizzati ad hoc per il tren-
tennale dei Giovani Industriali mil-
le braccialetti in pizzo macramè
personalizzati, che saranno distri-
buiti ai partecipanti.

Loredana Lerose

Trentesimo anniversario del tradizionale appuntamento sull’isola
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Nuovo piano strategico per la ripresa 
Appello ai capitani coraggiosi del Sud 

Venerdi� 16 ottobre
14.30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

16.25 CAPACI DI RESISTERE

Anna Maria Artoni
Past President Giovani Imprenditori
14.50 APERTURA DEI LAVORI

Nunzia Petrosino
Presidente G.I. Confindustria Campania 
15.00 PATRIMONIO ITALIA

Marco Gay
Presidente Giovani Imprenditori
15.30 L’INDUSTRIA SI È FERMATA A EBOLI

Domenico Arcuri
Amministratore Delegato Invitalia 
Maurizio Faroni
Direttore Generale Banco Popolare 
Stefano Firpo
Direttore Generale Politica Industriale,
Competitivita ̀ e PMI Ministero
dello Sviluppo Economico 
Aldo Fumagalli Romario
Past President Giovani Imprenditori 
Matteo Colaninno
Past President Giovani Imprenditori
Tano Grasso
Presidente Onorario Federazione
Antiracket Italiana

17.05 L’IMPRESA DEI GIOVANI

LA VOCE DEI GIOVANI IMPRENDITORI

17.20 Intervista 
Nunzio Galantino
Segretario Generale CEI 
17.35 INTERVENTO

Angelino Alfano 
Ministro dell'Interno
Alessandro Riello
Past President Giovani Imprenditori 
16.10 LA LUCE VINCE L'OMBRA

Renato Natale
Sindaco Casal di Principe 
17.50 CHIUSURA LAVORI

Sabato 17 ottobre
09.30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

09.50 APERTURA DEI LAVORI

Mario Romano
Presidente Comitato Interregionale
Mezzogiorno G.I. 
10.00 INTERVENTO

Maurizio Martina
Ministro delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali

10.15 IL “CAPITALE” SPRECATO

Carlo Caporale
Direttore Generale Wyser 
Giorgio Fioruzzi
Past President Giovani Imprenditori 
Alessandro Laterza
Vice Presidente Confindustria
per il Mezzogiorno e Politiche Regionali 
Jacopo Morelli
Past President Giovani Imprenditori 
10.50 INTERVISTA

Stefania Giannini
Ministro dell’Istruzione, Universita ̀
e Ricerca 
11.05 PENSARE IN GRANDE

Luigi Abete
Past President Giovani Imprenditori 
Antonio D'Amato
Past President Giovani Imprenditori 
Giovanni Malagò
Presidente Coni 
11.30 L’IMPRESA UMANISTICA

Brunello Cucinelli
Presidente Brunello Cucinelli 
11.45 IL NUOVO SUD OLTRE LA PALUDE

burocratica 
Vincenzo De Luca
Presidente Regione Campania

12.00 AMBIENTE ITALIA

Gianni Armani
Presidente Anas 
Edoardo Garrone
Past President Giovani Imprenditori 
Emma Marcegaglia
Past President Giovani Imprenditori
Marcello Messori
Presidente Gruppo Ferrovie dello Stato 
12.35 INFRASTRUTTURE E FUTURO

Pietro Salini
Amministratore Delegato Salini Impregilo 
12.50 COMPETITIVITÀ, SOLIDARIETÀ E RUOLO

pubblico delle imprese 
Diego Della Valle
Presidente Tod’s 
13.05 INTERVISTA

Pier Carlo Padoan
Ministro dell’Economia e delle Finanze 
13.20 INTERVENTO

Giorgio Squinzi
Presidente Confindustria 
CONCLUSIONI

Marco Gay
Presidente Giovani Imprenditori
Confindustria

Nunzia Petrosino Massimo Iapicca

Pasquale Lampugnale

Antonio Nappa Susanna Moccia

Francesco Giuseppe Palumbo

VERSO IL CONVEGNO DEI GIOVANI IMPRENDITORI A CAPRI



PER TRE GIORNI, dal 21 al 23
ottobre prossimi, Napoli diven-
ta la capitale mondiale della mo-
da. Settanta imprese, dieci delle
quali assumono il titolo di “Am-
basciatori della moda napoleta-
na nel mondo”, incontrano 60
delegazioni di buyers provie-
nienti dai principali mercati del
globo. Incontri con la formula
del business  to business, eventi
di networking, visite persona-
lizzate e fashion tour caratteriz-
zano il calendario di “Naples
meets the world”, l’iniziativa or-
ganizzata dall’Ice e promossa
dall’Unione Industriali di Na-
poli. Scopo della kermesse, che
nel complesso raduna 150 atto-
ri tra imprese italiane del com-
parto fashion e operatori esteri,
è quello di presentare l’industria
della moda campana a stampa
internazionale e compratori, of-
frendo opportunità di incontri
commerciali e scambi di espe-
rienze. Cinque le categorie mer-
ceologiche rappresentate: abbi-
gliamento, accessori, calzature,
pelle e pellicce, pelletteria. La
delegazione estera è composta
da un totale di circa 60 perso-
nalità tra buyer, stampa estera e
manager del fashion business
provenienti da Europa, Usa, Ci-
na, Giappone, Corea del Sud,
Russia, Kazakistan, Australia,
Paesi del Mediterraneo e Medio
Oriente. Le delegazioni arrivano
a Napoli il 21 ottobre e allog-
giano presso il Grand Hotel San-
ta Lucia e l’Hotel Excelsior, en-
trambi situati nei pressi di Ca-
stel dell’Ovo, dove il 22 ottobre
è previsto l’evento di accoglien-
za. “L’industria della moda na-
poletana - spiegano dall’Ice -
continua a rafforzare la sua pre-
senza internazionale, aumen-
tando la visibilità anche delle
proprie imprese minori sui mer-
cati esteri. Una presentazione di
sistema raggiunge una massa cri-
tica in grado di  attrarre l’atten-
zione degli operatori stranieri,
cogliendo l’occasione per co-
municare non solo il valore del-
la manifattura ma anche il con-
testo, il carattere e il genius loci
del territorio di ideazione e pro-
duzione delle collezioni”.   

Gli ambasciatori dello stile
Dieci aziende sono state sele-

zionate per rappresentare la mo-
da partenopea nel mondo. Del
ristretto gruppo fanno parte
Amina Rubinacci, Barba, Ce-
sare Attolini, Finamore, Isaia,
Kiton, Marinella, Portolano,

Russo di Casandrino, Tramon-
tano Napoli. Queste imprese so-
no protagoniste dell’evento in
programma il 21 sera al Teatro
San Carlo, quando sia i brand
che la storia dell’alta sartoria na-
poletana saranno oggetto di in-
terventi, rappresentazioni foto-
grafiche e proiezioni video. Una
grande opera di promozione che
dovrebbe consentire alle impre-
se di accrescere la loro quota di
mercato all’estero. A Castel del-
l’Ovo, il 22 ottobre, sono inve-
ce protagoniste sessanta impre-
se produttrici di moda uomo,
donna e accessori, che mostrano
un esempio delle loro collezioni

e della capacità manifatturiera.
“La tradizione sartoriale napo-
letana nel corso dei decenni ha
dato vita ad un sapere artigianale
diffuso, generando, grazie ad
imprenditori capaci, un com-
parto moda tra i più dinamici
dell’industria campana, con un
forte potenziale ancora ine-
spresso”, commentano dall’Ice.
Ma cosa presentano le aziende
ambasciatrici? Amina Rubinac-
ci mette in mostra i capi che
l’hanno fatta diventare, a detta
dei francesi, “la regina della la-
na”; Barba punta sullo stile e la
raffinatezza sia per le camicie che
per il total look; Cesare Attoli-

ni si sofferma invece sulla qua-
lità dei capi prodotti a mano e
sulla creatività abbinata alla tra-
dizione; Finamore porta sul pal-
coscenico la storica camicia na-
poletana; Isaia e Kiton, invece,
insistono molto sul concetto di
made in Naples; Marinella, ov-
viamente, racconta la storia del-
le sue cravatte e della continua
ricerca dell’eccellenza; Portolano
si qualifica come erede della tra-
dizione dei guantai e presenta
questo prezioso accessorio; Rus-
so di Casandrino e Tramontano
Napoli presentano pelli di alta
qualità e accessori di lusso. 

E.S.

SONO PRODOTTI in Campania,
presso lo stabilimento di Baco-
li (Napoli), nell’area del Fusaro,
i radar che Finmeccanica con-
segna al Governo della Polonia.
I sistemi progetti a realizzati dal-
la Selex Es vengono consegnati
l’8 ottobre scorso presso la città
di Chrusciel alla presenza del
direttore generale della Nato
Communications and Infor-
mation Agency (Ncia), Koen
Gijsbers, e di alti ufficiali del
ministero della Difesa polacco.
I sensori, finanziati nell'ambito
di un programma per investi-
menti nella sicurezza volto alla
realizzazione di un sistema di
difesa aerea in Polonia e in altri

Paesi alleati, rafforzeranno si-
gnificativamente la capacità del-
la Nato di garantire la sicurezza
dei cieli. L’attivazione dei radar,
denominati Rat 31 Dl, è avve-
nuta con successo. I sensori so-
no stati installati in tre punti
strategici, due nell’area Nord
orientale e uno nella regione sud
orientale del Paese. 

Finmeccanica ha fornito lo
stesso modello di radar anche a
Repubblica Ceca, Turchia, Gre-
cia e Ungheria. Ulteriori pro-
getti sono in corso anche in que-
sti Paesi per raggiungere la pie-
na integrazione nel sistema in-
tegrato di difesa aerea e missili-
stica dell’Alleanza Atlantica. Il

Rat 31 Dl è un sistema radar a
lungo raggio con capacita ̀ anti-
balistica. Il sensore è conforme
agli standard di mercato più se-
veri, tra cui la piena interopera-
bilità a livello Nato. Finora so-
no 59 i Rat 31 consegnati a un
totale di 13 diversi Paesi, di cui
dieci parte dell’Alleanza Atlan-
tica, per la quale Finmeccanica
rappresenta un partner di rife-
rimento nel settore della difesa
aerea. In Polonia Finmeccanica
ha una lunga tradizione. Attra-
verso Selex Es, la società ha for-
nito il sistema automatizzato di
sorveglianza costiera Zsrn ed e ̀
presente da molto tempo con i
propri radioaiuti alla navigazio-

ne aerea e radar meteorologici.
Più di recente, nell’ambito del
programma Brass (Broadcast
and Ship to Shore), Selex Es si
è aggiudicata un contratto per
dotare la Marina polacca di si-
stemi di telecomunicazione in-
teroperabili a livello Nato. “Fin-
meccanica è significativamente
impegnata a supportare la Na-
to nel garantire la sicurezza dei
propri Paesi membri attraverso
la fornitura di prodotti e solu-
zioni d’avanguardia che rappre-
sentano le principali eccellenze
tecnologiche sviluppate dal
gruppo”, spiegano da Finmec-
canica. 

F.M.

Napoli capitale del fashion
Una vetrina per 70 aziende

Tre giorni alla scoperta della qualità sartoriale partenopea
20 – 21 ottobre
Accoglienza dei partecipanti 

21 ottobre
Serata celebrativa della moda napoletana e presen-
tazione dell’evento “Naples Meets the World”

18,30 Transfer dall’hotel
19:00 – 20:30 Cocktail di benvenuto al Caffè del-
l’Opera del Teatro San Carlo e light dinner  nel Foyer
del Massimo cittadino riservato a delegazioni estere
e ospiti di rilievo 

20,30 - 22,30 “Naples Meets the World” se-
rata di apertura dei lavori nella sala storica del Tea-
tro San Carlo, con interventi istituzionali,  proiezione
di foto e filmati sulla moda napoletana, intratteni-
mento musicale a cura dell’orchestra del Teatro San
Carlo. Aperto al pubblico su invito

22,30 Transfer dei delegati  in hotel

22 ottobre

9,00 Benvenuto ai buyers e giornalisti dell’evento
Naples Meets the World a Castel dell’Ovo

Sala Antro di Virgilio: Installazione fotografica sulla
storia della tradizione sartoriale napoletana coniu-
gata con una  mostra di capsule collections di gio-
vani creativi

Sale Italia e Sirena: Visita alle aziende partecipanti
agli incontri B2B

13,00 - 14,30 Pranzo riservato al Circolo Ca-
nottieri Savoia, Banchina Santa Lucia 13, Borgo Ma-
rinari Napoli

17,00 - 18,30 Visita guidata a tre Stazioni della
Metro Art di Napoli (Toledo, Museo, Università) 

20,00 Transfer dagli hotel alla Galleria Umberto I 

20,30 - 22,30 Evento di networking  tra imprese
partecipanti, buyers, stampa internazionale, istitu-
zioni

“L’Oro di Napoli”, Salone Margherita, sottostante la
Galleria Umberto I. Musica dal vivo e DJ set

22,30 Transfer dei delegati  in hotel

23 ottobre
Fashion tour

In mattinata visita a due selezionate aziende del ter-
ritorio per settori merceologici di interesse (uomo,
donna, accessori) )

13,30 Rientro in albergo e Light lunch

Pomeriggio a disposizione per eventuali  visite indi-
viduali private in azienda (organizzazione e transfer
a carico dell’azienda interessata) 

Serata libera

24 ottobre
Partenza dei delegati

MODA

FINMECCANICA - SELEX ES
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Dal Fusaro i radar per la difesa aerea della Polonia

ABBIGLIAMENTO
Amina Rubinacci
Bagnoli Sartoria Napoli
Barba
Fastmoney
Fefè Glamour Pochette
Germano
Giangi Napoli
Hanita
Isabel Chandler
Laboratorio Napoletano
Massimo La Porta
Posillipo Cashmere
Queen E. di Elisabetta Reale
Sovrano Tricot
Taglia 42
Vittoria Romano
Vittoria Girl
You Are

ACCESSORI
AtelieR B.
Byba Bijoux
Boerio.it
Calabrese
Caridei
Coppola
Don Mimì
Duecci Guanti
Gala Gloves
Le Briciole
Mario Portolano
Marzullo
Sara Lubrano
SG
Stefano Salvetti
Ulturale
VG Bijoux
Zaza

CALZATURE
Ama
Brecos
Calpierre
Castori
Dino Draghi
Gianni De Simone
Manila
Mastro Accessori Positano
Paolo Scafora
Roger
Stefano Branchini

PELLE E PELLICCE
Alfredo Rifugio
Dalian
Flo & Clo 
Francesco Libonati
Kè Rè
To Be 212
Tm 212
Wild Arctic

PELLETTERIA
Andrea Cardone
Antica Tradizione Italiana
Autore
Corsivo
Degra
Federica Lunello
Francesco Biasia
Joy
Kilesa
Massimo Frattasio
My Choice
Tramontano
Visone

I brand in mostra
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LA BANCA COME UNA PIAZZA, ac-
cogliente e iper-tecnologica. Un
luogo in cui ricevere consulenza su
misura e sentirsi come tra amici.
Agenzia per Te, il nuovo modello
di filiale lanciato da Cariparma
Crédit Agricole nel 2013, apre a
Napoli la sua filiale numero 200.
La location scelta dall’istituto ita-
lo-francese è l’elegante piazza Van-
vitelli, uno dei salotti buoni della
capitale del Sud. Giovedì 8 ottobre
l’inaugurazione alla presenza di
Hughes Brasseur, direttore gene-
rale di Cariparma Crédit Agricole,
e Gianluca Borrelli, direttore retail
della banca, e Emilio Di Castro,
direttore territoriale Campania. Il
legame con Napoli non si ferma
qui, perché proprio in queste set-
timane Cariparma partecipa al lan-
cio del film di prossima uscita
“Troppo Napoletano!”, prodotto
in collaborazione tra Cattleya e Rai
Cinema. In Campania il gruppo
Cariparma Crédit Agricole è pre-
sente in sette Comuni della pro-

vincia di Caserta e diciannove del-
la provincia di Napoli. Nel capo-
luogo le agenzie sono 30 e copro-
no per intero il territorio cittadino.
In generale Cariparma contribuisce
allo sviluppo dell’economia italia-
na con finanziamenti e altre forme
di sostegno per un ammontare
complessivo di 61 miliardi di eu-
ro. Parallelamente all’apertura di
nuove agenzie sul territorio l’isti-

tuto porta avanti iniziative di ca-
rattere sociale come il progetto
“Payroll Giving”, avviato nel 2014
e strutturato mediante una colla-
borazione tra dipendenti, aziende
di proprietà del gruppo e sigle sin-
dacali. Il partner prescelto per il
biennio 2014/2015 è la Fondazio-
ne dell’ospedale pediatrico Meyer
che rappresenta un’eccellenza nel
campo della neurochirurgia infan-
tile. I fondi raccolti con il proget-
to nel 2014 sono stati utilizzati per
acquistare un endoscopio tridi-
mensionale. Il “Payrol Giving” si
inserisce in un più ampio percor-
so di incontro, confrontoe propo-
statra il gruppo Cariparma Crédit
Agricole ele sigle sindacali, intra-
preso dal 2012 con l'istituzione
della Commissione Paritetica sul-
la Responsabilità Sociale: tavoli di
ascolto periodici analizzano e pro-
pongono soluzioni a sostegno del
benessere dei dipendenti e del-
l’azienda.

Federico Mercurio

IN SEGUITO al rinnovo parziale dei
membri della Corte di Giustizia del-
l’Unione Europea, il giudice italiano
Antonio Tizzano è eletto vicepresiden-
te dell’organismo. Il mandato durerà fi-
no al 6 ottobre 2018.  Tizzano, nato a
Napoli nel 1940, è stato tra il 2003
ed il 2006 avvocato generale
presso la Corte di Giustizia e
giudice presso lo stesso or-
ganismo dal 2006, è pro-
fessore di diritto del-
l’Unione Europea presso
l’università La Sapienza di
Roma. Ha anche insegnato
presso le università Istituto
Orientale e Federico II di Na-
poli, di Catania e di Mo-
gadiscio. È stato inoltre av-
vocato presso la Corte di Cassazione
italiana e fondatore della rivista “Il Di-
ritto dell’Unione Europea”. 

REID BIGLAND è nominato head of
Nafta Fleet di Fiat Chrysler Automo-
biles (Fca). La Casa effettua anche al-
tre nomine. Stefan Ketter assume l’in-
carico di ceo per l’area dell’America La-
tina. Timothy Kuniskis entra a far par-
te del group executive council ed assu-
me la responsabilitàdi Nafta passenger
car brands, costituiti da Dodge, Chry-
sler e Fiat. Mike Manley diventa head
of Ram brand. Manley consera le sue
attuali responsabilitàdi Apac chief ope-

rating officer e head of Jeep
Brand. 

ILARIA CIRILLO, avvocato,
è nominata segretario co-
munale ad Amalfi (Saler-
no) dal sindaco Daniele

Milano. Succede a Rocco
Russo. La Cirillo è già stata se-

gretario comunale a Tufino (Na-
poli). 

ROSA DE LUCIA, sindaco di Maddalo-
ni (Caserta), si dimette dalla carica di
commissario del Villaggio dei Ragazzi.

ERICH FASOLINO è il nuovo coman-
dante della compagnia dei Carabinieri
di Battipaglia (Salerno). Prende il posto
di Giuseppe Costa, che passa a dirige-
re il reparto Carabinieri servizi magi-
stratura di Napoli. 

NICOLA GRAZIANO, magistrato di Aver-
sa (Caserta), ottiene un ruolo nel film
“Gramigna” del regista Sebastiano Riz-
zo. Per Graziano è la prima esperienza
come attore. 

NAZZARENO IARRUSSO è eletto presi-
dente del consiglio nazionale di Fede-
rarchitetti: il professionista sannita sarà
in carica per il quadriennio 2015-2019.
Nel nuovo direttivo entrano altri due
campani: Pasquale Iaselli di Caserta e
Gianluca Langella di Salerno. Iarrusso
è già presidente della sezione territoria-
le di Benevento dell’associazione. 

BERNARDO MINGRONE assume la cari-
ca di group chief financial officer di
Unicredit, con responsabilità per le at-
tività di planning, tesoreria e finanza e
investor relations sotto la direzione del
vice direttore generale Strategy and Fi-
nance, Marina Natale. 

MANUEL MEDICI è nominato portavo-
ce di Fratelli d’Italia a Benevento. En-
zo Pagano e Orazio Sorece assumono lo
stesso incarico a Caserta e Avellino.
Cambio anche ai vertici regionali con la
nomina di Arturo Meo alla vice presi-
denza, al posto di Luciano Schifone. 

MARIELLA MIRANDA, consigliere co-
munale di Dragoni (Caserta), è nomi-

nata consigliere tecnico della presiden-
za di Anci Campania per le materie at-
tinenti la sanità. La professionista ope-
ra gal fianco di Federfarma. 

EZIO MONETTA è il nuovo segretario
della Fit Cisl di Salerno e provincia. Il
dipendente del Cstp subentra a Sergio
Galdi, che dopo dieci anni alla guida
della segreteria passa ad altro incarico,
sempre all’interno del sindacato. 

GIOVANNI PENTAGALLO è nominato pre-
sidente del Tribunale di Salerno dal
Consiglio Superiore della magistratura.
Il nuovo capo degli uffici giudiziari sa-
lernitani torna laddove ha già ricoperto
gli incarichi di giudice per l’udienza pre-
liminare e presidente di sezione. At-
tualmente è capo della IV sezione della
Corte d’Assise di Napoli.

GIULIO RANZO è il nuovo amministra-
tore delegato e direttore generale di
Avio, l’azienda aerospaziale che realizza
il lanciatore Vega. Prende il posto di
Pier Giuliano Lasagni, che assume la ca-
rica di vice presidente.  

DANIELE SCOGNAMIGLIO è nominato
chief investment officer di Jci Capital
Limited, società indipendente di dirit-
to inglese che offre servizi di asset ma-
nagement, capital markets e advisory a
clienti istituzionali.  •••

Corte di Giustizia della Ue:
un campano vice presidente

[CARRIERE]

Antonio Tizzano

Modello “Agenzia per Te”:
filiale numero 200 a Napoli

CARIPARMA CREDIT AGRICOLE

LA TRADIZIONE alimentare di Gragnano (Napoli) si
arricchisce di una nuova esperienza: il pastificio Il
Mulino, un’azienda fondata da sei ragazzi tutti di età
compresa tra 21 e 28 anni. L’attività imprenditoriale
nasce su impulso di don Luigi Milano e don Ales-
sandro Colasanto, rispettivamente parroco e vicario
parrocchiale della Comunità Parrocchiale San Leone
II. Sei amici che in parrocchia decidono di mettersi
in gioco e vincere crisi e disoccupazione. Sei amici che
quando entrano nel vivo della cosa si trovano a fare i
conti con mille difficoltà. Ma “ogni difficoltà è una

risorsa”, sostiene don Alessandro, 28 anni, responsa-
bile diocesano del Progetto Policoro (il percorso Cei
di istruzione dei giovani nella creazione di cooperati-
ve, finanziato con 1 milione di euro l’anno dall’8xmil-
le). Con il parroco don Luigi è stato poi lanciato il
progetto “Gesti di fiducia solidale” durante l’omelia
della Messa domenicale, chiedendo in prestito alme-
no un euro a famiglia per questo progetto occupa-
zionale, concordando le date di restituzione (1000 eu-
ro al mese a partire da gennaio 2016). Da qui nasce
Il Mulino di Gragnano.  •••

Il pastificio che nasce in parrocchia
IL MULINO

La presentazione dell’agenzia 

L’AZIENDA CAMPANA del settore moda inaugura, il 13
ottobre prossimo, una boutique a Parigi (Francia) in
Boulevard del Capucines 35. Harmont&Blaine ha
altre quattro boutique nel mondo a Barcellona (Spa-
gna), Johannesburg (Sud Africa) e Las Vegas (Usa).
La società è amministrata da Domenico Menniti, vi-
ce presidente dell’Unione Industriali di Napoli con
deleghe a attrattori culturali, internazionalizzazione
e relazioni industriali. 

ASSICURIAMOCI POINT. La prima start-up campana
di servizi alla collettività nasce a Mercato San Seve-
rino (Salerno). È parte del progetto la Banca dei Ta-
lenti. Un contenitore in cui i giovani non inviano il
curriculum ma la loro idea migliore, che poi attra-
verso Assicuriamoci Point può essere sviluppata e at-
tuata. 

ELEVENTY. L’azienda di abbigliamento apre il primo
shop in shop a New York (Usa), all’interno del De-
partment store Bloomingdale’s nella 59ma Strada.
Eleventy è molto ben posizionata in Campania, do-
ve di recente ha aperto a Capri, in collaborazione con
l’imprenditore Roberto Russo, a Ischia con Tom-
maso Barricelli e a Napoli in partnership con Mas-
similiano Coppola.  

MERIDIANA. Nel 2016 la compagnia conferma la
sua presenza prevalente su Sardegna (Olbia e Ca-
gliari), Milano (Malpensa e Linate) e Napoli Capo-
dichino. Meridiana presenta il network del prossi-
mo inverno e le prime anticipazioni sui voli estivi al
Ttg Incontri di Rimini.

OTTIMAX. L’azienda che vende prodotti per edilizia,
elettricità, ferramenta, giardinaggio e idraulica apre
il suo secondo punto vendita ad Afragola (Napoli)
presso il centro commerciale “Le Porte di Napoli”. 

VULCANAIR. La Marina Militare del Cile ordina set-
te velivoli P68 Observer prodotti dalla napoletana
Vulcanair. I mezzi saranno utilizzati per missioni di
aeroambulanza, polizia marittima, ricerca e soccor-
so, sorveglianza e trasporto.     •••

[IN PILLOLE]

Nuova boutique a Parigi
per la Harmont&Blaine



BELSIRE, IL NUOVO BRAND di accesso-
ri per uomo e donna creato dagli im-
prenditori napoletani Diego e Valerio
D’Angelo, apre uno show room a Mi-
lano, nella capitale della moda. L’inau-
gurazione il 6 ottobre scorso alla pre-
senza dei proprietari e del presidente di
Banca Promos, Ugo Malasomma.
L’istituto, infatti, ha giocato un ruolo
determinante nella fase di avvio del
progetto. 

Made in Italy e lavorazione artigia-
nale dei prodotti sono i punti di forza
di un’azienda che punta a ritagliarsi
uno spazio importante nel panorama
nazionale del fashion. “Grazie ad una
continua ricerca sartoriale - rivela Die-
go D’Angelo, socio e direttore creativo
della maison - Belsire propone scarpe,
cravatte ed accessori realizzate da esper-
ti artigiani, coniugando tradizione,
contemporaneità ed uno stile senza
tempo”. Il posizionamento del mar-
chio non può prescindere da una pre-
senza nei centri di maggiore richiamo
e dalla partecipazione agli eventi che ra-
dunano il meglio del settore. Belsire

presenta a Pitti Immagine Uomo la sua
prima collezione e nei giorni scorsi par-
tecipa anche al Market di New York
(Usa), una delle rassegne più prestigio-
se del pianeta moda internazionale.  

“La società ha deciso di rivolgersi
fin dal suo esordio al mercato globale
sia attraverso il proprio portale di e-
commerce raggiungibile all’indirizzo
www.belsire.com, sia attraverso il no-

stro show room di Milano”, aggiunge
D’Angelo. 

Non sfugge agli osservatori il ruolo
strategico di Banca Promos, che fin dal-
l’inizio crede nel brand Belsire parteci-
pando attivamente alla fase di costitu-
zione della società partenopea. Il nostro
istituto, che condivide con Belsire le ra-
dici napoletane dei soci fondatori e lo
stesso spirito imprenditoriale, ha for-
nito il supporto nella fase di avvio, fi-
nanziando i notevoli investimenti di
marketing, comunicazione e soprat-
tutto di natura tecnologica”, dichiara il
presidente Malasomma. 

Alla fase di start-up partecipano
inoltre lo studio Fiordiliso e Associati,
in qualità di advisor e MedioCredito
Centrale come partner. “Quella di Bel-
sire è un’idea che può essere annovera-
ta a pieno titolo tra le più rilevanti dal
punto di vista qualitativo”, dice Fabri-
zio Fiordiliso a nome dello studio di
consulenza. La tradizione dell’alta sar-
toria napoletana si arricchisce di una
nuova protagonista. 

Giuseppe Silvestre
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IL SISTEMA della sanità a Caserta è in
subbuglio. Sono a rischio licenzia-
mento 380 persone al servizio delle
aziende che si occupano delle pulizie
presso sette ospedali e presidi della lo-
cale Asl. Il nuovo appalto triennale as-
segnato alla Ivrea Rctm Service preve-
de, a fronte di un compenso di 4 mi-
lioni di euro, un taglio del monte ore
nella misura del 56 per cento e il li-
cenziamento di 200 dipendenti. A que-
sti se ne aggiungono altri 180 che re-
sterebbero senza lavoro ora che Coop
Service, la precedente titolare del con-
tratto, Diemme e Snam Lazio non so-
no più al servizio dell’Asl. Il 6 ottobre
scorso i lavoratori sono stati alla Pre-
fettura di Caserta per capire se c’è la
possibilità di trovare una soluzione. Ma
l’incontro non ha prodotto i risultati
attesi.  

ACROPLASTICA. Sono in sciopero dal 5
ottobre i dipendenti dell’Acroplastica,
azienda ubicata nella zona Asi di Ca-
serta che fa parte dell'indotto della
Whirlpool. La protesta, che i lavorato-
ri effettuano davanti alla sede sociale,
nasce dalla decisione del gruppo di pro-
cedere entro il 31 dicembre di que-
st’anno a 55 licenziamenti con il siste-
ma degli incentivi volontari, e di paga-
re gli stipendi in due tranche per pro-
blemi di cassa. Gli addetti in totale so-
no 147 ma 34 sono già in cassa inte-

grazione; l’ammortizzatore sociale sca-
drà nell’ottobre del 2016. 

AIR NAVAL. La società di Torre Annun-
ziata (Napoli) che progetta e realizza na-
vi veloci (aliscafi, catamarani e traghet-
ti) licenzia 13 di suoi 25 dipendenti. Ai
rappresentanti sindacali e all’ammini-
strazione comunale la decisione è mo-
tivata dalla mancanza di commesse. 

ASM. L’azienda di Pianodardine (Avel-
lino), specializzata nello stampaggio di
lamiere, chiude i battenti e licenzia 41
dipendenti. La società, che fa parte del
gruppo Tiberina, è in crisi dal mese di
maggio del 2014 quando la proprietà ri-
duce l’organico da 132 a 50 persone.
Una soluzione che non è sufficiente per
salvare la Asm dalla chiusura. 

EAV. Le casse dell’Ente Autonomo del
Volturno, la holding regionale del tra-
sporto pubblico, sono vuote. Già bru-
ciati i 150 milioni che la Regione paga
per il contratto di servizio. Mancano,
invece, all’appello 100 dei 130 milioni
che il Governo deve pagare per il co-

siddetto “Piano Voci”. In queste con-
dizioni Eav non riesce a garantire lo sti-
pendio ai dipendenti e nemmeno la
manutenzione dei convogli di Cir-
cumvesuviana, Cumana, MetroCam-
pania e Sepsa. Le aziende fornitrici e
quelle che si occupano della manuten-
zione hanno bloccato tutte le linee di
credito. Sullo sfondo di questa vicenda,
infine, c’è un contenzioso tra Eav e Re-
gione per un credito di 500 milioni di
euro che l’azienda sostiene di vantare
nei confronti dell’amministrazione. 

ESSENTRA. Gli 80 operai dell’azienda
che a Salerno ha chiuso da un anno in-
contrano, il 5 ottobre, l’assessore co-
munale alle politiche sociali, Nino Sa-
vastano, che sta cercando imprendito-
ri disposti a rilevare l’insediamento. 

GLOBAL SERVICE. I 37 dipendenti che
l’azienda impiega presso la cittadella
giudiziaria e gli uffici comunali di Sa-
lerno si fermano. Da due mesi, infatti,
non percepiscono lo stipendio e chie-
dono che le spettanze siano saldate pri-
ma di riprendere il lavoro. 

IRPINIAMBIENTE. La partecipata dalla
Provincia di Avellino che si occupa del-
la raccolta e smaltimento dei rifiuti non
riesce più a pagare con regolarità lo sti-
pendio ai suoi 630 dipendenti. Il 6 ot-
tobre scorso il dg di Irpiniambiente,
Felicio De Luca, e i rappresentanti dei
lavoratori sono convocati presso la Pre-
fettura irpina per individuare una so-
luzione. La società, stando ai documenti
presentati al prefetto, vanta crediti per
50 milioni di euro. Tutti da riscuotere.

SAMTE. I Comuni non pagano e la San-
nio Ambiente e Territorio blocca gli sti-
pendi ai dipendenti. Nel corso di un in-
contro organizzato il 6 ottobre scorso a
Benevento i vertici dell’azienda che si
occupa di smaltimento dei rifiuti spie-
gano agli operai che “allo stato attuale
delle cose non è possibile dire quando
saremo in grado di pagare gli stipendi”.

SIECO-GEMA. Il consorzio che si occu-
pa dello smaltimento dei rifiuti ad Afra-
gola (Napoli) da diversi mesi non paga
più gli stipendi al personale. Il motivo
del blocco è da individuarsi nell’im-
possibilità di provvedere al pagamento
da parte del Comune perché la fide-
iussione di garanzia della Sieco-Gema
è stata ritirata. L’amministrazione co-
munale ha deciso di risolvere il con-
tratto e di individuare un altro gestore
del servizio. •••

Indotto della Asl di Caserta:
380 posti di lavoro a rischio

[IL TACCUINO DELLA CRISI ]

Piano di espansione del brand
Apre lo show room di Milano

BELSIRE

Accessori del marchio partenopeo

GLI INGEGNERI della Graded, azienda
partenopea di proprietà di Federico e
Vito Grassi attiva nel settore dell’effi-
cientamento energetico, realizzano una
fattoria completamente ecologica insie-
me agli studenti dell’ “Augusto Righi” di
Fuorigrotta. Green Farm Corporation è
il nome del progetto messo a punto du-
rante l’anno da questo speciale team di
lavoro. Colture biologiche, pannelli fo-
tovoltaici e impianti eolici: nella “green
farm campana” tutto funzionerà sfrut-
tando fonti di energia rinnovabile.  La
fattoria ecologica made in Naples  avrà
la forma di un fiore: i petali sono i frut-
teti, agrumeti e campi coltivabili men-
tre al centro vi sono uffici, serre e il ri-
storante. Lo stelo infine è la strada che
conduce alla farm. Il progetto sarà pre-
sentato al Padiglione Italia il 22 ottobre
prossimo.

COLDIRETTI. Presentato il 5 ottobre al
Padiglione Coldiretti di Expo il proget-
to Foodie, un’iniziativa cofinanziato dal-
l’Unione Europea per creare una rete di
informazioni e un mercato virtuale cui
possano accedere le realtà agricole euro-
pee. Al progetto aderiscono dieci partner
da diversi Paesi europei - Spagna, Re-
pubblica Ceca, Austria, Lettonia e Tur-
chia - e due italiani: il Consorzio Bim
Piave, che riunisce 65 Comuni della Pro-
vincia di Belluno, e la società di consu-
lenza Enco di Napoli. 

REGIONE CAMPANIA. Nell’ambito del
progetto “Campania-Expo 2015” il Bu-
siness Innovation Centre di Città della
Scienza a Napoli ospita, il 3 ottobre scor-
so, due importanti piattaforme finan-
ziarie londinesi. Angels Cube e I Star-
ter incontrano le start-up dell’incubatore
e valutano i loro progetti.  •••

[DIARIO DELL’EXPO]

La fattoria ecologica?
È un’idea di Graded

AGRELLI&BASTA, l’agenzia fondata dal pubblicitario na-
poletano Claudio Agrelli, è protagonista di un contest na-
zionale organizzato al Pan e vince il primo premio del-
l’OpenArt Award a seguito di una selezione che ha visto in
gara ben 150 campagne di social marketing a cura di com-
petitor sia italiani che stranieri. Agrelli&Basta ottiene il ri-
conoscimento per la campagna “Car-masutra”, ideata per
la società Quick - No Problem Parcking nel 2014. Nel la-
voro prodotto dall’agenzia le automobili intente a trovare
parcheggio per strada inventano le posizioni più strava-
ganti. Un’idea ancora una volta accattivante e corredata da

una serie di post che rimandano al caos cittadino delle
grandi metropoli, in cui ci vuole spesso davvero tanta fan-
tasia per trovare un parcheggio. “Colpire, divertire, senza
invadere. Sì, perché la bacheca del social è un luogo virtuale,
ma anche molto personale, in cui siamo noi a selezionare
cosa ci interessa vedere ed è infatti l’interazione del pubblico
il vero obbiettivo della nostra formula Bastaparola che ha
avuto così successo tra le imprese”, spiega al termine della
premiazione Agrelli, che nella sua agenzia riveste il ruolo di
direttore creativo. 

G.S.

Se il parcheggio diventa “Car-masutra”
AGRELLI&BASTA



DI FRANCESCO AVATI

OLTRE UN MILIARDO di euro:
tanti sono i fondi europei che la
Campania rischia di perdere ri-
spetto alla  nuova programma-
zione. Ad ammetterlo è diretta-
mente l’assessore regionale al ra-
mo Serena Angioli che al Dena-
ro spiega le strategie di Palazzo
Santa Lucia.
Primo punto è l’ottimizzazione
della macchina amministrativa.
“Il supporto agli assessori è affi-
dato ad una segreteria che sarà
composta da 7 persone; non sia-
mo ancora a regime - spiega An-
gioli - attualmente è composta da
5 persone interdisciplinari e mol-
to efficienti coordinate dal Giu-
seppe Morello. Le attività di in-
dirizzo dell'assessorato relative ai
Fondi Strutturali sono dirette so-
prattutto sulle autorità di gestio-
ne dei programmi dei fondi
Strutturali e sul Dipartimento
della programmazione e dello
sviluppo economico, su quelle
dell'Istruzione, della Ricerca, del
Lavoro, delle politiche culturali
e delle politiche sociali, nonché,
per ciò che concerne il pro-
gramma di Sviluppo rurale, sul
Dipartimento della Salute
e delle risorse naturali”.

I direttori generali 
La gestione dei fon-
di strutturali fa
dunque perno sul-
le autorità di gestio-
ne che sono affidate
ai direttori genera-
li. In Regione
Campania di que-
ste ne esistono tre, quella per il
Fesr, quella per il Fse e quella per
il Feasr. Per il settore pesca l'Au-
torità di gestione del Programma
è direttamente il Ministero del-
le politiche Agricole Alimentari
e Forestali. Una struttura di mis-
sione per i grandi Progetti a va-
lenza europea e un “Gruppo di-
rigenti ratione materiae” sup-
portano poi l'attuazione del Pro-
gramma. Un meccanismo che
non sempre risulta efficiente.

“Molto deboli - spiega An-
gioli - sono le interconnessioni
tra le strutture abilitate a inviare
i decreti relativi ai pagamenti
connessi alle spese dei fondi eu-
ropei e il dipartimento del bi-
lancio che deve materialmente
effettuare i pagamenti. Su questi
aspetti l'attuale Giunta sta met-
tendo in atto sostanziali miglio-
ramenti, grazie alla proficua coo-
perazione con l'assessore profes-
soressa Lidia d'Alessio. Altret-
tanta attenzione va posta nel raf-
forzamento delle Autorità di ge-
stione affinché siano messe in
condizione di affrontare le rile-
vanti sfide gestionali: il rappor-
to tra l'indirizzo politico e il pre-
sidio amministrativo che deve
essere assicurato da efficienti Au-
torità di Gestione sia un passag-
gio fondamentale e strategico per
il successo della nuova program-
mazione”.

Gestione ordinaria 
Un lavoro questo che va fatto

di pari passo con la gestione or-
dinaria delle risorse, soprattutto

quelle del ciclo di pro-
grammazione
2007/2013 che si
sta per concludere.
Su queste infatti in-
combe una data pe-
rentoria, quella del

31 dicembre, supera-
ta la quale non po-
trà più essere liqui-
dato un euro. Ep-

pure di fondi da spendere ce ne
sono ancora parecchi.
“Il Por Fesr 2007-13 che ha una
dotazione finanziaria di circa 4,5
miliardi di Euro - aggiorna l’as-
sessore regionale - a fine giugno
aveva rendicontato circa € 2,7 Mi-
liardi di euro e 2,955 a fine set-
tembre. Le previsioni di spesa a fi-
ne anno consentono ora di dire
che stiamo evitando anzi cerchia-
mo di annullare il rischio disim-
pegno e di mettere in sicurezza il
programma. Sono settimane stra-
tegiche di intensissimo lavoro che
investe soprattutto l'Autorità di
gestione e sul Dipartimento bi-
lancio, ma anche tutti i diparti-
menti connessi e le strutture cor-
relate alla gestione dei Fondi strut-
turali. Anche alla chiusura del Fe-
asr 2007-13 si sta dedicando il
massimo sforzo per concludere il
Programma senza mettere a ri-
schio le risorse destinate alla Re-
gione e sembra che il percorso in-
trapreso stia dando i suoi risulta-
ti grazie anche alle attività di una
task force dedicata e apposita-
mente costituita a fine luglio”.
Il fascicolo Fondi europei è uno
dei primi aperti dalla giunta De
Luca. Obbiettivo non è evitare di
perderli ma anche farli arrivare
più speditamente al territorio.

Accelerazione della spesa
“Per assicurare l'accelerazione

della spesa - dice ancora Angio-
li - sono state poste in campo
tutte le iniziative di ricognizione
e di accelerazione e soprattutto la
giunta sta compiendo sistemati-

che operazioni di indirizzo ri-
spetto alla priorità di utilizzo del-
le risorse in bilancio al fine di as-
sicurare che le spese che vengo-
no esposte alla Regione vengano
tempestivamente rimborsate ai
beneficiari  con maggiore cer-
tezza e in tempi rapidi”.
Il tutto sapendo che c’è una par-
tita ancora più complicata da
giocare, quella della program-
mazione delle risorse 2014-
2020. Se sul Fondo Sociale Eu-
ropeo infatti Bruxelles ha già da-
to il suo via libera al Piano ope-
rativo campano, per il Po Fesr ci
sono ritardi che rischiano di
compromettere la futura pro-
grammazione.
“E' vero che ci sono ritardi. Tut-
ta via è stato riaperto un diffici-
lissimo negoziato sia con le au-
torità europee sia con quelle na-
zionali per assicurare l'approva-
zione e dunque la non perdita dei
finanziamenti del periodo 2014-
2020 - chiarisce la massima re-
sponsabile del settore - Attual-
mente la mancata approvazione
costerebbe alla Regione più di 1
miliardo di euro”. 

Corsa contro il tempo 
Per correre ai ripari ci sono

ancora venti giorni di tempo.
L’esito delle operazioni non è
scontato ma a Palazzo Santa Lu-
cia si respira ottimismo, come
dimostrano le parole della stessa
Angioli: “Sono in corso i nego-
ziati con  la Commissione euro-
pea che dovrebbero concludersi
entro fine mese di ottobre e il la-
voro svolto dalla Regione e la fi-
ducia che ci è dimostrata dalle
autorità nazionali ed europee ci
incoraggia a proseguire in questa
direzione”.

Tra le priorità della nuova pro-
grammazione, come detto, c’è
sicuramente la semplificazione
delle procedure gestionali e am-
ministrative. 

Le altre sono ancorate alla ne-

cessaria infrastrutturazione del
territorio e a quei settori che og-
gi possono definirsi punti di for-
za della Regione. 

“Cito sicuramente le città,
l’ambiente - continua l’assessore
- la mobilità in senso ampio sia
rispetto al sistema di trasporto
interno alla Regione che rispet-
to alle principali vie di accesso ad
essa sistemi portuali, aereopor-
tuali e ferroviari; la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale e del-
l'agroalimentare e altri settori
strategici che caratterizzano il si-
stema dell'innovazione in campo
industriale e della ricerca e che
consentono di posizionare la Re-
gione su scenari internazionali
come ad esempio l'Aereospazio”.

E’ chiaro l’intento di Palazzo
Santa Lucia di valorizzare le po-
tenzialità della Campania non
solo dal punto di vista produt-
tiuvo ma anche geografico, es-
sendo essa praticamente al cen-
tro di grandi mercati internazio-
nali. Questo è almeno l’obietti-
vo dell’assessore Angioli cui so-
no state affidate le deleghe della
Cooperazione Europea e del Ba-
cino Euro-Mediterraneo.

“L'inserimento della nostra
Regione in circuiti internaziona-
li - spiega - fa leva proprio sul-
l'importanza che il Mediterraneo
assume soprattutto ora grazie al
recente ampliamento del canale di
Suez, all'ipotesi di creazione di
una zona di scambi piu' liberi, al
passaggio che il Mediterraneo as-
sicura rispetto all'Africa e, ovvia-
mente, per il significato che ha
assunto a causa della tragedia
umana dei profughi e degli im-
migrati che per fuggire dalla guer-
ra e dalla povertà, oltre ad attra-
versano i territori balcanici, af-
frontano il Mediterraneo. 

Non è da sottovalutare la con-
correnza mondiale tra la portua-
lità e, in questo ambito, il ruolo
che la Regione puo' svolgere è
strategico per la Campania e per

il Paese”. 
Si scommette sulle eccellenze

La Regione tenterà di giocare
la partita puntando sulle proprie
eccellenze. Una di queste, se co-
sì si può dire, è la Dieta Medi-
terranea, il cui valore è ricosciu-
to in ambito internazionale.
Questa, spiega Angioli, apre con-
giuntamente alle altre pietre fo-
cali la strada per l'avvio della crea-
zione della Macroregione Medi-
terranea strategica, prospettiva
che la Regione non può manca-
re. Questa vocazione potrà dare
risultati così ambiziosi se si inse-
risse in quadro stabile e di mag-
giore attenzione da parte dello
Stato italiano e della Comunità
europea verso questa Area così
strategica per il riposizionamen-
to del nostro Paese”.

La sfida è evidentemente am-
biziosa oltre che difficile. Tra l’al-
tro la situazione di partenza non
è delle più felici come ammette
la stessa Angioli parlando della
macchina della Regione eredita-
ta dalla passata giunta. “Rispet-
to alla cooperazione e il Bacino
Mediterraneo – dice – non vi è
alcuna struttura organizzativa in
essere e la Regione è fuoriuscita
addirittura dalla Conferenza del-
le Regioni Periferiche e Maritti-
me da tre anni. Non mi risulta
che siano in essere rapporti di
cooperazione tra la nostra Re-
gione e altre Regioni e/o altri or-
ganismi significativi. Anche in
questo ambito perciò è tutto da
costruire e in questa direzione ci
stiamo attivando.

Una cosa è certa, la strada è
lunga ed ha una via obbligata: “Il
riposizionamento della Campa-
nia nel Mediterraneo e nel con-
testo internazionale passa per
Napoli e per il valore del patri-
monio culturale e dell'agroali-
mentare e dei distretti di punta
che sono unici nel mondo”.

Le Politiche giovanili 
Altro settore delicato affidato

ad Angioli è quello delle Politi-
che Giovanili. E anche qui la si-
tuazione iniziale, a detta dell’as-
sessore, richiede un netto cambio
di passo. 

“Purtroppo ho riscontrato una
situazione molto scoraggiante in
quanto la struttura dedicata è sot-
todimensionata rispetto alle sfide
che una reale politica politica gio-
vanile richiede, in particolare nel
caso in cui si tratta di una Regio-
ne come la Campania. A confer-
ma della disattenzione politica su
questo tema, merita evidenziare
che lo scorso anno la Regione ha
addirittura mancato di beneficia-
re delle risorse ad hoc messe a di-
sposizione per le Regioni dal Fon-
do nazionale delle politiche gio-
vanili”.

Per porre rimedio a tale situa-
zione la Regione con la delibera
di Giunta 450 del 06 ottobre
scorso ha mosso già un primo
passo importante. “Con questo
provvedimento - conclude l’as-
sessore - avviamo preso atto del-
l'Intesa del 7 maggio 2015 e ap-
provato l'avvio della importante
programmazione di un piano re-
gionale per le politiche giovani-
li”.  •••

FONDO STRUTTURA GESTIONALE
Fesr Autorità di gestione Fesr Regione Campania
Fse Autorità di gestione Fse Regione Campania
Feasr Autorità di gestione Feasr Regione Campania
Pesca Ministero delle politiche Agricole Alimentari e Forestali
Attuazione del Programma Struttura di missione Grandi progetti a valenza europea e “Gruppo 

dirigenti ratione materiae”
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La gestione delle risorse

La struttura dirigenziale

Fondi Ue, 1 mld a rischio
Ottobre mese decisivo
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Eugenio Aveta
Dirigente “Affari generali e controllo di gestione”
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TEMPI CONTINGENTATI
per le discussioni in au-
la, una distinzione tra
"opposizione ufficiale"
e "le altre forze di mi-
noranza", il ricorso al-
l'istituto della fiducia
"allargato".  Sono i pun-
ti più contestati delle due
due proposte di mo-
difica di Statuto e Re-
golamento del Consi-
glio che portano la firma del delu-
chiano Alfonso Piscitelli, presiden-
te della Commissioni Affari genera-
li. Martedì prossimo 13 ottobre sca-
dranno i termini per la presentazio-
ne degli emendamenti, ma le due
maggiori forze di opposizione in Au-
la, Forza Italia e Grillini, premono af-
finché la discussione in Commis-
sione non abbia mai inizio e i due te-
sti,  destinati secondo le accuse a
esautorare il ruolo del Consiglio,
vengano immediatamente ritirati.

Le due opposizioni 
La principale novità del ddl di

modifica dello Statuto consiste nel-
la distinzione, nell'ambito dei grup-
pi di minoranza, di quelli maggior-
mente rappresentativi che vanno a
costituire "l'opposizione ufficiale"
dalle altre minoranze consiliari ri-
conoscendo per entrambi preroga-
tive, anche se secondo una logica
differenziata. Altro cambiamento ri-
spetto al passato è rappresentato da
un'applicazione più ampia della
"questione di fiducia" che il presi-
dente della Giunta può porre sulla
legge finanziaria, di Bilancio, sulle
leggi relative all'istituzione di tribu-
ti e imposte ma anche sull'attuazio-
ne del programma di Governo e sui
suoi aggiornamenti, nonché su que-
stioni particolarmente rilevanti per
la collettività regionale. Se approva-
ta con voto palese per appello no-

minale, la questione di fi-
ducia comporta l'appro-
vazione del provvedi-
mento senza variazio-
ni. Il voto contrario
della maggioranza as-
soluta dei consiglieri

determinerà, invece,
l'obbligo di dimissioni per

il presidente, la Giun-
ta e lo scioglimenti del
Consiglio

Esami d’urgenza 
Con il nuovo regolamento au-

menterebbe il potere del gover-
natore sul Consiglio regionale: il
presidente della Giunta può ri-
chiedere, all'atto della presenta-
zione di una proposta di legge ri-
tenuta di particolare rilevanza per
l'attuazione dell'indirizzo politico,
che sia esaminata in via d'urgen-
za. Trascorsi 15 giorni dalla pre-
sentazione del progetto senza che
sia stato esaminato, a quel punto
il Consiglio sarà convocato per
l'approvazione del testo nella sua
versione originaria 
Sono contingentati i tempi della di-
scussione: ciascun consigliere può
parlare una sola volta nel corso del
dibattito e la durata di relazioni e in-
terventi nella discussione sui pro-
getti di legge non può superare i
cinque minuti a testa. Fanno ecce-
zione le sedute dedicate alle discus-
sioni sul Bilancio dove la durata de-
gli interventi viene stabilita com-
plessivamente per gruppi dalla con-
ferenza dei presidenti, ma dovrà es-
sere comunque contenuta in un
tempo massimo doppio rispetto a
quello concesso per le discussioni di
altre proposte. Per chiudere una di-
scussione, infine, basta che a farne
richiesta siano due presidenti di
gruppo o un quinto dei consiglieri
in Aula: dopodiché si dovrà proce-

dere, senza ulteriori dichiarazioni o
interventi, alla votazione. 

Le reazioni 
Modifiche che hanno fatto lette-

ralmente saltare dalla sedia l'opposi-
zione che annuncia battaglia su tut-
ti i fronti. "Ammodernare gli stru-
menti normativi che ci consentano
di dare risposte celeri ai cittadini è più
che giusto, ma mi chiedo: il governo
regionale ha letto le statistiche sui
tempi di approvazione delle leggi re-
gionali? Credo di no, altrimenti
avrebbe trovato ben altre motivazio-
ni a questo intollerabile tentativo di
sottomettere il Consiglio regionale",
dice il presidente del gruppo di For-
za Italia, Armando Cesaro ricordan-
do come "l'80 per cento delle leggi
regionali vengono licenziate, secon-
do i dati degli Uffici Legislativi del
Consiglio regionale, in massimo tre
mesi. E' evidente allora - aggiunge
Cesaro – che il tentativo di modifi-
care le regole di funzionamento del-
l'Aula del Consiglio ha altre logiche.
Poiché il tentativo è quello di ridur-
re al ruolo di utile idiota l'intera as-
semblea, maggioranza compresa,  -
prosegue - è evidente che non con-
sentiremo neppure la discussione dei
testi in Commissione.

Chiede il ritiro “immediato” del-
le due proposte di legge anche il
Movimento Cinque Stelle che ieri è
arrivato in Aula compatto e imba-
vagliato con fazzoletti bianchi sulle
bocca, per spiegare i motivi della
propria opposizione. "Piscitelli è
emissario di un presidente che è mo-
narchico e Da De Luca vuole di-
ventare Re Luca - dice la capogrup-
po grillino Valeria Ciarambino - A
questo punto si autoproclamasse re
e sciogliesse il Consiglio perché se
passano queste proposte di legge, i
consiglieri sarebbero pagati senza fa-
re nulla”.  •••
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Nuovo Statuto e regolamento:
ecco come cambia il Consiglio

POLIT ICA&PALAZZI

EBBENE SÌ! Pensavamo di assistere a lente prove del teatrino
della politica per la scelta dei candidati a sindaco di Napoli e
invece si moltiplicano, giorno dopo giorno, o come preferi-
rebbe qualcuno “passo dopo passo”, i siparietti per la nomi-
nation.

Si convocano amici, si richiamano quelli dimenticati, si al-
lacciano rapporti nuovi, si seminano speranze e si trovano
giustifiche per le promesse non mantenute.

La commedia comincia a prendere corpo rapidamente.
Immaginiamo che le varie forze politiche abbiano fittato di-
versi  ipotetici teatri della città di Napoli per esercitare i rispettivi
attori.

Comitati civici (di quale civiltà non è dato sapere) ed asso-
ciazioni di sinistra si sono riuniti al Piccolo con Stefano Fas-
sina e Gigino l’arancione per siglare il patto elettorale. Sem-
pre Gigino ha riunito i suoi fedelissimi per iniziare a prepara-
re le liste per il Comune e le Municipalità.

Al teatro Medio, Gianni Lettieri annuncia che il suo pro-
getto  “va oltre i partiti” e si dice pronto a schierare sette liste
civiche (ulteriore civiltà da verificare). Con lui si sono schie-
rati Stefano Caldoro (chissà se gli darà consigli diversi di co-
me ha condotto la sua perdente campagna elettorale) e Seve-
rino Nappi che zitto zitto, quatto quatto raccolse quasi venti-
mila voti alle recenti elezioni regionali.

Nelle sale dell’anfiteatro Azzurro le prove non sono anco-
ra iniziate perché l’uomo della Provvidenza, l’ottuagenario ex
Cavaliere, non ha ancora scelto il suo cavallo. Del resto come
dice l’eurodeputato Fulvio Martusciello -per gli amici Fuffi -
il Berlusca non sbaglia mai e si attende la sua scelta. Probabil-
mente la annuncerà dopo una indomita notte di lavoro tra le
lenzuola perché, dicono i bene informati, è da li che sforna ge-
nialità. 

Nella grande Arena dei Democrat si agitano attori veri e
comparse. Il sipario non è ancora alzato ma dietro le quinte si
sferrano vere e proprie coltellate per abbattere gli avversari. Bas-
solino vuole candidarsi, lo avevamo annunciato più di un me-
se fa, anche se dice di essere in attesa di non si sa cosa. L’Im-
perator Vincenzo dal trono di S.Lucia storce il naso. E’ una
vita che tra i due non corre buon sangue e l’ex Sceriffo teme
che la scena gli possa essere rubata da un Bassolino-Sinnaco
che sicuramente farebbe parlare di sè. Si agita anche Andrea
Cozzolino che, emulando Bruto, ambisce all’agognata poltrona
sinnacale napoletana.

Anche le donne cercano il loro spazio ed ecco che Graziel-
la Pagano si dice disposta a candidarsi. Abbraccia nella platea
del S.Carlo (quello vero) Antonio Bassolino ma cerca appog-
gi per la nomination. E il giovane Leonardo Impegno ?

Sì la corsa a Sinnaco è proprio iniziata ! Seguiremo le pro-
ve generali ed il debutto delle compagnie. •••

Corsa a sindaco di Napoli 
Fioccano le nomination

[IL DITO NELL’OCChIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

SARÀ RATIFICATO nei
prossimi mesi, un pat-
to di cooperazione tra
la città di Sorrento
ed il distretto cen-
trale di San Pietro-
burgo, realtà legate
da antichi e solidi rap-
porti culturali.
L'annuncio nei gior-
ni scorsi, nel corso
della conferenza
stampa di presentazione del Festi-
val della Cultura e delle Arti Pre-
mio Gorky, la rassegna che dal
2008 si tiene a Capri, e che da
quest'anno prevede una sezione
ospitata a Sorrento. “”Il gemellag-
gio servirà a rafforzare ulterior-
mente il legame tra la nostra terra
e i numerosissimi ospiti russi, ar-
tisti ed intellettuali, che nell'arco di
due secoli hanno soggiornato a
Sorrento”, spiega il vice sindaco,
Raffaella Cancellieri.

AMALFI. Il Comune guidato da
Daniele Milano entra nel coordi-
namento nazionale delle Cittaslow
italiane. La decisione arriva al ter-

mine dell'Assemblea di
Cittaslow Italia  che si
è tenuta lo scorso lu-
nedì al Padiglione
Kip-Fao-Onu ad
Expo Milano che ha
eletto il nuovo Co-

mitato di coordina-
mento che resterà in ca-

rica dal 2015 al
2018. 

BARONISSI . Una settimana da sin-
daco nel Comune della provincia
di Salerno. L’obiettivo dell’iniziati-
va, promossa dall’amministrazio-
ne di Gianfranco Valiante è quel-
lo di consentire ai cittadini inte-
ressati di partecipare direttamente
alla vita amministrativa della città
e di proporre suggerimenti e solu-
zioni per i problemi quotidiani di
Baronissi. I cittadini interessati po-
tranno presentare domanda di par-
tecipazione all’ufficio Urp del Co-
mune fino al 26 ottobre. 

LUSCIANO. “Questa amministra-
zione è stata fautrice dell’attuazio-
ne di un progetto “dimenticato”

negli archivi comunali, ottenendo
un finanziamento di importo sto-
rico per il Comune”. Nicola Espo-
sito, sindaco del Comune della
provincia di Caserta, commenta
così l’opera di riqualificazione del-
la rete fognaria locale.

MONTEMARANO. Venerdì 16 e sa-
bato 17 ottobre l’Aglianico sarà
protagonista di un evento dove
convegni, degustazioni, mostre, vi-
site guidate, spettacoli musicali e
workshop faranno da cornice al-
l'inaugurazione dell'Eco-Museo
del Vino all'interno del restaurato
Palazzo-Castello Medievale, sim-
bolo dell'antico borgo irpino. Per
l'occasione le numerose cantine
montemaranesi saranno in mostra
assieme alle aziende che rappre-
sentano l'eccellenza storica dell'area
di produzione del Taurasi. 

OTTAVIANO. 1 “Il ripristino del-
l’Ufficio del Giudice di pace non
può che avvenire ad Ottaviano, se-
de del mandamento e quindi uni-
co luogo, per legge, deputato ad
ospitare gli uffici”. Ad affermarlo

è il sindaco del Comune Vesuvia-
no, Luca Capasso, che aggiunge:
“L’amministrazione di Ottaviano
ha fornito da molto tempo la di-
sponibilità dei locali ed è pronta a
provvedere alla manutenzione or-
dinaria degli uffici. Peraltro nella se-
de di viale Elena, destinata a Uffi-
cio del Giudice di Pace dalla sua
istituzione, ancora oggi sono de-
positati i fascicoli di causa”.

OTTAVIANO. 2 Alla candidatura di
Ercolano come capitale della Cul-
tura arriva il sostegno del sindaco
di Ottaviano, Luca Capasso: “Sa-
rebbe una vittoria di tutti i Co-
muni che fanno parte del Parco
nazionale del Vesuvio. L'area pro-
tetta può riservare una serie di op-
portunità e la candidatura di Er-
colano, in questo senso, è un esem-
pio concreto”.

PRIGNANO CILENTO. E’ in pro-
gramma per oggi, sabato 10 otto-
bre, a partire dalle 9.30, un press
tour presso l’Oasi Alento organiz-
zato dal presidente del Consorzio
Velia,Francesco Chirico. Nel cor-

so dell’evento saranno presentati
due libri scritti dal giornalista Gof-
fredo Locatelli, “Mezzo secolo di
opere per il futuro del Cilento” e
“Nella valle dell'Alento il futuro è
già cominciato”. 

SERINO. Taglio del nastro per il
campo sportivo polivalente, strut-
tura finanziata nell'ambito del Pon
sicurezza con fondi per circa
500mila euro. Presente all’inau-
gurazione il sindaco di Serino Gae-
tano De Feo, anche la presidente
del Consiglio regionale Rosetta
D'Amelio.

SOLOFRA. Il Comune pubblica il
bando per la concessione di con-
tributi integrativi ai canoni di lo-
cazione per l’anno 2015. Benefi-
ciari delle agevolazioni sono i cit-
tadini residenti titolari di contrat-
ti ad uso abitativo, regolarmente re-
gistrati, di immobili situati sul ter-
ritorio comunale e che non ap-
partengano alla categoria di edili-
zia pubblica residenziale. La sele-
zione degli aventi diritto avverrà in
base al calcolo del reddito pro-ca-
pite del nucleo familiare. Le do-
mande vanno presentate al Co-
mune entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del bando avvenu-
ta il 28 settembre scorso.•••

[DAI COMUNI]

Raffaella Cancellieri

Sorrento-San Pietroburgo, gemellaggio nel 2016 

Alfonso Piscitelli
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UFFICI GIUDIZIARI, giunge a con-
clusione il progetto di innova-
zione organizzativa e ottimizza-
zione relativo al Tribunale e alla
Procura della Repubblica di Na-
poli denominato OpenGiustizia
Napoli e finanziato dall’Unione
europea e dalla Regione Cam-
pania. Un progetto, in sostanza,
che migliora la vita di avvocati
ma anche dei magistrati e del
personale amministrativo: in-
somma, di tutti i soggetti coin-
volti a vario titolo nel processo,
secondo alcuni punti cardine: 
innovazione organizzativa, in-
formatica per l’innovazione, rap-
porti con l’utenza e il territorio.
Ieri la presentazione della fase fi-
nale del progetto, aggiudicato al
Raggruppamento Temporaneo
di Imprese composto dall’Uni-
versità degli Studi di Napoli Fe-
derico II, dalla Fondazione Poli-
tecnico di Milano e dall’Istituto
per la Ricerca Sociale di Milano:
riflettori puntati anche sulla pub-
blicazione frutto del lavoro lega-
to a OpenGiustizia, “Percorsi di
Innovazione degli Uffici Giudi-
ziari”.  Nella proposta di riorga-
nizzazione, si prevede che le can-
cellerie penali vengano riconfi-
gurate come service in senso
stretto per i giudici, con funzio-
ni di assistenza pre-in-post
udienza e funzioni residuali di
interazione qualificata con gli av-
vocati (consultazione fascicoli,
copie conformi, richieste parti-
colari), rinviando per tutto il re-
sto al front-office. 
Un altro dei punti chiave del pro-
getto riguarda la digitalizzazione
degli atti: il gruppo di lavoro di
OpenGiustizia ha voluto dar vo-
ce alla volontà di migliorare il
patrimonio digitale di fascicoli

della Procura, ponendo le basi
per l’avvio di una sperimenta-
zione del Processo Telematico
anche all’interno del Settore pe-
nale.  “Complessivamente, a par-
tire dall’aprile 2014 per arrivare
a settembre 2015 abbiamo dato
vita a una ventina di cantieri-
progetti il cui lavoro e i cui ri-
sultati vengono appunto presen-
tati nel libro che abbiamo pre-
sentato - spiegano Stefano Zan,
responsabile scientifico del pro-
getto, e Alessandro Buttà, re-
sponsabile amministrativo Coi-
nor della Federico II -. La valu-
tazione sulla qualità e quantità
dei risultati raggiunti dovrà esse-
re fatta dai dirigenti degli uffici
coinvolti e dagli enti che hanno
sostenuto il progetto. L’origina-
lità sta nel superamento delle lo-
giche delle linee d’azione previ-
ste dal progetto nonché della di-
stinzione netta tra Procura e Tri-
bunale”. 

“Il cambiamento dell’orien-
tamento interno non è l’unico
obiettivo del progetto - precisa
Ettore Ferrara, presidente del
Tribunale di Napoli -: è impor-
tante che anche la cittadinanza
conosca le attività lavorative del-
l’Ufficio giudiziario, nonché le
potenzialità che il proficuo, cor-
retto lavoro svolto all’interno del
Tribunale ha per la cittadinanza.
L’introduzione di percorsi con-
divisi volti al corretto e sistema-
tico utilizzo delle tecnologie ha
consentito di modificare le pras-
si relazionali tra i soggetti del pro-
cesso, recuperando e potenzian-
do le capacità professionali di
tutti attraverso un dialogo co-
struttivo che non potrà che ave-
re riflessi positivi sull’esercizio
della giurisdizione”.  •••

Progetto OpenGiustizia
Tribunali più efficienti

PUBBLICATE le delibere di
stabilizzazione per 80 precari, tra
dirigenti sanitari e personale di
comparto, che portano la firma di due
aziende sanitarie salernitane, il Ruggi
d’Aragona e la Asl di Salerno. A
renderlo noto, Vincenzo De Luca,
presidente della Regione Campania,
che sottolinea che i precari “vedono
finalmente realizzato il loro sacrosanto
diritto ad essere inquadrati a tempo
indeterminato”. “Gli impegni assunti –
aggiunge De Luca – si traducono in
realtà. Solo a fine luglio ho dato un
forte impulso agli uffici della struttura
commissariale di procedere senza indugi
ad attivare le procedure dirette alla
stabilizzazione dei precari e già sono
operativi atti amministrativi delle
aziende sanitarie che hanno proceduto
nella direzione auspicata”. Gli interventi
della Regione, però, non si arrestano.

“L’attenzione all’offerta sanitaria del
territorio procede con altrettanta
celerità – evidenzia De Luca – .
L’esempio è offerto dall’aver scongiurato
la paventata chiusura del centro
Juventus di Vibonati (Salerno), che
avrebbe privato un vasto territorio delle
prestazioni di riabilitazione e dal
potenziamento delle funzioni del
presidio di Agropoli dove è già
operativo un punto prelievo e si sta
attivando un servizio di radiologia”.

•••

INTERVENTO innovativo alla Clinica
Trusso di Ottaviano (Na). A condurlo,
Salvatore Taglialatela, specialista in
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva del
gruppo Neuromed.  La paziente, che
aveva in passato seguito una
chemioterapia per ridurre la massa

tumorale, è stata sottoposta a
mastectomia con la ricostruzione della
mammella nel corso di un singolo
intervento. “La tecnica di asportazione
utilizzata – spiega Taglialatela – è quella
definita “nipple sparing”, che consente
di conservare integro il capezzolo. Nella
ricostruzione abbiamo usato tessuto
prelevato dalla stessa paziente, in
particolare un lembo di muscolo gran
dorsale. Con quest’approccio si possono
evitare interventi successivi di
simmetrizzazione della mammella
controlaterale. Per la paziente, significa
uscire dall’ospedale con una immagine
corporea pressocchè immutata e non
dover attendere un secondo intervento”.

•••

IL 6 PER CENTO dei bambini della
Campania tra gli 8 e i 9 anni è

severamente obeso: un dato che
assume un significato ancora più forte
se espressa in numeri assoluti. I
bambini affetti da obesità grave, infatti,
sono 23.059, senza dimenticare che i
bimbi obesi sono 82.080 e quelli
sovrappeso sono 103.841. Emerge
dall’indagine dei Ministeri
dell’Istruzione e della Salute relativi al
2014, evidenziati nell'ambito di “Alfa
Omega” il primo convegno nazionale
sulla prevenzione svoltosi a Napoli, a
Città della Scienza. Importante,
secondo la ricerca, è anche la
divulgazione presso i genitori degli stili
di vita responsabili: solo il 29 per cento
delle madri pensa che la quantità di
cibo assunta dal proprio figlio sia
eccessiva e solo il 41 per cento delle
madri di bambini fisicamente poco
attivi ritiene che il proprio figlio svolga
poca attività motoria.

Ruggi d’Aragona e Asl di Salerno, stabilizzati 80 precari
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI MARTA PATRONI

DISORDINE sociale e urbano, sporcizia nelle strade,
segnaletica insufficiente: a denunciare la situazione
di degrado di alcune aree della città di Na-
poli, in particolare nella zona di piazza Ga-
ribaldi,  è Riccardo Vizzino, avvocato,
che nei giorni scorsi si è fatto portavo-
ce del disagio dei cittadini inviando
una lettera a Luigi de Magistris, sin-
daco di Napoli. “Sporcizia ed incuria
interessano anche il centro storico, i
luoghi di aggregazione di giovani come
Piazza San Domenico Maggiore, Piazza
del Gesù, piazza Monteoliveto, e mol-
ti quartieri residenziali - si legge nella
missiva, al momento ancora senza ri-
sposta -  il Parco Virgiliano, oltre ad essere sovente
invaso da cumuli di rifiuti, nel mese di maggio ave-
va ben due toilette pubbliche su quattro fuori uso”.
Il tutto a discapito della qualità della vita e della sa-
lute dei cittadini. Ma non solo. 

Vizzino analizza la questione anche da un altro
punto di vista. “Quanto descritto arreca pregiudi-
zio al valore commerciale degli immobili ed agli
esercizi commerciali compromettendone i guada-
gni - precisa -. È noto che il degrado urbano e igie-
nico-sanitario sia fonte di un notevole decremento
del valore degli immobili situati nelle zone che ne
sono oggetto: in molti casi si tratta di una perdita
di valore di oltre il 30 per cento: ciò significa che i
proprietari di immobili vengono danneggiati in

modo grave, ingiusto e inaccettabile, tanto più se
si considera che il Comune e le altre istituzioni pre-
poste non devono dimenticare che la fiscalità loca-
le grava in gran parte sui proprietari immobiliari

che, con l’Imu e la Tasi sono i maggiori con-
tribuenti per le casse comunali. Più nel

dettaglio, è noto che secondo la meto-
dologia estimativa effettuata attraver-
so i punti di merito, nell’attribuzione
del valore di mercato dell’immobile,
assumono rilievo decisivo anche le ca-
ratteristiche ambientali che si rifanno

ai cosiddetti ‘hedonic prices’, secondo
cui il valore è influenzato dall’utilità che è

possibile ricavare dalla fruizione del
bene”. Qual è la soluzione, allora? Viz-
zino avanza varie ipotesi: la più im-

mediata, profilandosi inadempienze e violazioni
normative, è un’azione legale per la tutela anche ri-
sarcitoria dei diritti e degli interessi dei cittadini co-
me singoli e come categoria. 

“Nel quadro della responsabilità dell’Ente per la
cattiva manutenzione dei beni pubblici - suggeri-
sce Vizzino -, lo strumento a tutela del cittadino-
utente è rappresentato dalla class action, il cui fi-
ne ultimo è favorire il ripristino di standard qua-
litativi e quantitativi del servizio, in caso di viola-
zione di quegli stessi standard, a causa dell’omes-
so esercizio di poteri di vigilanza, di controllo o san-
zionatori o anche della mancata emanazione di at-
ti amministrativi, da cui derivi la lesione di inte-
ressi rilevanti”.   •••

AVVOCATI. 2

Napoli, il degrado svaluta le case
Vizzino: Verso una class-action 

AVVOCATI. 1

Riccardo Vizzino

RIPRENDONO gli appuntamenti
di “Mondo Donna”, l’iniziativa
organizzata dalla Clinica Medi-
terranea di Napoli rivolta a tut-
ti i cittadini, che vuole appro-
fondire tematiche sociali e di sa-
lute relative all’universo femmi-
nile affinché le persone siano
protagoniste attivi di uno stile di
vita più sano, corretto e all’inse-
gna del benessere. L’inaugura-
zione della nuova stagioni di in-

contri sarà mercoledì 14 otto-
bre, alla presenza di Celeste
Condorelli, amministratore de-
legato Mediterranea. Tutti i se-
minari avranno come filo con-
duttore quello dei “falsi miti” in
medicina.

Tra gli approfondimenti in
calendario, che dureranno fino a
giugno 2016, quello dedicato ai
vaccini, secondo linee guida con-
tenute nel decalogo pubblicato

dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità. E ancora: falsi miti
sul parto, sulla fertilità, sui test
genetici. Il fitto calendario - l’ini-
ziativa è già alla sua quarta edi-
zione - attraverso molti temi fon-
damentali per la prevenzione e
per la giusta diagnosi. Tutti gli
incontri si svolgono presso la
Mediterranea e coinvolgono i
maggiori esperti nazionali in re-
lazione ai temi affrontati. •••

Salute declinata al femminile, torna Mondo Donna



DEI BENI presenti nella banca dati dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati al-
la criminalità organizzata, le aziende
rappresentano il 7 per cento e la Cam-
pania è tra le regioni in cui se ne con-
tano di più - il 20 per cento -, se-
conda dopo la Sicilia. 

Cosa accade alle aziende che si so-
no mosse per anni secondo logiche
criminali quando vengono riportate in
bonis? Se lo chiede l’Unione dei Giovani
Dottori commercialisti di Napoli
che proprio nel capoluogo campano
ieri ha promosso, in collaborazione con Aiga Na-
poli - Associazione italiana giovani avvocati pre-
sieduata da Alfredo Maria Serra, il forum “Lo svi-
luppo macroeconomico del Paese: squilibri e ri-
schi del dis-valore da illecito”. Un incontro che
tira le somme secondo due direttrici fondamen-
tali: la prima, che analizza la difficoltà di gestio-
ne delle aziende a lungo gestite dalla criminalità
organizzata, secondo le logiche che le sono pro-
prie, e poi confiscate e “immesse” nuovamente sul
mercato. 

“Il territorio napoletano è stretto da una mor-
sa criminale che ne frena da tempo lo sviluppo.
Ad oggi questa situazione sembra ben lontana da
una sua positiva risoluzione - spiega Matteo De
Lise, presidente dell’Unione dei Giovani Dotto-

ri Commercialisti  -. Quando rientrano nel-
l’economia legale, le aziende  si ritrovano a

fronteggiare costi nuovi, senza la redditi-
vità del clan. Le politiche attuate per la

crescita ed il recupero delle attività
della criminalità economica finora
non hanno saputo dimostrarsi effi-
caci. Il nostro obiettivo è individua-
re soluzioni che possano portare ad

una svolta”. 
Delle aziende confiscate, secondo

l’Agenzia nazionale per i beni confisca-
ti, il 90 per cento di queste aziende
fallisce a causa dell’inadeguatezza

dell’attuale legislazione, incapace di garantire gli
strumenti necessari per l’emersione alla legalità
e di valorizzare a pieno la loro enorme poten-
zialità economica”. L’altro filone smosso dal fo-
rum partenopeo è quello connesso ai rischi per i
professionisti. “Avvocati e commercialisti si ri-
trovano a fronteggiare temi delicatissimi - pro-
segue De Lise - e hanno bisogno della prepara-
zione necessaria. Spesso i giovani si ritrovano, in-
fatti, a accettare qualsiasi tipo di incarico e cor-
rono dei rischi enormi. Un dialogo su questi te-
mi nel cuore della macroregione del sud ha un
significato in più, visto che, anche se il nord or-
mai non è meno esente da infiltrazioni della cri-
minalità nell’economia, è ancora qui che si regi-
strano i numeri più elevati”.  •••

COMMERCIALISTI

Recupero di aziende confiscate
una nuova proposta dai giovani

PIÙTUTELE per la famiglia: così si
ridisegna il nuovo ruolo dei notai,
fondamentale per garantire i di-
ritti dei più deboli. Questo il mes-
saggio lanciato, nelle ore in cui si
discute di unioni civili, da Rober-
to Dante Cogliandro, presidente
dell’Associazione italiana notai cat-
tolici. “Ogni tendenza sessuale va
rispettata nella sua dignità - spie-
ga -, sia nella chiesa che nella so-
cietà. Ma la famiglia è il cardine.

Le nuove riflessioni, sulla spinta
anche della politica che intende
approvare al più presto un ddl che
tuteli le unioni civili, sono molto
importanti. Tuttavia non bisogna
imprimere accelerazioni con il ri-
sultato di perdere l’occasione di fa-
re una buona legge”. Il presidente
dei notai cattolici fa riferimento al
messaggio di papa Francesco: lo
spirito familiare è carta costituzio-
nale per la chiesa. “Le riforme so-

no necessarie per tutelare i sogget-
ti più deboli ma occorre grande
attenzione a non stravolgere e
compromettere la centralità della
famiglia - riassume Cogliandro -.
La politica deve dare il dovuto so-
stegno alla famiglia. In conclusio-
ne è giusto che il nostro paese al pa-
ri degli altri paesi europei intro-
duca una disciplina per le unioni
civili. Ma la famiglia deve restare
il fulcro”.  ••• 

Notai cattolici: Unioni civili, la famiglia è cardine

UNA STATISTICA che sorprende,
con un divario tra nord e sud a
favore, stavolta, del Mezzogior-
no. Riguarda il numero di pro-
fessionisti che nel 2014 hanno
presentato dichiarazione dei red-
diti e mostra un valore netta-
mente in crescita al Sud e in di-
minuazione nelle regioni setten-
trionali. È una delle evidenze che
l’Ancot, l’Associazione naziona-
le consulenti tributari che fino al-
lo scorso sabato si è riunita in
meeting a Caserta. L’analisi, ba-
sata sui dati del ministero delle
Finanze, “fotografa un’Italia di-
visa in due - spiega Arvedo Ma-
rinelli, presidente nazionale An-
cot -. Mentre al Nord si assiste a
una diminuzione dei professio-
nisti, il dato è diametralmente
opposto nelle regioni del Sud
della penisola”. “Le statistiche si
riferiscono - si legge in una no-
ta dei consulenti tributaristi - ai
professionisti che hanno pre-
sentato la dichiarazione dei red-
diti nel 2014 relativa ai redditi
del 2013 rispetto al precedente
anno”. Vanno perciò individua-
te, secondo l’Ancot, iniziative fi-
nalizzate a tutelare l’attività svol-
ta dai professionisti in Italia. So-
prattutto per i giovani. “In par-
ticolar modo vanno sottolinea-
te le difficoltà di coloro che ver-
sano i contributi, troppo onero-
si rispetto ad altre categorie, al-
la gestione separata dell’Inps”,
precisa Marinelli. Analizzando
la situazione a livello regionale,
la flessione più marcata è quella
della Lombardia con -1.125 pro-
fessionisti contribuenti mentre
la Campania è la regione tra

quelle a saldo positivo, 659, ter-
za dopo Puglia e il Lazio. Com-
plessivamente, nel 2014, i pro-
fessionisti che hanno compilato
la dichiarazione dei redditi sono
stati 950.585, 394 in più dello
scorso anno. 

Tante le proposte emerse du-
rante il Meeting delle Professio-
ni a Caserta: la due giorni ha vi-
sto anche la nascita di un comi-
tato scientifico composto da al-
cuni tra i migliori esperti italia-
ni. Gianfranco Ferranti, avvo-
cato  specializzato in Studi Eu-
ropei, ha preparato un detta-
gliato studio sull’attuazione del-
la riforma fiscale evidenziando i
problemi aperti e gli interventi
mancanti. Nel mese di settem-
bre 2015, infatti, è scaduto il ter-
mine previsto per dare attuazio-
ne alla legge delega fiscale ed è
possibile operare un primo con-
suntivo. La legge n. 23 del 2014
non ha gettato le basi per una or-
ganica riforma finalizzata alla
completa revisione, semplifica-
zione e armonizzazione del si-
stema fiscale ma ha effettuato
quella che è stata definita una
“manutenzione straordinaria”.
La delega è stata, inoltre, con-
trassegnata da un pesante vin-
colo derivante dalla necessità di
realizzare gli interventi previsti “a
saldo zero”. Il testo, inoltre af-
fronta le problematiche relative
ad alcune previsioni della legge
delegacui non è stata data attua-
zione (come quelle sulle società
di comodo e alla definizione del-
l’autonoma organizzazione rile-
vante ai fini dell’esclusione dal-
l’Irap).  •••

CONSULENTI TRIBUTARI

Partite Iva, è boom al Sud
Saldo positivo in Campania

ma pesa la previdenza
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PROFESS IONI

Matteo De Lise
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DI CLEONICE PARISI 

SVILUPPARE un migliore utilizzo delle
fonti energetiche, promuovere la ricerca
sull'ambiente e valorizzare le nuove ge-
nerazioni di ricercatori. E’ l’obiettivo de-
gli “Eni Awards” che per il 2016 metto-
no sul piatto un buget complessivo di
850 mila euro articolato in quattro ban-
di: due premi “Nuove frontiere degli
idrocarburi”, del valore di 200mila euro
ciascuno; un premio “Energie rinnova-
bili” da 200mila euro; un premio “Pro-
tezione dell'ambiente” sempre da 200mi-
la euro; e, infine, due premi “Debutto
nella Ricerca” a tesi di dottorato, del va-
lore di  25mila euro ciascuno.

Per tutti i bandi i progetti devono es-
sere inviati, secondo una procedura on li-
ne, entro le ore 17 del 20 novembre.  La
scadenza per la registrazione dell'account
necessario alla presentazione della do-
manda è fissata alle 17 di venerdì 13 no-
vembre. La procedura di candidatura do-
vrà essere conclusa nella successiva setti-
mana (non oltre venerdì 20 novembre).

I primi tre bandi 
Per i primi tre bandi i riconoscimen-

ti vengono assegnati al ricercatore o al
gruppo di ricercatori che abbiano con-
seguito in ambito internazionale signi-
ficativi risultati nella ricerca e sviluppo
di tecnologie nel settore dell’esplorazio-
ne e produzione di idrocarburi (sezione
Upstream) e per il loro impiego (sezio-
ne Downstream); nel campo delle fon-
ti di energia rinnovabili; o nell’ambito
della correlazione tra le attività umane e

l'ambiente naturale, con riferimento ad
approcci sia di tutela sia di risanamento
ambientale. In tutti e tre i casi, in sede
di valutazione delle candidature saran-
no tenuti in considerazione il valore
scientifico e il grado di innovazione del-
la ricerca; le potenzialità di sviluppo del-
le applicazioni; la congruità tra aspetti
tecnologici ed economici; l’impatto sul
sistema energetico;  le lettere di presen-
tazione; l’eventuale certificazione dei ri-
sultati da parte di un ente terzo. 

I risultati devono essere stati conse-
guiti nel corso del quinquennio prece-
dente la data del presente bando di con-
corso. I premi saranno erogati diretta-
mente ai ricercatori.

Debutto nella ricerca
Si differenzia dagli tre bandi il premio

“Debutto nella ricerca” che si rivolge a
giovani ricercatori di età non superiore
ai 30 anni (nati dunque a partire dal
1985) che abbiano conseguito il dotto-
rato in un ateneo italiano, discutendo la
propria tesi nel corso del 2014 o del
2015. Tali tesi dovranno fare riferimen-
to alle due principali aree di interesse di
Eni Award, ovvero energia e ambiente.

Requisiti 
In particolare saranno premiate due

tesi di dottorato di ricerca svolte in Uni-
versità italiane con riferimento ai temi
dell’efficienza nello sfruttamento degli
idrocarburi, delle energie rinnovabili e
della protezione dell’ambiente. 

A ciascuno dei due candidati procla-
mati vincitori dal Comitato promoto-
re di 

Eni Award sarà assegnato un premio
consistente in una medaglia apposita-
mente coniata dalla Zecca dello Stato
italiano, oltre all’importo in denaro di
25 mila euro. Il vincitore sarà procla-
mato entro il mese di maggio 2016.

Come partecipare
Le candidature al premio “Debutto

nella ricerca” devono essere presentate e
garantite da professori di Università e
Politecnici, rettori di Università, presi-
di di Facoltà, direttori di Dipartimen-
to, operanti in Italia nell’ambito delle di-
scipline oggetto del bando o di disci-
pline affini. 

Non saranno prese in considerazio-
ne autocandidature. I moduli per la pre-
sentazione delle candidature sono di-
sponibili sul sito www.eni.com/eni-
award.  •••
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Energie rinnovabili einnovazione
Eni Awards: bandi per 850mila € 

DI ANNA LEPRE

CENTOTRENTA laureati dell’età massima di 29
anni potranno contribuire alla realizzazione di
progetti specifici, orientati a supportare le at-
tività di tutela, fruizione e valorizzazione del
patrimonio culturale, presso istituti e luoghi
della cultura statali. 

Previa registrazione sul portale del Mini-
stero dei Beni e delle Attività culturali e del Tu-
rismo, è possibile inoltrare per via telematica
le domande fino a giovedì 22 ottobre. I tre ban-
di complessivamente emanati dal Ministero
sono finalizzati all’avvio di tirocini formativi e
di orientamento, da svolgersi presso le seguenti
strutture: Soprintendenza speciale per Pompei,
Ercolano e Stabia (30 giovani); Poli musei re-
gionali (45 giovani); Direzione generale mu-
sei (5 giovani); Archivio centrale dello Stato,
Istituto centrale per gli archivi, Soprintenden-
ze archivistiche e archivi di stato (30 giovani);
Biblioteche nazionali di Roma e Firenze e Bi-
blioteche statali (20 giovani).

I tirocini avranno una durata di sei mesi. Gli
aspiranti potranno indicare fino a tre sedi di
preferenza, tra quelle previste.

Ai giovani, che verranno selezionati trami-
te valutazione dei titoli e colloquio, sarà cor-
risposta un’indennità mensile di mille euro
lordi, comprensivi della quota relativa alla co-
pertura assicurativa. 

A conclusione del programma formativo
sarà rilasciato un attestato di partecipazione, va-
lutabile per eventuali successive procedure se-
lettive nell’ambito della pubblica amministra-
zione.

I giovani dovranno essere in possesso del di-
ploma di laurea specialistica o magistrale, con-
seguito con una votazione pari ad almeno
105/110, in una delle discipline stabilite dai tre
bandi. 

In particolare, per i 30 tirocini da svolgersi
presso la Soprintendenza speciale per Pompei,
Ercolano e Stabia sono indicate le seguenti di-
scipline: archeologia; architettura; archivistica
e biblioteconomia; geologia; ingegneria am-
bientale; ingegneria civile; ingegneria infor-
matica; scienza e tecnologia per i beni cultu-
rali; scienze forestali e ambientali; altre disci-
pline, se i candidati sono in possesso di diplo-
ma delle scuole di alta formazione e di studio
attive presso l’Istituto superiore per la conser-
vazione e il restauro, l’Opificio delle pietre du-
re, l’Istituto centrale di patologia del libro,
nonché della Scuola di specializzazione in be-
ni archivistici e librari o delle scuole di archi-
vistica, paleografia e diplomatica del Ministe-
ro dei Beni e delle Attività culturali e del Tu-
rismo istituite presso gli archivi di stato.  ••• 

Progetti culturali:
130 tirocini
per under 29 
Via alle domande 

Scadenza: il 20 novembre 
• Risorse complessive
850 mila euro 
• Ripartizione 
“Nuove frontiere degli idrocarburi”: 
due premi da 200mila euro ciascuno
“Energie rinnovabili”:
un premio da 200mila euro
“Protezione dell'ambiente”: 
un premio da 200mila euro
“Debutto nella Ricerca”: 
due premi da 25mila euro ciascuno

• Chi può partecipare
Ricercatori che abbiano conseguito 
riconoscimenti in ambito internazionale
(primi tre bandi) 
Ricercatori under 30 con dottorato conse-
guito in un ateneo italiano
• Scadenze
Ore 17 del 13 novembre 
per la registrazione dell'account 
Ore 17 del 20 novembre 
per l’invio dei progetti

Scarica i bandi

Per tutti i bandi i progetti devono essere inviati, secondo una procedura on line, entro le ore 17 del 20
novembre. La scadenza per la registrazione dell'account  è fissata alle 17 di venerdì 13 novembre

IL GRUPPO SAPIO, con il sostegno di Uni-
versità, Centri di ricerca, Istituzioni, asso-
ciazioni ed enti, lancia la XV edizione del
“Premio per la ricerca e l’innovazione” con
lo scopo di favorire lo sviluppo in campo
scientifico, tecnologico e socio economico
per il progresso civile e sociale.

Con il nuovo bando saranno assegnati
quattro premi, ciascuno per un importo in
denaro di 15mila euro. 

In particolare, il premio “Sapio Junior”
è destinato esclusivamente a lavori di ricer-
ca svolti da studiosi o ricercatori di età in-
feriore ai 30 anni che si siano distinti per
l’attività di studio e di ricerca svolta non-
ché per l’impegno profuso nel raggiunge-
re i propri obiettivi; in tale categoria i lavo-
ri possono essere stati condotti in tutti gli
ambiti di ricerca (dall’industria, alla sanità,
all’economia), 

Il premio “Sapio Innovazione” è, inve-
ce, riservato – senza limiti di età -  a tutti
coloro (quindi non solo ricercatori) che
sperimentando o applicando nuovi meto-
di, processi, tecnologie o sistemi hanno de-
terminato innovazione. Sono ammessi tut-
ti gli ambiti disciplinari.

Il premio “Sapio Ricerca” si rivolge esclu-
sivamente a lavori svolti da ricercatori e stu-
diosi di qualsiasi età che si siano distinti per

l’attività svolta e per l’impegno profuso nel
raggiungere i propri obiettivi. Anche per
questa categoria i progetti possono rientra-
re in qualunque ambito di ricerca. Per fi-
nire, il premio “Sapio Sicurezza” è destina-
to a lavori svolti da qualsiasi persona fisica,
di qualsiasi età, che si sia distinta in attivi-
tà volte a garantire i temi della sicurezza nel-
l’ambito della crioconservazione (sicurezza
del materiale, degli operatori, della crio-
banca in genere). Le candidature vanno in-
viate entro il 14 novembre.  •••

Dall’industria alla sanità: 4 premi targati Sapio 
RICERCA. 2

Scarica il regolamento

http://www.eni.com/eni-award/ita/bandi.shtml
http://www.premiosapio.it/2011/pagine/dynamic.php?table_name=2012_regolamento


Your first Eures job: 6 mln per la mobilità under 35
LAVORO 

DI CLEONICE PARISI 

C’È TEMPO fino a venerdì 16 ot-
tobre per partecipare a Your first
Eures job”, il programma europeo
per la mobilità professionale fina-
lizzato a favorire lo scambio lavo-
rativo dei giovani all`interno
dell`Ue.

Il bando - già lanciato a marzo
2015 con scadenza a giugno 2015
– è stato ripubblicato dalla Com-
missione Ue nell'ambito del pro-
gramma Easi - Asse Eures,  con un
nuovo budget superiore ai 5,9 mi-
lioni di euro da destinare a pro-
getti di larga scala focalizzati su
due misure: inserimento al lavo-
ro (obbligatoria) e tirocini e ap-
prendistato (almeno una delle
due misure). In questo contesto
si intende finanziare attività ine-
renti la fornitura di servizi di in-
formazione, consulenza e assi-
stenza per l’assunzione di lavora-
tori e per lo svolgimento di tiro-
cini e apprendistato.

I progetti
I progetti selezionati dovreb-

bero quindi offrire sostegno a gio-
vani europei (18-35 anni) che de-
siderano trovare lavoro, opportu-

nità di tirocinio o apprendistato
e spostarsi in uno Stato membro
diverso da quello di residenza; da-
tori di lavoro e Pmi, in particola-
re quando forniscono un pro-

gramma di integrazione per i gio-
vani lavoratori mobili neo-assun-
ti, i tirocinanti o gli apprendisti.

Il risultato atteso da questi pro-
getti è che riescano a favorire l’in-

serimento lavorativo di almeno
2.500 giovani nei Paesi coinvolti
dall’iniziativa diversi da quello di
residenza.

Chi può partecipare
Possono partecipare al bando

persone giuridiche legalmente co-
stituite in uno degli Stati interes-
sati dal programma. Più precisa-
mente, lead-applicant di proget-
to possono essere gli Uffici di co-
ordinamento nazionali della rete
Eures, mentre sono ammissibili
come co-applicant le organizza-
zioni membro o partner della re-
te Eures nonché altre organizza-
zioni pubbliche o private del mer-
cato del lavoro, incluso quelle del
terzo settore, che forniscono ser-
vizi per l’impiego.

I progetti devono essere rea-
lizzati da un consorzio avente am-
pia copertura geografica, ovvero
costituito da almeno 7 organiz-
zazioni stabilite in 7 diversi Paesi
ammissibili, di cui almeno 5 de-
vono essere organizzazioni mem-
bro o partner della rete. 

Il consorzio deve garantire la
fornitura di servizi di informa-
zione, di reclutamento, di collo-
camento e di incontro doman-

da-offerta almeno nei Paesi del
consorzio stesso.

Aree geografiche coinvolte
Sono coinvolti dal bando i

Paesi dell’Ue a 28  (Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Da-
nimarca, Estonia, Finlandia,
Francia, Germania, Grecia, Ir-
landa, Italia, Lettonia, Lituania,
Lussemburgo, Malta, Olanda,
Polonia, Portogallo, Regno Uni-
to, Repubblica ceca, Repubblica
slovacca, Romania, Slovenia, Spa-
gna, Svezia, Ungheria) e i Paesi
Efta - Associazione europea per il
libero scambio che omprende la
Svizzera, il Liechtenstein, l'Islan-
da e la Norvegia. Questi Paesi
(esclusa la Svizzera) hanno firma-
to con l'Ue l'accordo See.  

Contributo 
Il contributo Ue potrà copri-

re fino al 95 per cento dei costi to-
tali ammissibili dei progetti. La
durata prevista per gli interventi
deve essere di massimo 24 mesi,
con inizio indicativamente a gen-
naio/febbraio 2016.  •••

DI ANGELA MILANESE

CONTRIBUTI fino a 150mila eu-
ro per finanziare iniziative di for-
mazione o aggiornamento pro-
fessionale, generale o specifico,
volte all'acquisizione di compe-
tenze adeguate alla gestione d'im-
presa e alle nuove tecnologie. Pos-
sono richiederli tutte le imprese di
autotrasporto di merci per conto
terzi partecipando al nuovo ban-
do promosso dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti in
partnership con il ministero del-
l'Economia e delle Finanze.

Beneficiari
Potranno inoltrare richiesta di

contributo, in particolare, le im-
prese di autotrasporto di merci per
conto terzi che hanno sede prin-
cipale o secondaria in Italia, iscrit-
te al Registro elettronico naziona-
le e le imprese di autotrasporto di
merci sempre per conto terzi che
esercitano la professione esclusi-
vamente con veicoli di massa com-
plessiva fino a 1,5 tonnellate, iscrit-
te all'Albo nazionale degli auto-
trasportatori di cose per conto di
terzi. Il bando è aperto anche alle
strutture societarie iscritte nella se-
zione speciale dell’Albo, risultan-
ti dall'aggregazione delle imprese
di trasporto merci per conto ter-

zi. Le iniziative dovranno essere
realizzate attraverso piani forma-
tivi aziendali, oppure interazien-
dali, territoriali o strutturati per
filiere. Indipendentemente dal
piano formativo proposto, po-
tranno essere oggetto di finanzia-
mento esclusivamente le attività di
formazione dirette ai destinatari
che possiedono i requisiti richie-
sti alla scadenza del bando.

Spese ammissibili
Per essere ammissibile ai con-

tributi ministeriali l’attività for-
mativa dovrà essere avviata a par-

tire dal primo dicembre 2015 e
dovrà avere termine entro il 31
maggio 2016. 

Potranno essere coperti dal fi-

nanziamento ministeriale i costi
di preparazione ed elaborazione
del piano formativo anche se an-
tecedenti a tale data, purché suc-
cessivi alla data di pubblicazione
del decreto  in Gazzetta Ufficiale.

Contributi
Il contributo massimo eroga-

bile per l’attività formativa è fis-
sato in 150mila euro per ciascu-
na impresa o, nel caso di rag-
gruppamento di imprese, per
ogni azienda che all'interno del
raggruppamento stesso concre-
tamente partecipi all’attività for-
mativa. 

L’agevolazione dovrà comun-
que rientrare all’interno dei mas-
simali fissati dal ministero: ore di
formazione: 50 euro per ciascun
partecipante; compenso della
docenza in aula: 120 euro per
ogni ora; compenso dei tutor:
30 euro per ogni ora; servizi di
consulenza prestati a qualsiasi ti-
tolo: 20 per cento del totale dei
costi ammissibili.

Scadenza
Il termine ultimo per richie-

dere i contributi è il prossimo 30
ottobre.  •••

Corsi per autotrasportatori
Contributi fino a 150mila€

UN APPOSITO CATALOGO a disposizione
dei giovani Neet iscritti al programma
Garanzia Giovani: gli operatori interes-
sati ad attivare iniziative di formazione
per l’inserimento lavorativo hanno tem-
po fino al 31 ottobre per partecipare al
bando da 24,4 milioni di euro pubbli-
cato dalla Regione Campania.

Gli operatori accreditati sono chiama-
ti ad offrire azioni formative per le quali-
ficazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espres-
si dai datori di lavoro, anche a formulare

proposte progettuali che concorrano al
processo evolutivo e alla manutenzione
dello stesso Repertorio. Infine, l’avviso in-
vita gli enti accreditati anche ad offrire
moduli e percorsi nell’ambito delle com-
petenze linguistiche e informatiche e del-
le “Key Competence”.

Per gli operatori della formazione sono
previste tre linee di intervento che corri-
sponderanno ad altrettante specifiche se-
zioni del catalogo “Garanzia Giovani For-
mazione”. 

La prima è quella della “formazione per

l’inserimento lavorativo”:  è finalizzata in
via prioritaria a favorire e sostenere l’inse-
rimento lavorativo e riconosce parte del
costo finanziabile solo al raggiungimento
del risultato occupazionale. 

La seconda linea riguarda le compe-
tenze linguistiche e informatiche che po-
tranno essere progettate e offerte dagli isti-
tuti ed enti autorizzati al rilascio delle cer-
tificazioni riconosciute a livello europeo o
internazionale con articolazioni in mo-
duli di durata compresa tra le 60 e le 200
ore.

Infine la Regione Campania punta a
promuovere la diffusione di competenze
chiave per l’apprendimento permanente
che potranno essere progettate e offerte
dagli enti di formazione per una durata
compresa tra 60 e 200 ore.

I costi sostenuti per l’erogazione di cor-
si finalizzati all’inserimento lavorativo sa-
ranno finanziati per un ammontare mas-
simo di 3mila euro per allievo. La do-
manda di partecipazione e i relativi moduli
vanno compilati e inviati esclusivamente in
via telematica attraverso la piattaforma
www.cliclavoro.lavorocampania.it. •••
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Catalogo Garanzia Giovani, richieste entro ottobre

• Contributi
Fino a 150 mila euro ad azienda
• Chi può partecipare
Imprese di autotrasporto 
di merci per conto terzi 
Raggruppamenti di imprese 

di autotrasporto
• Realizzazione piani formativi
Dal primo dicembre 2015 
al 31 maggio 2016
• Scadenza bando
30 ottobre 2015

Bando aperto a Pmi e raggruppamenti 

Per essere ammissibile ai contributi l’attività formativa dovrà essere avviata a
partire dal primo dicembre 2015 e dovrà avere termine entro il 31 maggio 2016

Scarica il bando

Scarica il bando 

SABATO 10 OTTOBRE 2015 15IL DENARO

INCENTIV I

Scarica il decreto

FORMAZIONE. 1

• Risorse
5,9 milioni di euro 
• Cofinanziamento
Fino al 95 per cento 
dei costi totali ammissibili
• Chi può partecipare

Persone giuridiche
legalmente costituite 
in uno degli Stati membri 
dell’Ue o dei Paesi Efta
• Scadenza 
16 ottobre 2015

L’avviso scade venerdì 16 

Il contributo Ue potrà coprire fino al 95 per cento dei costi totali ammissibili dei
progetti. La durata prevista per gli interventi deve essere di massimo 24 mesi

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-09-11&atto.codiceRedazionale=15A06833&elenco30giorni=true
https://docs.google.com/file/d/0BywQe1ztdGkZVFR0em14UEkwcG8/edit?pli=1
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=461&furtherCalls=yes


Contributi all’artigianato digitale: prorogato il bando 
INNOVAZIONE. 3 

DI ROCCO DI IASI    

SLITTA alle ore 12 di giovedì pros-
simo 15 ottobre la scadenza (in
origine prevista per il 25 settem-
bre) per partecipare al bando na-
zionale che finanzia lo sviluppo
dell’artigianato digitale e della
manifattura sostenibile. Sul piat-
to il ministero per lo Sviluppo ha
messo risorse per oltre 9 milioni
di euro.

Reti di impresa 
L’intervento si chiama “Reti di

impresa per l’artigianato digitale”
ed è stato introdotto a metà feb-
braio da un decreto ministeriale (Il
Dm del 17 febbraio 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana del 9 aprile
2015, numero 82) con l’obiettivo
di sostenere programmi innovati-
vi, localizzati sull’intero territorio
nazionale e realizzati da reti di im-
prese, per la diffusione, la condi-
visione e lo sviluppo produttivo
delle tecnologie di fabbricazione
digitale.

Chi può partecipare 
Il bando è aperto a reti di im-

prese (Associazioni temporanee di

imprese, raggruppamenti tempo-
ranei di imprese, contratti di rete)
o anche a consorzi che siano costi-
tuiti da almeno 15 aziende e ve-

dano al loro interno la presenza di
Pmi artigiane o microimprese in
misura almeno pari al 50 per cen-
to dei partecipanti complessivi.

Programmi ammissibili 
Per accedere ai finanziamenti i

programmi devono essere finaliz-
zati al conseguimento di uno o
più obiettivi tra quelli previsti dal-
lo strumento agevolativo: creazio-
ne di centri di sviluppo di softwa-
re e hardware a codice sorgente
aperto per la crescita e il trasferi-
mento di conoscenze alle scuole,
alla cittadinanza, agli artigiani e
alle microimprese; creazione di
centri per l’incubazione di realtà
innovative nel mondo dell’artigia-
nato digitale; creazione di centri
per servizi di fabbricazione digita-
le rivolti ad artigiani e a microim-
prese; messa a disposizione di tec-
nologie di fabbricazione digitale;
creazione di nuove realtà artigianali
o reti manifatturiere incentrate sul-
le tecnologie di fabbricazione di-
gitale.

Spesa e durata 
I programmi dovranno, inoltre,

prevedere spese ammissibili, al net-
to dell’Iva, non inferiori a 10mila
euro e non superiori a 1,4 milio-
ni; una durata compresa tra un
minimo di 24 mesi e un massimo
di 36 mesi dalla data di ricezione
del decreto di concessione del fi-

nanziamento; forme di collabora-
zione con Istituti di ricerca pub-
blici, Università, istituzioni scola-
stiche autonome, imprese ed enti
autonomi con funzioni di rappre-
sentanza del tessuto produttivo.

Risorse 
La risorse stanziate ammonta-

no a 9,06 milioni di euro. I bene-
fici sono fissati in sovvenzioni rim-
borsabili fino al 70 per cento del-
le spese ammissibili con una resti-
tuzione dell’85 per cento della sov-
venzione (il 15 per cento, quindi,
è a fondo perduto).

Scadenza 
Le domande di agevolazione

potranno essere trasmesse tramite
posta elettronica certificata all’in-
dirizzo dgiai. artigianatodigitale
@pec.mise.gov.it. Entro i 30 gior-
ni successivi alla chiusura dello
“sportello”, il Mise pubblicherà sul
proprio sito la graduatoria. Un
premio di 2 punti sarà ricono-
sciuto alle imprese (almeno il 50
per cento) che abbiano consegui-
to il rating di legalità. •••

SCADRÀ il 15 marzo 2016 il ter-
mine ultimo per la presentazione
delle candidature al Premio Ho-
rizon“Superare le barriere della
trasmissione ottica”, pubblicato
dalla Commissione europea nel-
l'ambito del Programma Horizon
2020. Il premio del valore di
500mila euro verrà assegnato a
quella che sarà la soluzione inno-
vativa in grado di  massimizzare le
capacità globali della fibra per ca-
nale, in termini di lunghe distan-
ze e di sistemi di trasmissione. Es-
sa dovrà inoltre dimostrare un for-
te potenziale per future applica-
zioni nelle nuove generazioni di
prodotti e sistemi di trasmissione
ottica. La sua fattibilità  dovrà es-
sere provata attraverso chiari ri-
sultati sperimentali.

Lo scenario
Negli ultimi decenni il traffico

globale di dati ha registrato un
tasso di crescita esponenziale.
Questo tasso varia da regione a
regione, ma una crescita del 30/40
per cento annuale è già stata regi-
strata in molti Paesi. Inoltre, i pro-

dotti e le macchine connesse alla
rete sono in continua crescita ed
entro il 2020 si prevede che il nu-
mero di dispositivi connessi sarà
di mille volte superiore a quello
della popolazione mondiale. Que-
sta domanda aggregata di banda
larga si traduce in sempre mag-
giori volumi di dati che devono es-
sere trasferiti attraverso le reti per
la comunicazione ottica attraver-
so l’Europa. 

Obiettivo
Il premio mira a individuare

soluzioni che rappresentano svol-
te fondamentali nell’area della tra-
smissione ottica “point-to-point”
per superare le attuali limitazioni
in termini di distanza dei sistemi
di trasmissione ottica; soddisfare
l’esplosione della domanda di
banda larga; fornire le risorse e gli
strumenti per applicazioni future.

Il premio sarà dunque desti-
nato a una soluzione dirompen-
te in quest’area. 

I progetti
Le candidature dovranno illu-

strare soluzioni che possono esse-
re realizzate entro i prossimi de-
cenni. Ciò significa, tra le altre

cose, la presentazione di un siste-
ma su scala ridotta o un dimo-
stratore sperimentale che può
provare senza dubbio il sistema di
trasmissione presentato: i proget-
ti che si basano esclusivamente su
studi e simulazioni non risulte-
ranno competitivi. La soluzione
individuata dovrà fornire un sup-
porto alle reti che distribuiscono
la domanda di banda larga, e for-
nire strumenti per future appli-
cazioni. La soluzione attesa dovrà
superare diversi limiti, in termini
di lunghe distanze e di sistemi di
trasmissione attraverso le fibre ot-
tiche, in termini di capacità glo-
bale della fibra, di capacità per
canale, di flessibilità nell’alloca-
zione della capacità attraverso le
parti della rete. La soluzione pro-
posta dovrà, inoltre, confrontar-
si con i temi e gli aspetti legati al-
l’efficienza energetica e alla fatti-
bilità economica di tali sistemi
innovativi.

Giovanni Rodia

Oltre la fibra ottica: fondi alle soluzioni hi-tech
INNOVAZIONE. 1

C’È TEMPO fino a giovedì prossimo 15 ot-
tobre per concorrere all’assegnazione del
montepremi di 150mila euro per gli svi-
luppatori di tutto il mondo capaci di rea-
lizzare app dedicate alle città intelligenti. Il
contest è on line ed è promosso congiun-
tamente da Smart City App Hack (Scah) e
dal programma europeo Fiware Accelera-
tor, che mette a disposizione una piatta-
forma open source con funzionalità avan-
zate di cloud hosting per lo sviluppo di ap-
plicazioni web e per la loro integrazione in

un sistema che ne garantisce l’interopera-
bilità. Il concorso rappresenta una grande
opportunità per gli sviluppatori, impren-
ditori, aziende e cittadini attivi che hanno
un'applicazione o un prototipo funziona-
le e che vogliono contribuire a rafforzare la
propria città come una smart city.

Chi può partecipare al contest? La com-
petizione è rivolta alle piccole e medie im-
prese, alle start up e agli imprenditori eu-
ropei interessati a realizzare app volte a mi-
gliorare la qualità della vita dei cittadini nei

centri urbani. I partecipanti dovranno svi-
luppare applicazioni incentrate su una del-
le cinque sfide previste dal concorso: ener-
gia, mobilità, collaborazione e partecipa-
zione dei cittadini, turismo e shopping.

Per le applicazioni che dimostreranno il
migliore utilizzo di Fiware ci sono in palio
la partecipazione al programma “Accelera-
tor Fiware”, premi in denaro, visibilità glo-
bale durante la Smart City Expo World
Congress 2015, con più di 400 città di tut-
to il mondo che partecipano e il coinvolgi-

mento di circa 250 aziende dedicate alle cit-
tà intelligenti,  la presentazione del proget-
to nel corso del Mobile World Congress
2016. 

Per partecipare è necessario registrarsi
sul sito del concorso e creare un profilo per
l'applicazione. Gli sviluppatori che deside-
rano utilizzare Fiware potranno usufruire
del supporto di esperti che li aiuteranno a
integrare la piattaforma nell'architettura
delle app.

Le iscrizioni al contest si sono aperte lo
scorso primo settembre e si chiudono il 15
ottobre. •••

INNOVAZIONE. 2

App per Città intelligenti, progetti entro giovedì 

• Risorse 
500mila euro 
• Oggetto 
Soluzioni innovative nell’ambito
della trasmissione ottica

• Ente erogatore: Commissione Ue
• Programma di riferimento
Horizon 2020
• Scadenza 
15 marzo 2016

Il premio di 500mila euro verrà assegnato alla soluzione in grado di  massimizzare le
capacità globali della fibra in termini di lunghe distanze e sistemi di trasmissione

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica il decreto
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Sul piatto 9,06 milioni di euro 
• Risorse complessive 
9,06 milioni di euro
• Spese ammissibili 
Comprese tra 10mila euro e 1,4 milioni di euro
• Cofinanziamento 
Sovvenzioni rimborsabili fino al 70% delle spese ammissibili
• Beneficiari 
Reti di imprese
Consorzi costituiti da almeno 15 imprese 
• Scadenza 
Ore 12 del 15 ottobre 

Scadenza: 15 marzo 2016

Il bando è aperto a reti di imprese o anche a consorzi che siano costituiti da almeno 15
aziende, la metà delle quali siano rappresentate da Pmi artigiane o microimprese 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-opticalprize-2015-master.html#c,topics=callIdentifier/s/H2020-OpticalPrize-2015-Master/1/1&+OPEN/asc
http://fiware.smartcityapphack.com/
http://www.ipsoa.it/~/media/Quotidiano/2015/05/13/Reti-di-impresa--dal-1-luglio-le-domande-per-l-artigianato-digitale/Decreto_direttoriale_11_maggio_2015%20pdf.ashx


DI GIUSEPPA ROMANO

E’ LUNEDÌ PROSSIMO 12 otto-
bre l’ultimo giorno utile per par-
tecipare alla seconda edizione di
“Smartup Optima”, la call lan-
ciata da Optima Italia con
l'obiettivo di promuovere l'arte
contemporanea e sostenere gli
artisti under 40. 

Il concorso prevede l'asse-
gnazione di tre premi: uno in
denaro del valore di 5mila euro
conferito da una giuria di esper-
ti del settore, un premio di resi-
denza presso la Fondazione Be-
vilacqua la Masa assegnato dal-
lo staff della Fondazione e un
premio visibilità, assegnato at-
traverso una votazione popola-
re sul sito web del concorso. I ca-
nali e le forme di pubblicizza-
zione saranno studiati in rela-
zione alla natura stessa dell'ope-
ra vincitrice.

Insieme ai tre premi, è previ-
sta la realizzazione di una mostra
con le opere dei primi venti ar-
tisti selezionati dalla giuria tec-
nica a cui saranno aggiunte le
opere selezionate dai premi Fon-
dazione Bevilacqua la Masa e
Visibilità, qualora queste ultime

non rientrassero già nella sele-
zione dei venti artisti indicati
dalla giuria tecnica. 

Chi può partecipare
Il premio è aperto a tutti gli

artisti, italiani e stranieri, che

non abbiano compiuto il qua-
rantunesimo anno di età alla sca-
denza del bando. 

I candidati possono concor-
rere con una sola opera, edita o
inedita, ma che non abbia già
vinto altri concorsi o premi, da
cui emerga chiaramente l'ade-
renza al tema scelto da Smartup
Optima“Tutto in uno”.

Opere ammesse
Sono ammesse opere realiz-

zate con tutti i linguaggi propri
dell'espressione visiva: pittura,
scultura, installazione, fotogra-
fia, grafica, video, performance,
senza limiti di tecniche. 

Le dimensioni massime con-
sentite sono  150 x 150 centi-
metri per le opere bidimensio-
nali, mentre le opere tridimen-
sionali dovranno occupare un
ingombro massimo pari 150 x
150 x 200 (altezza). 

La durata dei video presenta-
ti per il concorso non dovrà su-
perare i 10 minuti. 

È possibile presentare l'opera
in forma progettuale, accompa-
gnata da documentazione te-
stuale e grafica. 

Qualora risultasse tra i lavori

finalisti, l'opera dovrà essere rea-
lizzata in tempo utile per l'even-
to espositivo previsto nel mese di
gennaio 2016. 

In caso contrario, l'organiz-
zazione si riserva di escludere
l'artista selezionato.

Selezioni on line
È prevista una votazione po-

polare tramite il sito web del
premio www. smartupopti-
ma.com: accedendo alla pagina
dell'opera che s’intende votare,
il singolo utente, tramite il pro-
prio account Facebook, potrà
esprimere la preferenza con un
voto. 

Le votazioni sul web si apri-
ranno il giorno 13 ottobre e si
chiuderanno alla mezzanotte del
13 dicembre 2015.

La scadenza per la presenta-
zione delle opere è fissata per il
giorno 12 ottobre. 

Entro tale data, i candidati
devono accedere e registrarsi al
sito www.smartupoptima.com
dal quale è possibile compilare
la scheda di partecipazione. ••• 

LA FONDAZIONE AMERICANA
Getty offre borse e finanziamen-
ti per attività di ricerca nel cam-
po della cultura e della storia del-
l’arte. I temi scelti per il periodo
2016-2017 sono: “Art and an-
thropology” (per progetti di ri-
cerca da svolgere press il “Rese-
arch Institute”) e “The classical
world in context: Egypt” (per il
programma che si svolgerà nella
“Villa”). Due le opportunità an-
cora disponibili: “Library rese-
arch grants” e “Conservation
guest scholars”.

Library research grants
Il primo bando, con scadenza

giovedì prossimo 15 ottobre, pre-
vede contributi a viaggi e sog-
giorni effettuati da studiosi le cui
ricerche necessitino l’uso di spe-
cifiche raccolte o materiali cu-
stoditi presso la “Research Libra-
ry” del Getty Research Institute
e il cui luogo di residenza disti più
di 80 miglia dal Getty Center. 

I progetti devono riguardare
specificamente ricerche relative
ad argomenti e materiali conser-
vati presso la Getty Research Li-
brary (l’elenco delle collezioni è
consultabile attraverso il databa-
se della fondazione reperibile al
link: http://www.getty.edu/rese-
arch/tools/). Il periodo di ricerca

può durare da qualche giorno a
un massimo di tre mesi e il bud-
get disponibile prevede il rim-
borso parziale delle spese di viag-
gio e di soggiorno, compreso tra
500 e 2.500 dollari a seconda del-
la distanza. La presentazione del-
le domande dovrà essere fatta
esclusivamente tramite la proce-
dura on line. 

Conservation guest scholars
Il secondo bando, con sca-

denza il prossimo 3 novembre,
mette a disposizione finanzia-
menti per ricerche di alto livel-

lo e idee innovative nel campo
della conservazione dei beni cul-
turali (inclusi luoghi, edifici, og-
getti), con particolare riguardo
alle arti visive e alle basi teoriche

del settore. Destinatari dei fon-
di sono eminenti studiosi, con-
servatori e professionisti di qual-
siasi nazionalità, che si siano di-
stinti nel campo della conserva-
zione o in settori affini. 

I candidati devono avere
un’esperienza di almeno 5 anni
nel campo della conservazione e
devono aver pubblicato una no-
tevole serie di contributi in tale
ambito. 

Gli studiosi soggiorneranno
presso il “Getty Center” per tre
o sei mesi consecutivi e percepi-
ranno uno stipendio mensile di
3.500 dollari. La borsa com-
prende anche una postazione di
lavoro presso il “Conservation
Institute”, l’assistenza per l’atti-
vità di ricerca, il biglietto aereo
per Los Angeles, un alloggio
presso il complesso residenziale
“Getty” e l’assistenza sanitaria.
Non sono finanziati gli sposta-
menti e le attività di ricerca svol-
te al di fuori del Centro. Le can-
didature potranno essere pre-
sentate esclusivamente tramite
la procedura on line.

Angela Milanese

Storia dell’arte e ricerca
Borse di studio negli Usa 

CULTURA

DI ANTONIO BELMONTE

RESTERÀ aperta fino al prossimo 30 ot-
tobre “Officina Futuro - Disegniamo in-
sieme un futuro più sicuro”, il concorso
di idee bandito dalla Sogin per la realiz-
zazione di un parco tecnologico connes-
so al deposito nazionale di rifiuti radio-
attivi. Obiettivo finale del contest è quel-
lo di acquisire una proposta ideativa che
definisca un modello d’intervento per la
realizzazione del Parco e delle aree attor-
no a esso, con lo scopo di consentire al-

la comunità ospitante di disporre di
un’area fortemente attrattiva e di alto va-
lore tecnologico. La proposta dovrà esse-
re in grado di portare all’integrazione del
Centro-Parco nel contesto eco- sistemi-
co e paesaggistico dei luoghi e allo stes-
so tempo favorire lo sviluppo socio-eco-
nomico del territorio ospitante. Le solu-
zioni potranno essere sviluppate libera-
mente, fermo restando il rispetto dei li-
miti perimetrali dell’area d’intervento e
i potenziali limiti della conformazione
tipo del territorio, e dovranno appro-

fondire adeguatamente sia la qualità ar-
chitettonica dell’intervento, sia il tema
dell’integrazione. Il costo minimo pre-
sunto per la realizzazione dell'intervento
è pari a 150mila euro.

Il concorso è aperto agli architetti e agli
ingegneri, anche in forma associata, re-
golarmente iscritti agli albi dei rispettivi
ordini professionali. E’ prevista una se-
zione studenti che consente la partecipa-
zione di giovani universitari delle facol-
tà di tipo tecnico, quali Architettura e In-
gegneria, italiane e comunitarie, non in

possesso di alcun requisito tecnico-eco-
nomico e professionale. La documenta-
zione richiesta per la partecipazione al
concorso dovrà essere inoltrata entro fi-
ne mese, in plico anonimo, a pena di
esclusione, recante solo l’indicazione del-
l’oggetto del concorso e l’appartenenza
del concorrente alle sezioni Studenti o
professionisti. La Sogin mette a disposi-
zione per il concorso un importo com-
plessivo di 235 mila euro, di cui 5mila eu-
ro da destinare agli studenti (i primi 5 in
graduatoria) e 230mila ai professionisti
(i primi dieci in classifica).  •••

CREATIVITÀ. 1

Officina futuro: 235 mila € per le idee più hi-tech

• LIBRARY RESEARCH GRANTS
Contributi
Tra 500 e 2.500 dollari
Scadenza
15 ottobre 2015

• CONSERVATION GUEST SCHOLARS
Contributi 
Stipendio mensile di 3.500 dollari
Scadenza
3 novembre 2015

I due bandi in pillole 

Due le opportunità ancora disponibili: “Library research grants” con scaden-
za il 15 ottobre e “Conservation guest scholars” che scade il 3 novembre 

Scarica il bando
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Premio agli artisti under 40, domande entro lunedì
CREATIVITÀ. 2

Scarica il bando

Scarica il secondo bando

Votazioni on line fino al 13 dicembre
• Premi in palio
Premio in denaro di 5mila euro
Premio residenza
Premio visibilità
• Chi può partecipare
Artisti italiani e stranieri con meno di 40 anni di età
• Scadenze 
Presentazione delle opere: 12 ottobre 2015
Chiusura votazioni on line: 13 dicembre 2015
Le votazioni sul web si apriranno il 13 ottobre e si chiuderanno il 13 dicembre 2015.
La scadenza per la presentazione delle opere è fissata per il giorno 12 ottobre

Scarica il primo bando

http://www.getty.edu/foundation/initiatives/residential/library_research_grants.html
http://www.getty.edu/foundation/initiatives/residential/conservation_guest_scholars.html
http://www.sogin.it/it/Pagine/default.aspx
http://www.smartupoptima.com/bando.php


• RICERCA. 1

Rinnovabili e innovazione
850 mila € dagli Eni Awards 

sviluppare un migliore utilizzo delle
fonti energetiche, promuovere la ricerca sul-
l'ambiente e valorizzare le nuove generazio-
ni di ricercatori. e’ l’obiettivo degli “eni
awards” che per il 2016 mettono sul piatto
un buget complessivo di 850 mila euro arti-
colato in quattro bandi: due premi “nuove
frontiere degli idrocarburi”, del valore di
200mila euro ciascuno; un premio “ener-
gie rinnovabili” da 200mila euro; un pre-
mio “Protezione dell'ambiente” sempre da
200mila euro; e, infine, due premi “debut-
to nella Ricerca” a tesi di dottorato, del valo-
re di  25mila euro ciascuno. Per tutti i bandi
i progetti devono essere inviati, secondo una
procedura on line, entro le ore 17 del 20 no-
vembre.  La scadenza per la registrazione
dell'account necessario alla presentazione
della domanda è fissata alle 17 di venerdì 13
novembre. La procedura di candidatura
dovrà essere conclusa nella successiva setti-
mana (non oltre venerdì 20 novembre). 

Per i primi tre bandi i riconoscimenti
vengono assegnati al ricercatore o al gruppo
di ricercatori che abbiano conseguito in am-
bito internazionale significativi risultati nella
ricerca e sviluppo di tecnologie nel settore
dell’esplorazione e produzione di idrocarburi
(sezione Upstream) e per il loro impiego (se-
zione downstream); nel campo delle fonti di
energia rinnovabili; o nell’ambito della corre-
lazione tra le attività umane e l'ambiente na-
turale, con riferimento ad approcci sia di tu-
tela sia di risanamento ambientale.

si differenzia rispetto agli tre bandi il pre-
mio “debutto nella ricerca” che si rivolge a
giovani ricercatori di età non superiore ai 30
anni (nati dunque a partire dal 1985) che ab-
biano conseguito il dottorato in un ateneo
italiano, discutendo la propria tesi nel corso
del 2014 o del 2015.   

• RICERCA. 2

Fisici e ingegneri in Uk
Fondi fino a 34mila sterline

La Royal society, l’accademia nazionale
inglese delle scienze, mette a disposizione di-
verse tipologie di finanziamento allo scopo di
incentivare gli scambi e le collaborazioni tra ri-
cercatori britannici e gruppi di ricerca stra-
nieri. Uno il programma attualmente aperto:
“international exchanges scheme”. Per acce-
dere al bando, entrambi i candidati, sia il par-
tecipante britannico (applicant) che quello
straniero (co-applicant), devono essere ricer-
catori in possesso di dottorato di ricerca (o
avere una buona esperienza nel campo della
ricerca di livello equivalente) al momento
della candidatura. Gli ambiti disciplinari in
cui dovranno essere specializzati i ricercatori
comprendono le scienze naturali e i settori af-
fini inerenti fisica, chimica, matematica, in-
formatica, ingegneria, agricoltura; ricerca
biologica e medica; aspetti scientifici dell’ar-
cheologia, geografia e psicologia sperimenta-
le. i finanziamenti coprono la mobilità bila-
terale e le attività di ricerca per periodi di 3, 12
o 24 mesi, in base a uno schema prefissato.
Resta aperta la scadenza del 14 ottobre 2015. 

• RICERCA. 3

Accademici e studiosi a Berlino
Contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Germa-
nia: a metterli a disposizione è l’alexander
von Humboldt Foundation, una fondazione
no-profit tedesca finalizzata alla promozione
della cooperazione internazionale nel campo
della ricerca.  Quattro le opportunità attual-
mente aperte, con scadenze diversificate. si

tratta nello specifico dell’“alexander Von
Humboldt Professorship”, finanziamenti
per ricercatori accademici di qualsiasi nazio-
nalità e disciplina, riconosciuti come leader
internazionali nei loro campi: l’importo tota-
le dei contributi ammonta a 5 milioni di eu-
ro per le discipline scientifiche sperimentali e
a 3,5 milioni per le discipline teoretiche.  La
scadenza è fissata per il 15 ottobre 2015. ci
sono poi con scadenza aperta: borse post-
dottorato di 2.650 euro al mese; borse per  ri-
cercatori esperti di 3.150 euro al mese;
l'“Humboldt Research award”, premi rivol-
ti a ricercatori delle università straniere  di fa-
ma internazionale: il finanziamento è di
60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bessel
Research award”, 20 premi rivolti a ricerca-
tori stranieri di fama internazionale per effet-
tuare un progetto di ricerca con un partner
tedesco. il finanziamento è di 45 mila euro.

• RICERCA. 4

Giovani scienziati eccellenti
Aiuti fino a 2 milioni di euro 

sovvenzioni di lungo termine a favore di
scienziati eccellenti e dei loro gruppi per svol-
gere un’attività di ricerca dirompente, ad alto
rischio e con elevate potenzialità di impatto.
a metterle a disposizione è il consiglio euro-
peo delle ricerche attraverso il bando pubbli-
cato all’interno del pilastro “scienza di eccel-
lenza” di Horizon 2020, Programma quadro
comunitario di ricerca e innovazione. La sov-
venzione rimborsa il 100 per cento dei costi
diretti ammissibili oltre a un contribuito ai
costi indiretti del 25 per cento. il finanzia-
mento potrà raggiungere un tetto massimo
di 1,5 milioni di euro per 5 anni, cui potran-
no aggiungersi altri 500 mila euro per le pro-
poste ammissibili nel caso in cui il richieden-
te venga in europa da un’altra parte del mon-
do, per l’acquisto di grandi attrezzature, per
l’accesso a grandi infrastrutture. Le domande
possono essere presentate da scienziati di qua-
lunque nazionalità che abbiano conseguito il
dottorato di ricerca da 2 anni e meno di 7 an-
ni al primo gennaio 2016; la struttura ospi-
tante deve avere sede in uno stato Membro
Ue o Paese associato. e’ possibile partecipare
come responsabile scientifico o co-responsa-
bile scientifico solo in un progetto erc alla
volta. Le domande vanno presentate entro il
17 novembre 2015 alle 17. 

• RICERCA. 5

Dall’industria alla Sanità: 
Sapio premia le nuove idee 

il Gruppo sapio lancia la XV edizione del
“Premio per la ricerca e l’innovazione” con lo
scopo di favorire lo sviluppo in campo scien-
tifico, tecnologico e socio economico per il
progresso civile e sociale.con il nuovo bando
saranno assegnati quattro premi, ciascuno
per un importo in denaro di 15mila euro. 

in particolare, il premio “sapio Junior” è
destinato esclusivamente a lavori di ricerca
svolti da studiosi o ricercatori di età inferiore
ai 30 anni che si siano distinti per l’attività di
studio e di ricerca svolta nonché per l’impe-
gno profuso nel raggiungere i propri obietti-
vi; in tale categoria i lavori possono essere sta-
ti condotti in tutti gli ambiti di ricerca (dal-
l’industria, alla sanità, all’economia), 

il premio “sapio innovazione” è, invece,
riservato – senza limiti di età -  a tutti coloro
(quindi non solo ricercatori) che sperimen-
tando o applicando nuovi metodi, processi,
tecnologie o sistemi hanno determinato in-
novazione. sono ammessi tutti gli ambiti di-
sciplinari.

il premio “sapio Ricerca” si rivolge
esclusivamente a lavori svolti da ricercatori
e studiosi di qualsiasi età che si siano distin-
ti per l’attività svolta e per l’impegno profu-
so nel raggiungere i propri obiettivi. anche
per questa categoria i progetti possono

rientrare in qualunque ambito di ricerca.
Per finire, il premio “sapio sicurezza” è de-
stinato a lavori svolti da qualsiasi persona fi-
sica, di qualsiasi età, che si sia distinta in at-
tività volte a garantire i temi della sicurezza
nell’ambito della crioconservazione (sicu-
rezza del materiale, degli operatori, della
criobanca in genere).Le candidature vanno
inviate entro il 14 novembre. 

• INNOVAZIONE. 1

Oltre la fibra ottica: 
fondi alle soluzioni hi-tech

scadrà il 15 marzo 2016 il termine ul-
timo per la presentazione delle candidatu-
re al Premio Horizon“superare le barriere
della trasmissione ottica”, pubblicato dalla
commissione europea nell'ambito del Pro-
gramma Horizon 2020. il premio del va-
lore di 500mila euro verrà assegnato a quel-
la che sarà la soluzione innovativa in grado
di  massimizzare le capacità globali della fi-
bra per canale, in termini di lunghe di-
stanze e di sistemi di trasmissione. essa do-
vrà inoltre dimostrare un forte potenziale
per future applicazioni nelle nuove gene-
razioni di prodotti e sistemi di trasmissio-
ne ottica. La sua fattibilità   dovrà essere
provata attraverso chiari risultati speri-
mentali.

il premio mira a individuare soluzioni
che rappresentano svolte fondamentali nel-
l’area della trasmissione ottica “point-to-
point” per superare le attuali limitazioni in
termini di distanza dei sistemi di trasmis-
sione ottica; soddisfare l’esplosione della
domanda di banda larga; fornire le risorse
e gli strumenti per applicazioni future.

il premio sarà dunque destinato a una
soluzione dirompente in quest’area. 

Le candidature dovranno illustrare so-
luzioni che possono essere realizzate entro
i prossimi decenni. ciò significa, tra le al-
tre cose, la presentazione di un sistema su
scala ridotta o un dimostratore sperimen-
tale che può provare senza dubbio il siste-
ma di trasmissione presentato: i progetti che
si basano esclusivamente su studi e simu-
lazioni non risulteranno competitivi. La
soluzione individuata dovrà fornire un sup-
porto alle reti che distribuiscono la do-
manda di banda larga, e fornire strumenti
per future applicazioni. La soluzione atte-
sa dovrà superare diversi limiti, in termini
di lunghe distanze e di sistemi di trasmis-
sione attraverso le fibre ottiche, in termini
di capacità globale della fibra, di capacità
per canale, di flessibilità nell’allocazione
della capacità attraverso le parti della rete.
La soluzione proposta dovrà, inoltre, con-
frontarsi con i temi e gli aspetti legati al-
l’efficienza energetica e alla fattibilità eco-
nomica di tali sistemi innovativi. 

• INNOVAZIONE. 2

Comitato Leonardo-Alois
Borsa per giovani talenti

Una borsa di studio del valore di 3mi-
la euro per giovani laureati e studiosi che
abbiano realizzato una tesi sui nuovi scenari
di ricerca per l’innovazione nel settore de-
sign driven. 

a metterla a disposizione è annamaria
alois san Leucio, marchio emblema del-
l’alto artigianato tessile italiano, che da 30
anni firma e produce sete del borgo stori-
co di san Leucio, residenza settecentesca dei
Borbone, a poca distanza dalla Reggia di
caserta, nell’ambito dell’iniziativa Premi
di Laurea del comitato Leonardo. Po-
tranno accedere al bando i laureati in pos-
sesso di titolo triennale, specialistico o dot-
torato di ricerca su temi inerenti al bando,
conseguiti entro e non oltre la data di sca-
denza dell’avviso pubblico. sono ammessi
esclusivamente i candidati che non abbia-

no superato i 35 anni di età. Per iscriversi
al bando sarà necessario inviare il modulo
di partecipazione al concorso, insieme alla
ricerca in formato elettronico e a una bre-
ve sintesi della stessa,  alla segreteria gene-
rale del comitato Leonardo (via Liszt 21
– 00144 Roma; telefono: 0659927991;
indirizzo mail: segreteria@comitatoleonar-
do.it) entro il 16 novembre 2015. 

• INNOVAZIONE. 3

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

contributi fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizzazione
economica dei brevetti: a partire da mar-
tedì scorso 6 ottobre le Pmi possono pre-
sentare domanda per il bando Brevetti +2
per il quale il ministero dello sviluppo eco-
nomico ha stanziato un fondo di 30,5 mi-
lioni di euro. Obiettivo del bando è quel-
lo di favorire lo sviluppo da parte delle Pmi
di una strategia brevettuale, erogando fon-
di a copertura dall’80 al 100 per cento del-
le spese per l’acquisto di servizi specialisti-
ci finalizzati alla valorizzazione di un bre-
vetto in termini di redditività, produttivi-
tà e sviluppo di mercato. Possono presen-
tare domanda le micro, piccole e medie
imprese che hanno sede legale e operative
in italia. L’agevolazione viene erogata in
conto capitale per un valore massimo di
140 mila euro, con un tetto pari all’80 per
cento dei costi ammissibili, che viene ele-
vato al 100 per cento per le imprese costi-
tuite a seguito di operazioni di spin-off uni-
versitari o accademici. 

• INNOVAZIONE. 4

Start up, 12 mesi in Texas
Premi per 50mila dollari 

Resterà aperta fino a lunedì prossimo
5 ottobre la call for startup di internatio-
nal accelerator, acceleratore statunitense
(con sede nella città di austin, in Texas)
che si ripropone di portare sul mercato
nordamericano le migliori startup nate
fuori dagli Usa. La call è destinata a star-
tup di tutto il mondo, che saranno sele-
zionate con l’aiuto di ambassador scelti per
ogni Paese (per l’italia si tratta di “star-
tupbusiness”). Le candidature vanno in-
viate compilando il modulo online di-
sponibile al link: http://www.internatio-
nalaccelerator.com/apply-now/. Le dieci
startup da selezionare saranno avvisate en-
tro il prossimo 19 ottobre e dovranno
confermare la loro partecipazione entro il
23 ottobre mentre l’evento di selezione ad
austin è in programma tra il 18 e il 21 no-
vembre. Tra le startup che giungeranno ad
austin saranno selezionate tra le tre e le
cinque iniziative che entreranno a fare
parte del programma di accelerazione in-
vernale 2015/2016.

Riguardo ai premi in palio, le 10 star-
tup finaliste avranno l’opportunità di pre-
sentare i propri progetti agli investitori di
austin e di conoscere meglio l’area della
città texana, tra quelle che stanno cre-
scendo con la maggiore velocità tre le tech-
city americane. Le startup vincitrici della
call, infine, avranno accesso al program-
ma di accelerazione di international ac-
celerator (durata 12 mesi) e a un finan-
ziamento da 50mila dollari (sotto forma
di convertible note).

• INNOVAZIONE. 5

Sud, dall’energia all’Ict:
contributi alle idee hi-tech

si chiama “Power2innovate” il nuovo
bando approvato da cogipower The eu-
ropean House – ambrosetti per sostene-

Ricerca e innovazione: fondi alle idee hi-tech
[Bandi&scadenze]
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re l’avvio di nuove attività giovanili d’im-
presa nei settori energia, agro-alimentare
e ict. La call for ideas punta a individua-
re tre iniziative imprenditoriali capaci di
contribuire allo sviluppo delle regioni del
Mezzogiorno: in palio per ciascuna idea
selezionata ci sono sia un contributo in de-
naro corrispondente a un voucher del va-
lore di 10 mila euro sia servizi di networ-
king e competenze per la realizzazione del
progetto innovativo. 

Possono candidarsi le imprese costitui-
te dopo il primo gennaio 2012 con sede le-
gale o operativa nelle regioni abruzzo, Ba-
silicata, calabria, campania, Molise, Pu-
glia, sardegna e sicilia; team informali, non
costituiti in società, purché in caso di vit-
toria ci sia un formale impegno a costitui-
re un soggetto societario giuridicamente
riconosciuto e iscritto negli appositi albi;
imprese i cui soci o componenti del team
informale abbiamo le seguenti caratteristi-
che: prevalenza di giovani tra i 18 e i 35 an-
ni; prevalenza di persone residenti o do-
miciliate in abruzzo, Basilicata, calabria,
campania, Molise, Puglia, sardegna e si-
cilia; buona conoscenza della lingua ingle-
se o un’altra lingua europea oltre l’italiano.

i progetti vanno presentati entro le ore
20 del prossimo 31 ottobre, compilando
l’apposito modulo di iscrizione on-line col-
legandosi al sito www.power
2innovate.it (“Presenta il tuo Progetto”). 

• INNOVAZIONE. 6

Contributi all’artigianato 2.0
Prorogato il bando del Mise 

slitta alle ore 12 di giovedì prossimo 15
ottobre la scadenza (in origine prevista per
il 25 settembre) per partecipare al bando na-
zionale che finanzia lo sviluppo dell’arti-
gianato digitale e della manifattura soste-
nibile. sul piatto il ministero per lo svi-
luppo ha messo risorse per oltre 9 milioni
di euro. L’intervento si chiama “Reti di im-
presa per l’artigianato digitale” ed è stato in-
trodotto a metà febbraio da un decreto mi-
nisteriale (il dm del 17 febbraio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 9 aprile 2015, nu-
mero 82) con l’obiettivo di sostenere pro-
grammi innovativi, localizzati sull’intero
territorio nazionale e realizzati da reti di
imprese, per la diffusione, la condivisione
e lo sviluppo produttivo delle tecnologie di
fabbricazione digitale. 

il bando è aperto a reti di imprese (as-
sociazioni temporanee di imprese, rag-
gruppamenti temporanei di imprese, con-
tratti di rete) o anche a consorzi che siano
costituiti da almeno 15 aziende e vedano
al loro interno la presenza di imprese arti-
giane o microimprese in misura almeno
pari al 50 per cento dei partecipanti com-
plessivi.

i programmi dovranno prevedere spe-
se ammissibili, al netto dell’iva, non infe-
riori a 10mila euro e non superiori a 1,4 mi-
lioni; una durata compresa tra un minimo
di 24 mesi e un massimo di 36 mesi dalla
data di ricezione del decreto di concessio-
ne del finanziamento; forme di collabora-
zione con istituti di ricerca pubblici, Uni-
versità, istituzioni scolastiche autonome,
imprese ed enti autonomi con funzioni di
rappresentanza del tessuto produttivo. 

La risorse stanziate ammontano a 9,06
milioni di euro. i benefici sono fissati in sov-
venzioni rimborsabili fino al 70 per cento
delle spese ammissibili con una restituzio-
ne dell’85 per cento della sovvenzione (il 15
per cento, quindi, è a fondo perduto).. 

• INNOVAZIONE. 7

App per città intelligenti: 
contest on line da 150mila €

Un montepremi di 150mila euro per
gli sviluppatori di tutto il mondo capaci di
realizzare app dedicate alle città intelligen-
ti. a metterlo in palio è il concorso on li-

ne promosso congiuntamente da smart
city app Hack (scah) e dal programma eu-
ropeo Fiware accelerator, che mette a di-
sposizione una piattaforma open source
con funzionalità avanzate di cloud hosting
per lo sviluppo di applicazioni web e per la
loro integrazione in un sistema che ne ga-
rantisce l’interoperabilità.

La competizione è rivolta alle piccole e
medie imprese, alle start up e agli impren-
ditori europei interessati a realizzare app
volte a migliorare la qualità della vita dei cit-
tadini nei centri urbani. i partecipanti do-
vranno sviluppare applicazioni incentrate
su una delle cinque sfide previste dal con-
corso: energia, mobilità, collaborazione e
partecipazione dei cittadini, turismo e shop-
ping.

Per le applicazioni che dimostreranno
il migliore utilizzo di Fiware ci sono in pa-
lio la partecipazione al programma “acce-
lerator Fiware”, premi in denaro, visibilità
globale durante la smart city expo World
congress 2015, con più di 400 città di tut-
to il mondo che partecipano e il coinvol-
gimento di circa 250 aziende dedicate alle
città intelligenti,  la presentazione del pro-
getto nel corso del Mobile World con-
gress 2016. Le iscrizioni al contest si sono
aperte lo scorso primo settembre e si chiu-
deranno il prossimo 15 ottobre.

• INNOVAZIONE. 8 

Ict e start up, al via Open Axel
Domande entro il 30 ottobre 

c’è tempo fino al prossimo 30 ottobre
per partecipare alla seconda edizione della call
for startup Openaxel (Open acceleration
across europe), progetto finanziato dalla
commissione europea nell’ambito dello
startup europe Hub allo scopo di seleziona-
re le migliori idee innovative in ambito ict per
supportarne la crescita, il processo di interna-
zionalizzazione, la ricerca di finanziamenti.

con la sua seconda call, Openaxel sele-
zionerà le migliori 30 startup semifinaliste,
che riceveranno un pacchetto equity-free di
servizi di accelerazione e l’invito a partecipare
all’evento pubblico finale del Mobile World
congress 2016 a Barcellona. Tra i 30 semifi-
nalisti, inoltre, saranno selezionati i 9 proget-
ti vincitori che avranno diritto a una serie di
premi: coaching e mentoring da dirigenti di
aziende leader a livello globale; accesso a un
network di potenziali partner internazionali
nel settore tecnologico e dell’ict; Boot camp
Week in silicon Valley per incontrare azien-
de leader e potenziali investitori; invito a par-
tecipare all’evento pubblico finale del Mobi-
le World congress 2016 a Barcellona.

Le application sono aperte alle startup già
costituite o persone fisiche (individualmente
o in team) in possesso di una business idea da
trasformare in impresa. i

il link per iscriversi alla call for startup
Openaxel è disponibile all’indirizzo
http://portal.openaxel.com/p/openaxel/. 

• INNOVAZIONE. 9 

Empowering People Award
Ict per Paesi in via di sviluppo 

Riapre la call per partecipare all’edizione
2015 del concorso “empowering People
award”, competition dedicata da siemens
stiftung alla selezione delle migliori idee in-
novative che offrano prodotti e soluzioni low
tech adatte alle necessità dei Paesi in via di svi-
luppo. Le idee progettuali che si candidano al
contest dovranno essere caratterizzate da un
potenziale di business e dalla possibilità di in-
tegrazione nel modello di imprenditorialità
sociale.La partecipazione è aperta a candida-
ture singole e in team. Per candidarsi è neces-
sario compilare il form di iscrizione disponi-
bile al link: http://www.empowering-peo-
ple-network.siemens-stiftung.org/en/
award/award-20/. La deadline è fissata per le
ore 12 del 30 novembre 2015. il primo clas-
sificato avrà diritto ad un premio di 50mila
euro, il secondo classificato di 30mila euro, il

terzo classificato di 20mila euro. infine, i suc-
cessivi 20 classificati riceveranno un premio
da 5mila euro ciascuno. i vincitori, inoltre,
potranno beneficiare di un’attività di promo-
zione a livello internazionale e di un network
di contatti a livello globale.

• INNOVAZIONE. 10 

Start up e imprenditori web:
2,2 mln col progetto Impact

Una nuova tranche da 2,2 milioni di
euro per i progetti di impresa basati su tec-
nologia Fiware e relativi al Mobile internet.
a metterli a disposizione è il consorzio
europeo impact (Mobile internet Projects
accelerator) lanciando la sua terza e ultima
call destinata a finanziare ulteriori 22 tra
startup e imprenditori web di tutta euro-
pa. Le proposte possono essere presentate
fino al prossimo 15 ottobre sulla piattafor-
ma Funding Box all’indirizzo www.fun-
dingbox.com/p/impact-accelerator/.  

Le proposte più innovative e con un
maggiore potenziale di crescita riceveran-
no una media di 100mila euro (90mila di
fondi e 10mila in servizi) a fondo perduto
e senza cessione di capitale da implemen-
tare con un mentoring e un programma di
training specializzato di sei mesi. i proget-
ti candidati dovranno avere sede in uno
dei 28 paesi europei (o in uno dei paesi as-
sociati al programma FP7) e basarsi sulla
tecnologia Fiware, una piattaforma in gra-
do di offrire un set di api (application
programming interfaces) dalle specifiche
pubbliche e royalty-free per lo sviluppo e
la pubblicazione di applicazioni e servizi in-
ternet. il consorzio impact è interessato ad
applicazioni mobile o modelli di business
basati su mobile internet all’interno di 14
ambiti: comunicazione, video, media e ad-
vertising, design, educazione, entertain-
ment, e-commerce, dispositivi periferici,
connected Tv, infrastrutture, sicurezza, fi-
nanza, smart city e social network. in ag-
giunta, impact offrirà ai progetti più inte-
ressanti un’ulteriore fase di investimento
dopo i sei mesi del processo di accelerazio-
ne che consente l’accesso ai programmi dei
membri del consorzio impact, fornendo fi-
no a 250mila euro in più rispetto al finan-
ziamento Ue, in cambio del 10% del ca-
pitale con un sconto del 25%.

• INNOVAZIONE. 11 

Sprint Mobile Accelerator: 
premi fino a 120mila dollari 

Resteranno aperte fino al prossimo 22
novembre le application per il programma
di accelerazione 2016 dello sprint Mobile
accelerator, l’acceleratore Techstars con se-
de a Kansas city che offre a 10 startup pro-
venienti da tutto il mondo l’opportunità di
un premio in funding fino a 120mila dol-
lari.La call è rivolta a startup in possesso di
un prodotto o servizio mobile-focused. i
progetti candidati potranno rientrare in
qualunque settore, tra i quali, a titolo esem-
plificativo, wereables (dispositivi indossa-
bili); app nell’area enterteinment o lifestyle;
education; healt; internet of things. saran-
no selezionate le migliori 10 tra tutte le star-
tup che presenteranno il proprio progetto
entro la scadenza compilando il form di
i s c r i z ione  d i sponib i l e  a l  l ink :
https://www.f6s.com/sprintaccelera-
tor2016.alle startup selezionate sarà eroga-
to un premio consistente in un percorso di
accelerazione Techstars della durata di 3
mesi (dal 22 febbraio al 24 maggio 2016),
presso la sede americana di sprint Mobile
accelerator. in palio ci sono, inoltre, fondi
fino a 120mila dollari di cui i primi 20mila
saranno erogati all’inizio del programma di
accelerazione (a fronte della cessione del 6
per cento in equity). Gli altri 100mila rap-
presentano una quota opzionale, che sarà
erogata in convertible note e dietro cessio-
ne di una percentuale di equity compresa
tra il 7 e il 10 per cento.

• INNOVAZIONE. 12 

Obiettivo Silicon Valley:
via al Wind Startup Award 

selezionare, supportare e premiare le mi-
gliori iniziative di impresa focalizzate sull’in-
novazione digitale: è l’obiettivo dell’edizione
2015 di Wind startup award, il concorso or-
ganizzato da Wind Business Factor e Wind
Telecomunicazioni spa che mette in palio
una borsa di studio per un soggiorno di net-
working e formazione in silicon Valley, pres-
so la startup school di Mind the Bridge.

Possono partecipare alla call persone fisi-
che e team di progetto o startup innovative
ed aziende già avviate che siano nel primo ca-
so residenti in italia, e nel secondo che abbia-
no sede legale ed operativa sul territorio na-
zionale. Le idee e le startup candidabili a
Wind startup award dovranno rispondere a
precisi requisiti: innovazione e rilevanza del
prodotto o della tecnologia utilizzata, ma an-
che in termini di processo e modello di busi-
ness; efficacia reale delle soluzioni proposte;
concreta fattibilità dei progetti. Le soluzioni
innovative dovranno riguardare il campo
della digital economy (internet of things, Li-
fe science, FinTech, digital marketing, e-lear-
ning).

Le application possono essere inviate, en-
tro la scadenza fissata per le ore 17 del 30 no-
vembre, seguendo la procedura on-line di-
sponibile al link http://www.windbusines-
sfactor.it/login. 

Per i 10 progetti semifinalisti, Wind star-
tup prevede un percorso di affiancamento
con i suoi coach e mentor per perfezionare il
progetto e produrre un pitch efficace: il team
di mentor e coach, infine, sceglierà i 5 pro-
getti finalisti della competition. al vincitore
andrà una borsa di studio per un soggiorno
di networking e formazione in silicon Valley,
presso la startup school di Mind the Bridge. 

• INNOVAZIONE. 13 

Inventori europei cercansi
In gara Pmi e Università 

c'è tempo fino al prossimo 14 ottobre
per inviare le candidature allo european in-
ventor award  (epo) 2016, il premio dell'Uf-
ficio europeo per i brevetti di Monaco dedi-
cato al miglior inventore europeo che, come
ogni anno, ha l’obiettivo di premiare le eccel-
lenze nella ricerca e nell’innovazione. sono in-
vitati a partecipare tutti gli inventori, le Pmi,
le Università e i centri di ricerca di tutto il
mondo, che abbiano, come unico requisito,
la titolarità di un brevetto europeo. cinque le
categorie all’interno delle quali sarà possibile
presentare la propria candidatura: industria
(per le tecnologie di successo brevettate da
grandi imprese europee), Pmi (per le inven-
zioni eccezionali di piccole e medie imprese),
ricerca (per gli inventori che lavorano presso
università o istituti di ricerca), Lifetime achie-
vement (per onorare il contributo a lungo
termine di inventori), Paesi non europei (per
tutti gli inventori che non hanno la cittadi-
nanza europea, ma a cui è stato concesso un
brevetto europeo). La lista dei finalisti sarà
pubblicata ad aprile 2016. 

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

e’ partito in campania e proseguirà fino
al 31 dicembre 2015 il progetto “Garanzia
Giovani”. i datori di lavoro, le imprese e le
amministrazioni pubbliche possono parteci-
pare al programma regionale a favore dei gio-
vani tra i 15 e i 29 anni. settanta milioni di
euro sono a disposizione di tirocini e stages
della durata che va da 6 a 12 mesi.  accanto a
questi, la Regione finanzia tutte le assunzioni
con contratti di lavoro subordinato, asse-
gnando un bonus di 650euro mensili per cia-
scun lavoratore. Le misure saranno operative
man mano che si concluderanno i colloqui
che i giovani stanno già tenendo dalle scorse

[Bandi&scadenze]

SABATO 10 OTTOBRE 2015 19IL DENARO

INCENTIV I



[BANDI&SCADENzE]

settimane presso i centri che li hanno presi in
carico. Con la manifestazione d’interesse, la
Regione acquisisce la disponibilità del siste-
ma produttivo, delle amministrazioni e degli
enti pubblici, ad ospitare i giovani che hanno
fatto e faranno domanda.

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualificate ef-
fettuate nel corso del 2013, le imprese posso-
no presentare domanda in via telematica, tra-
mite la procedura accessibile dal sito www.ci-
paq@mise.gov.it fino al 31 dicembre 2015;
per i costi sostenuti nel 2014, invece, la do-
manda deve essere presentata dall’11 genna-
io 2016 al 31 dicembre 2016. Lo prevede il
decreto del ministero dello Sviluppo che fissa
scadenze e modalità di presentazione delle
domande per accedere alle agevolazioni. Le
risorse finanziarie effettivamente disponibili
per la concessione del credito d’imposta, co-
me comunicato dal ministero dell’Economia
e delle Finanze, ammontano a 33.190.484 di
euro per il 2013; 35.468.754 di euro per il
2014; 35.489.489 di euro per il 2015. 

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indetermina-
to o determinato (della durata di almeno 12
mesi) dottori di ricerca di età compresa tra i
30 e i 35 anni: sono prorogati al 31 dicembre
2015 ai termini per partecipare al bando
pubblicato da Italia Lavoro nell’ambito delle
misure di intervento previste dal programma
Fixo “Scuola&Università”. 

Due le condizioni per accedere agli aiuti:
le imprese devono avere almeno una sede
operativa (presso cui dovrà essere operata l’as-
sunzione) sul territorio italiano e i contratti
devono essere stati sottoscritti a partire dal 7
luglio scorso. Le aziende riceveranno un con-
tributo pari a 8 mila euro per ogni soggetto
assunto con contratto di lavoro subordinato
full time (a tempo indeterminato o determi-
nato per almeno 12 mesi), e un eventuale
contributo aggiuntivo, fino a 2 mila euro, per
le attività di assistenza didattica individuale.
La domanda potrà essere presentata solo at-
traverso il sistema informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160mila € per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lingui-
stico e di qualificazione professionale dei pro-
pri dipendenti stranieri, formati nel paese di
origine, al fine di facilitarne l’inserimento so-
cio-lavorativo. A metterli a disposizione è Ita-
lia Lavoro nell'ambito del Programma “La
Mobilità Internazionale del Lavoro”, stan-
ziando un budget di 160 mila di euro. Po-
tranno richiedere il contributo, in qualità di
datore di lavoro  soggetti autorizzati o accre-
ditati allo svolgimento dell’attività di sommi-
nistrazione di lavoro; aziende con sede legale
in Italia costituite da almeno 12 mesi. Ai fini
dell’ammissibilità delle richieste, i rapporti di
lavoro instaurati con gli stranieri dovranno
avere una durata minima di sei mesi ed esse-
re instaurati in Italia; essere stati attivati da al-
meno 15 giorni dalla data di richiesta di con-
tributo. 

L’intervento prevede l’erogazione di con-
tributi a sostegno di attività di qualificazione
professionale e di rafforzamento delle cono-
scenze linguistiche già acquisite nel Paese di
origine. Per ogni lavoratore straniero potrà
essere richiesto un contributo massimo di
750 euro per attività di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione professionale. La
domanda di contributo potrà essere presen-
tata unicamente attraverso il sistema infor-

mativo accessibile all’indirizzo web
http://mobint-a23.italialavoro.it/, entro il 31
dicembre 2015.  

• OCCUPAZIONE. 5

Borse di lunga durata:
domande dal 3 gennaio 2016

Scaduto il termine del 30 settembre, a
partire dal 3 gennaio 2016 e fino al 31 marzo
è possibile candidarsi alla sessione autunnale
dei tirocini di lunga durata (per un periodo di
5 mesi) con borsa di studio che il Comitato
economico e sociale europeo (Esc) mette a
disposizione dei laureati cittadini degli Stati
membri dell'Unione europea e di un certo
numero di laureati provenienti da paesi extra-
Ue. I tirocini vengono organizzati due volte
l'anno: dal 16 febbraio al 15 luglio (tirocinio
di primavera), le domande vanno presentate
dal primo luglio al 30 settembre; dal 16 set-
tembre al 15 febbraio successivo (tirocinio
d'autunno) le domande devono essere pre-
sentate dal 3 gennaio al 31 marzo.

Questi periodi di formazione in servizio
offrono l'opportunità di conoscere i ruoli e le
attività del Comitato e di acquisire un'espe-
rienza professionale in un ambiente multi-
culturale. Possono candidarsi alle borse di
lunga durata i candidati in possesso di precisi
requisiti: diploma di laurea; conoscenza di
uno dei settori di attività del Comitato tra i
quali figurano agricoltura, lavoro di consu-
lenza, relazioni esterne, il mercato unico, pro-
duzione e consumo, trasporto, sviluppo ru-
rale e ambiente, Unione economica e  mone-
taria e Coesione Economica e Sociale, Occu-
pazione, Affari Sociali e Cittadinanza, Ener-
gia, Infrastrutture e società dell'informazio-
ne, comunicazione

• OCCUPAZIONE. 6

Tirocini all’estero: 
c’è posto per 70 giovani 

C'è tempo fino al 15 ottobre per parte-
cipare al concorso di selezione per la par-
tecipazione a 70 tirocini formativi, della
durata di 4 settimane, che si svolgeranno
in Regno Unito, Spagna e Malta. Il pro-
getto, promosso dalla Commissione euro-
pea, si chiama “Erasmus Plus Form-Azio-
ne II” ed offre la possibilità di fare stage in
azienda all’estero dopo aver frequentato un
corso di formazione (finanziato da borsa di
studio) per implementare le conoscenze
linguistiche e culturali necessarie all’inseri-
mento nel paese di destinazione. Il bando
si rivolge a giovani neo-diplomati e inseri-
ti in percorsi di formazione residenti in Pu-
glia, Abruzzo, Molise, Lazio, Umbria, Mar-
che, Campania, Basilicata, Calabria, Sici-
lia e Sardegna. Possono candidarsi giovani
neodiplomati senza alcuna esperienza di-
sponibili a percorsi di formazione nei 12
mesi successivi al conseguimento del di-
ploma; studenti provenienti da scuole di
formazione professionale ed enti di for-
mazione; soggetti in corso di apprendista-
to provenienti da aziende locali. Sono ri-
chiesti il diploma di scuola media superio-
re e una forte motivazione a intraprendere
un'esperienza interculturale. Per parteci-
pare è necessario inviare il proprio curri-
culum entro le 12 del 15 ottobre 2015. 

• OCCUPAZIONE. 7

Mobilità dei giovani in Ue: 
riparte Your first Eures Job

La Commissione europea, nell'ambito
del programma Easi - Asse Eures, ripubblica
il bando - già lanciato a marzo 2015 con
scadenza a giugno 2015 - per i progetti ri-
guardanti “Your first Eures job”, il pro-
gramma per la mobilità professionale fina-
lizzato a favorire lo scambio lavorativo dei
giovani all`interno dell`Ue. 

La ripubblicazione mette a disposizio-
ne del bando poco più di 5,9 milioni di eu-
ro da destinare a progetti di larga scala fo-

calizzati su due misure: inserimento al la-
voro (obbligatoria) e tirocini e apprendi-
stato (almeno una delle due misure). In
questo contesto si intende finanziare atti-
vità inerenti la fornitura di servizi di infor-
mazione, consulenza e assistenza per l’as-
sunzione di lavoratori e per lo svolgimen-
to di tirocini e apprendistato.

Possono partecipare al bando persone
giuridiche legalmente costituite in uno de-
gli Stati interessati dal programma. Più pre-
cisamente, lead-applicant di progetto pos-
sono essere gli Uffici di coordinamento na-
zionali della rete Eures, mentre sono am-
missibili come co-applicant le organizza-
zioni membro o partner della rete Eures
nonché altre organizzazioni pubbliche o
private del mercato del lavoro, incluso quel-
le del terzo settore, che forniscono servizi
per l’impiego.

Il contributo Ue potrà coprire fino al 95
per cento dei costi totali ammissibili dei
progetti. La durata prevista per gli interventi
deve essere di massimo24 mesi, con inizio
indicativamente a gennaio/febbraio 2016.
La scadenza per la presentazione delle pro-
poste è il prossimo 16 ottobre. 

• OCCUPAZIONE. 8

Lavoro, riforma delle politiche
10,8 mln per progetti pilota 

Quasi 11 milioni di euro da destinare a
progetti di sperimentazione sociale finaliz-
zati a testare soluzioni innovative di rifor-
ma delle politiche sociali, in vista di una lo-
ro implementazione su larga scala. E’ il
budget del bando Vp/2015/011 “Innova-
zione sociale a sostegno delle riforme dei
servizi sociali” pubblicato dalla Commis-
sione europea nell’ambito dell’Asse Pro-
gress del programma EaSi

I progetti devono essere proposti da un
consorzio di stakeholder pertinenti. Il con-
sorzio deve essere costituito da un lead ap-
plicant più almeno un co-applicant.

Lead applicant possono essere Autorità
pubbliche responsabili della definizione e
attuazione delle politiche sociali e occupa-
zionali, o dell’organizzazione, del finanzia-
mento e della prestazione di servizi sociali
e per l’occupazione a livello nazionale, re-
gionale o locale; enti privati o non-profit,
tra cui le imprese sociali, che ricoprono un
ruolo chiave nelle politiche sociali e occu-
pazionali o nella prestazione di servizi so-
ciali e per l’occupazione a livello naziona-
le, regionale o locale. Questi enti devono
dimostrare di operare in questo ambito da
almeno 5 anni.

Le risorse disponibili ammontano a 10,8
milioni di euro. I progetti potranno essere
cofinanziati fino all’80 per cento dei costi
totali ammissibili per una sovvenzione ri-
chiesta compresa tra 750 mila e 2 milioni
di euro. La scadenza per la presentazione
delle candidature è fissata al 16 novembre
2015.

• FORMAZIONE. 1

Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni di euro 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a Ga-
ranzia Giovani da parte degli operatori in-
teressati ad attivare iniziative di formazio-
ne per l’inserimento lavorativo che entre-
ranno a far parte di un apposito catalogo a
disposizione dei giovani Neet iscritti al pro-
gramma. A metterlo a disposizione è la Re-
gione Campania attraverso una misura fi-
nalizzata all’acquisizione di competenze e
qualificazioni da spendere sul mercato del
lavoro e al rafforzamento/completamento
del profilo professionale richiesto per un in-
serimento lavorativo. Gli operatori accre-
ditati presso la Regione Campania, bene-
ficiari delle risorse messe a bando, sono
chiamati ad offrire azioni formative per le
qualificazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espressi

dai datori di lavoro, anche a formulare pro-
poste progettuali che concorrano al pro-
cesso evolutivo e alla manutenzione dello
stesso Repertorio. I costi sostenuti per l’ero-
gazione di corsi finalizzati all’inserimento
lavorativo saranno finanziati per un am-
montare massimo di 3mila euro per allie-
vo. La domanda di partecipazione e i rela-
tivi moduli vanno compilati e inviati esclu-
sivamente in via telematica attraverso la
piattaforma www.cliclavoro.lavorocampa-
nia.it entro il 31 ottobre 2015 e comun-
que fino a esaurimento delle risorse.

• FORMAZIONE. 2

Crescere in digitale:
tirocini per i Neet

Si chiama “Crescere in digitale” ed è
l’iniziativa promossa dal ministero del La-
voro in collaborazione con Google e
Unioncamere, con l’obiettivo di diffon-
dere le competenze digitali tra i giovani,
offrendo una professionalizzazione a quel-
li in cerca di occupazione (i cosiddetti Ne-
et, Not engaged in Education, Employ-
ment or Training). A tutti gli interessati,
iscritti a Garanzia Giovani, verrà offerta
l'opportunità di seguire un percorso for-
mativo ad hoc:  per 3mila di loro, inoltre,
ci sarà la possibilità di svolgere un tiroci-
nio per supportare la digitalizzazione del-
le Pmi italiane. In particolare il program-
ma prevede formazione online con un
percorso di almeno 50 ore dedicato agli
strumenti digitali per le piccole e medie
imprese, con esempi pratici e casi di stu-
dio su tutti gli aspetti di internet per le im-
prese, erogato su una piattaforma offerta
da Google. A conclusione del percorso
formativo, attraverso un test online ver-
ranno selezionati i candidati che potran-
no partecipare ai laboratori di gruppo lo-
cali (120 in tutto) per avviare i giovani a
un tirocinio oppure ad attività imprendi-
toriale. Organizzati da Unioncamere coin-
volgendo le associazioni di imprese, i la-
boratori potranno avere un focus temati-
co-settoriale o territoriale. Al termine del-
la formazione potranno essere attivati fi-
no a 3mila tirocini in aziende tradiziona-
li da avvicinare al digitale, organizzazioni
d’impresa, agenzie web, grandi imprese. Il
bando è a scadenza aperta. 

FORMAZIONE. 3

Esperienze all’estero:
mille borse per i giovani

Dall’Argentina alla Thailandia, passan-
do per Brasile, Russia e Finlandia: la Fon-
dazione Intercultura mette a disposizione
mille borse di studio totali o parziali per gli
studenti delle scuole superiori interessati a
partecipare a un programma scolastico di
scambio interculturale all'estero a partire
dall'estate 2016. Possono richiederne l’as-
segnazione i genitori dei candidati con red-
dito complessivo lordo inferiore ai 95mila
euro. I programmi di Intercultura per l’an-
no scolastico 2016-17 sono rivolti priori-
tariamente a studenti nati tra il primo lu-
glio 1998 e il 31 agosto 2001 (ovvero di età
compresa al momento della partenza tra i
15 e i 18 anni).  Per concorrere all’asse-
gnazione di una delle borse disponibili i
candidati devono indicare la fascia econo-
mica di partecipazione richiesta e almeno
tre programmi diversi che si impegnano ad
accettare. Oltre a superare le selezioni, i
candidati dovranno anche provenire da
una famiglia con reddito inferiore a quelli
indicati, aver avuto un buon curriculum
scolastico negli ultimi due anni e dimostrare
buona motivazione nello studio (la mag-
gior parte delle scuole all’estero non accet-
ta la candidatura di studenti che negli ul-
timi due anni scolastici abbiano riportato
bocciature o debiti significativi). Le borse di
studio totali (fascia 0) coprono l’intera quo-
ta di partecipazione a eccezione del contri-
buto residuo di 800 euro che rimane a ca-
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rico del candidato. Le borse parziali (fasce
1, 2, 3) coprono una parte della quota di
partecipazione (rispettivamente il 60% nei
casi di fascia 1, il 40 nei casi di fascia 2 e il
20 nei casi di fascia 3). La parte della quo-
ta non coperta dalla borsa determina il con-
tributo residuo che il candidato dovrà ver-
sare.  Per iscriversi basta collegarsi al sito in-
ternet www.intercultura.it e compilare il
modulo on line entro il 10 novembre 2015.  

• FORMAZIONE. 4

Mibact, al via 130 tirocini 
Domande entro il 22 ottobre 

Centotrenta laureati dall’età massima di
29 anni potranno contribuire alla realizza-
zione di progetti specifici, orientati a sup-
portare le attività di tutela, fruizione e va-
lorizzazione del patrimonio culturale, pres-
so istituti e luoghi della cultura statali. Pre-
via registrazione sul portale del Ministero
dei Beni e delle Attività culturali e del Tu-
rismo, è possibile inoltrare per via telema-
tica le domande fino a giovedì 22 ottobre.
I tre bandi complessivamente emanati dal
Ministero sono finalizzati all’avvio di tiro-
cini formativi e di orientamento, da svol-
gersi presso le seguenti strutture: Soprin-
tendenza speciale per Pompei, Ercolano e
Stabia (30 giovani); Poli musei regionali
(45 giovani); Direzione generale musei (5
giovani); Archivio centrale dello Stato, Isti-
tuto centrale per gli archivi, Soprinten-
denze archivistiche e archivi di stato (30 gio-
vani); Biblioteche nazionali di Roma e Fi-
renze e Biblioteche statali (20 giovani).

I tirocini avranno una durata di sei me-
si. Gli aspiranti potranno indicare fino a tre
sedi di preferenza, tra quelle previste. 

• FORMAZIONE. 5

Corsi per autotrasportatori
Contributi fino a 150mila € 

Contributi fino a 150mila euro per fi-
nanziare iniziative di formazione o aggior-
namento professionale, generale o specifi-
co, volte all'acquisizione di competenze
adeguate alla gestione d'impresa e alle nuo-
ve tecnologie. Possono richiederli tutte le
imprese di autotrasporto di merci per con-
to terzi partecipando al nuovo bando pro-
mosso dal ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti in partnership con il ministero
dell'Economia e delle Finanze.

Potranno inoltrare richiesta di contri-
buto, in particolare, le imprese di autotra-
sporto di merci per conto terzi che hanno
sede principale o secondaria in Italia, iscrit-
te al Registro elettronico nazionale e le im-
prese di autotrasporto di merci sempre per
conto terzi che esercitano la professione
esclusivamente con veicoli di massa com-
plessiva fino a 1,5 tonnellate, iscritte al-
l'Albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi. Il bando è aperto
anche alle strutture societarie iscritte nella
sezione speciale dell’Albo, risultanti dal-
l'aggregazione delle imprese di trasporto
merci per conto terzi. Per essere ammissi-
bile ai contributi ministeriali l’attività for-
mativa dovrà essere avviata a partire dal

primo dicembre 2015 e dovrà avere ter-
mine entro il 31 maggio 2016. Il termine
ultimo per richiedere i contributi è il pros-
simo 30 ottobre. 

• TRASPORTI

Ue, mobilità sostenibile: 
domande entro il 15 ottobre 

Finanziamenti per quasi 48 milioni di
euro ai progetti di ricerca focalizzati su
trasporti ecosostenibili.A stanziarli è
l’Unione Europea attraverso il program-
ma quadro di ricerca ed innovazione Ho-
rizon2020 (H2020) che, tra le altre cose,
sostiene interventi nell’ambito della “gre-
en vehicles and mobility for growth”, os-
sia trasporti ecosostenibili e mobilità per
la crescita del Paese. La dotazione dispo-
nibile per i due bandi è di 47,5 milioni di
euro. L’iniziativa si concentra sulla inno-
vazione dei trasporti su strada affrontan-
do le avversità che questo settore risente,
con un forte interesse al miglioramento
dell’efficienza energetica e all’uso di nuo-
vi tipi di energie non convenzionali. La
misura finanzia proposte per azioni di ri-
cerca, sviluppo tecnologico, innovazione
nonché azioni di coordinamento e sup-
porto nell’ambito della mobilità e si arti-
cola in due bandi. 

Il primo bando, “mobility for growth”,
finanzierà soluzioni innovative per il mi-
glioramento delle infrastrutture di tra-
sporto così come tecnologie di supporto
per la previsione e la compensazione di er-
rori umani nelle collisioni o la ricerca di
un approccio integrato per la dimostra-
zione e il test di soluzioni capaci di ga-
rantire una mobilità e un trasporto mi-
gliori e più sostenibili. Il bilancio com-
plessivo per la sovvenzione delle azioni
previste per progetti nell’ambito del ban-
do 2015 è di 17,5 milioni di euro. Il ban-
do “green vehicles” finanzierà azioni a sup-
porto dell’efficienza energetica dei veico-
li di superficie e dell’uso di nuovi tipi di
energie non convenzionali nel settore. Le
attività identificate dal bando includono
riduzione del peso dei veicoli, migliore
aerodinamicità e maggiore resistenza. Il bi-
lancio complessivo per la sovvenzioni del-
le azioni previste per progetti nell’ambito
del bandi 2015 è di 30 milioni di euro. Le
domande per entrambi  i bandi devono
essere presentate entro il prossimo 15 ot-
tobre.  •••

• COOPERAZIONE. 1

Bruxelles, aiuti umanitari: 
gara per giovani professionisti

Selezionare, preparare e mobilitare vo-
lontari – sia giovani che esperti – che con-
tribuiranno a rafforzare la capacità del-
l’Unione europea di prestare aiuto umani-
tario in risposta ai bisogni dei Paesi Terzi.
E’ l’obiettivo del bando lanciato dalla Com-
missione Europa che stanzia un budget di
8,4 milioni di euro nel quadro dell’inizia-
tiva “Volontari dell’Unione per l’aiuto”. 

Due le attività finanziabili: apprendi-
stato e mobilitazione di giovani professio-
nisti; mobilitazione di professionisti esper-
ti o mobilitazioni congiunte di giovani pro-
fessionisti e professionisti esperti.

Le organizzazioni che si candidano per
questo invito in qualità di organizzazioni di
invio o di accoglienza, devono possedere la
certificazione dell’iniziativa “Volontari del-
l’Unione per l’aiuto umanitario”. 

Il budget disponibile per il bando am-
monta a 8,4 milioni di euro. Il contributo
finanziario può coprire fino all’85 per cen-
to dei costi ammissibili di progetto per un
massimo di 700mila euro. Non saranno
prese in considerazione per il finanziamento
richieste di sovvenzioni inferiori a 60mila
euro. Saranno finanziati circa 25 progetti.
Per partecipare c’è tempo fino al 30 otto-
bre 2015. 

• COOPERAZIONE. 2

Crescita sostenibile Area Med
Via alla gara da 75 mln di euro

Promuovere la crescita sostenibile
nell'area mediterranea rafforzando idee
e pratiche innovative e l’uso ragionevo-
le delle risorse e sostenendo l'integra-
zione sociale. E’ l’obiettivo del primo
bando per progetti modulari sul pro-
gramma di cooperazione transnaziona-
le “Interreg Med” che può contare su
uno stanziamento complessivo di 75
milioni di euro.  Il bando riguarda i
progetti modulari relativi ad alcuni
obiettivi specifici dei primi tre assi del
programma: promuovere le capaci-
tà  d’innovazione delle regioni Med per
una crescita intelligente e sostenibile
(asse 1); favorire le strategie a basse emis-
sione di carbonio e l’efficacia energeti-
ca in specifici territori Med, città, isole
e territori remoti (asse 2); proteggere e
promuovere le risorse naturali e cultu-
rali del Mediterraneo (asse 3).  Le risorse
sono così ripartire tra i tre assi: 24,3 mi-
lioni di fondi Fesr (più 1,075 milioni di
euro di fondi Ipa) per il primo asse; 27
milioni di fondi Fest (più 1,090 milio-
ni di euro di fondi Ipa) per il secondo
asse; 25,15 milioni di fondi Fesr (più
1,010 milioni di fondi Ipa) per il terzo
asse.  

Le proposte progettuali devono essere
inviate attraverso il sistema elettronico Si-
nergie Cte entro il prossimo 2 novembre. 

• AGROALIMENTARE. 1

Olio, olive e acquacoltura: 
4 milioni dal progetto Ager 

Acquacoltura, olivo e olio: il progetto
Ager mette a disposizione uno stanzia-
mento complessivo di 4 milioni di euro
per sostenere attività di ricerca scientifica
finalizzate a dare nuovo impulso al settore
agroalimentare italiano. I primi due bandi
riguardano acquacoltura e olio e olivo.
Con il bando acquacoltura, la cui scaden-
za è fissata a venerdì 30 ottobre, verranno
selezionati progetti di ricerca - della durata
massima di 3 anni - che siano orientati al-
lo studio e alla risoluzione delle principali
problematiche derivanti dall’impiego in
acquacoltura di mangimi formulati con
materie prime di origine vegetale ed ani-
male diverse dalla farina e dall’olio di pe-
sce, al fine di migliorare lo stato sanitario,
le performance di accrescimento, la quali-
tà nutrizionale, merceologica e sensoriale
del pesce allevato, nonché la resa alla ma-
cellazione nel caso di prodotti trasformati.
Saranno presi in esame progetti presentati
da enti, esclusivamente organizzati in par-
tenariati, che svolgano direttamente attivi-
tà di ricerca scientifica negli ambiti identi-
ficati dal bando.

Il contributo di Ager prevede la copertu-
ra del 100 per cento dei costi totali di proget-
to. Il budget totale a disposizione è di 1,5 mi-

lioni di euro. Con il secondo bando, che sca-
de sempre il prossimo 30 ottobre, saranno se-
lezionati progetti, della durata massima di 3
anni, riconducibili ad uno o più dei seguenti
ambiti: miglioramento dell’efficienza pro-
duttiva degli impianti; ottimizzazione della
fase di raccolta e del processo di trasformazio-
ne; valorizzazione dell’olio extra vergine di
oliva; messa a punto di sistemi per monitora-
re e/o preservare la qualità dell’olio extra ver-
gine di oliva durante la conservazione, anche
in riferimento al packaging; gestione e valo-
rizzazione dei sottoprodotti della trasforma-
zione (sanse ed acque di vegetazione).

Il budget totale a disposizione è di 2,5
milioni di euro.

• AGROALIMENTARE. 2

Alimenti certificati: 
2,5 mln alle imprese

Investimenti in strumenti e sistemi
finalizzati a certificare e comunicare la
sicurezza alimentare e la qualità dei pro-
dotti made in Terra Felix: fino al 31 di-
cembre 2015 è possibile accedere ai con-
tributi previsti dal bando “Qr Code
Campania” – Pac III “Terra dei Fuochi”
– Misura B1. Attraverso la Misura B1
sarà incentivata l’adesione al sistema di
certificazione “Qr Code” per la tutela
dei prodotti agricoli. L’intervento pre-
vede l’erogazione di un contributo a
fondo perduto sotto forma di voucher,
del valore di 2.500 euro, per l’adesione
al sistema di certificazione ed è rivolto
alle micro, piccole e medie imprese ope-
ranti nei settori della produzione pri-
maria e della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli
con sede legale e operativa nel territo-
rio regionale e iscrizione al Registro del-
le imprese della Camera di commercio. 

La dotazione finanziaria prevista per
la Misura è pari a 17,8 milioni di euro,
ma le risorse disponibili per questo ban-
do ammontano a 2,5 milioni. 

Le imprese proponenti devono pre-
sentare la domanda in formato elettro-
nico, accedendo alla piattaforma infor-
matica Sid raggiungibile attraverso i si-
ti internet, www.sviluppocampania.it e
www.economia.campania.it. 

• AGROALIMENTARE. 3

Valorizzazione del food: 
contributi dal ministerop

Contributi per la promozione della
qualità agroalimentare finalizzati alla
valorizzazione e alla salvaguardia dei
prodotti agricoli ed alimentari contrad-
distinti dal riconoscimento Ue. A con-
cederli è il Dipartimento delle Politiche
Competitive della qualità agroalimen-
tare ippiche e della pesca del Mipaaf
che in un decreto definisce i criteri e le
modalità per l’erogazione degli aiuti. 

Potranno inoltrare richiesta di con-
tributo i Consorzi di tutela riconosciu-
ti; organismi a carattere associativo del-
le Associazioni dei Consorzi di tutela ri-
conosciuti; Associazioni temporanee tra
Consorzi di tutela o organismi associa-
tivi operanti nel settore dell’agroali-
mentare; organismi a carattere associa-
tivo dei Consorzi di tutela riconosciu-
ti. I contributi saranno concessi per la
realizzazione di iniziative di valorizza-
zione, sia in campo nazionale che in-
ternazionale, dell’immagine e della co-
noscenza dei prodotti e della loro sal-
vaguardia attraverso la realizzazione di
una serie di interventi. 

Il termine ultimo per partecipare al
bando per il 2015 è il prossimo 30 ot-
tobre (prima scadenza). Per le successi-
ve edizioni la scadenza è fissata al 18 ot-
tobre di ogni anno.
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RiusciRe a faR quadRaRe vin-
coli etici, tecnici, normativi,
finanziari e di mercato in uno
scenario complesso e contrad-
dittorio come quello italiano è
una sfida folle per chi opera
nel settore ambientale con
particolare riguardo al rici-
claggio dei rifiuti e al loro re-
cupero. una sfida che alla
ecO-ResOLuTiON srl di
avellino viene quotidiana-
mente affrontata da diversi an-
ni con rinnovata competenza,
metodo e professionalità rico-
nosciuti a livello internazio-
nale. 

NeLL’azieNda che fa capo al-
l’imprenditore Renato Ciam-
pa, una vita dedicata alle riso-
luzione di problematiche am-
bientali, le avversità sono tra-
sformate in esperienza d’avan-
guardia, affrontando le dina-
miche lavorative sempre con
un’ottica di innovazione per
progredire tra le insidie di un
settore critico e in continua
evoluzione, ma di indubbia at-
tualità economica.

“Per riuscire a compiere una
sana gestione ambientale –
spiega Ciampa - occorre in pri-
mis non arrendersi alle diffi-
coltà e poi migliorare fino a
rendersi superiori alle proble-
matiche poste dall’esigenza la-
vorativa. Questo significa che
se si prolungano le difficoltà,
come accade in Italia, al Sud
Italia e in particolare in Cam-
pania, diventa realmente criti-
co riciclare un rifiuto ridonan-
dogli interesse e dignità attra-
verso il riciclaggio delle mate-
rie prime seconde che se ne ri-
cavano o il recupero dell’ener-
gia in esso contenuta”. 

La pluralità di esigenze le-

gate alle gestione dei rifiuti
spinge la ECO-RESOLU-
TION srl ad occuparsi sempre
meno dei servizi diretti alla rac-
colta e allo smaltimento e sem-
pre più a veicolare nel mondo
la propria conoscenza ed espe-
rienza acquisita in tutta Euro-
pa a partire dal 1999 durante
l’emergenza rifiuti verificatasi
in Campania, attraverso la dif-
fusione di pratica impiantisti-
ca di sistema atta a veicolare il
vantaggioso modello di risolu-
zione delle problematiche le-
gate all’ecologia, proposto e vis-
suto quotidianamente dalla
azienda avellinese.

Merita di essere sottolineato
l’impegno e la leadership della
ECO-RESOLUTION srl nel-
l’abbattimento dei cattivi odo-
ri attraverso la fornitura e po-
sa in opera di biofiltri e mate-
riali biofiltranti, nella stabiliz-
zazione della frazione organica,
nella produzione di compost
di altissima qualità, nella rea-

lizzazione su misura di plotte e
grigliati drenanti d’insufflaggio
e supporti innovativi per lavo-
razione di biomasse, nella for-
nitura di impianti modulari
pensati per la realizzazione di
reti di servizio locale per il re-
cupero dei rifiuti ortofruttico-
li ed alimentari, nell’imple-
mentazione di cogeneratori da
max 200 kW da sottoprodotti
agricoli e agroalimentari, nel-
l’assistenza per i necessari iter
autorizzativi, nella consulenza,
ricerca e progettazione di solu-
zioni sinergiche e globali per le
esigenze del territorio. 

“L’Italia, per via della sua
ampia biodiversità, è fortuna-
tamente costretta a far coesi-
stere in armonia la tradizione e
lo sviluppo industriale – com-
menta ancora Ciampa - e ha
generato (dopo una serie di
inevitabili errori plateali) una
serie di soluzioni d’avanguar-
dia e altamente innovative, an-
dando ad affrontare e spesso a

risolvere quei problemi che gli
altri Stati del pianeta ancora
non si sono posti”. E infatti la
ECO-RESOLUTION parte-
cipa a tavoli internazionali con
aziende ed enti di tutto il mon-
do interessati a conoscere le tec-
nologie e le soluzioni studiate
in quel di Avellino. “Proprio in
Campania – continua il fon-
datore dell’azienda irpina - pos-
siamo dire di essere diventati
famigerati a livello mondiale
per l’emergenza rifiuti che ini-
zialmente ha scandalizzato gli
esperti, ma poi ha fatto scuola
in tutte quelle comunità inte-
ressate a risolvere i problemi
delle metropoli che coesisteva-
no con piccole comunità peri-
feriche (spesso poverissime) in
cui si racchiudono le principa-
li risorse ambientali (sorgenti
d’acqua, ecosistemi marini, ter-
ritori a vocazione agroalimen-
tare, oasi e parchi protetti, in-
sediamenti militari, mega ospe-
dali, immondezzai).  Le solu-

zioni ci sono ma la loro diffu-
sione e applicazione nella vita
di tutti i giorni - dal basso -
rappresenta la principale inno-
vazione che può aiutarci a pro-
gredire come specie, evolvendo
verso il miglioramento del-
l’umanità”.

E’ anche questa la missione
della ECO-RESOLUTION
che alla base del suo codice eti-
co ha posto proprio l’ecososte-
nibilità umana. L’azienda im-
mette sul mercato solo prodot-
ti totalmente riciclabili ed eco-
compatibili, persegue il mi-
glioramento continuo delle
proprie risorse umane vantan-
do uno straordinario team di
esperti e di un efficientissimo
staff di collaboratori e operatori
specializzati, offre dei servizi te-
si all’autonomia e/o all’effi-
cientamento dei propri clienti,
anche in assenza di reali garan-
zie finanziarie ma con veri va-
lori morali e valide opportuni-
tà imprenditoriali.

“Il nostro obiettivo è di far
proliferare rapidamente tali
modelli produttivi poiché
un’azienda come la ECO-RE-
SOLUTION srl - continua il
ceo irpino - può far crescere la
ricchezza di un territorio of-
frendo formazione pianificata
agli utenti ed esempi proposi-
tivi sui mercati internazionali
per consentire l’autocoscienza
ambientale del comparto eco-
nomico d’appartenenza, al fine
di consentire l’avvio di un ve-
ro progresso ecologico capace
di dare la necessaria testimo-
nianza di vantaggio globale, in
questa epoca di particolare cri-
si di principi e idee, per inco-
raggiare la ripresa del buon fa-
re produttivo”.

Paola Liloia

ECORESOLUTION 

Ciampa: Rifiuti, abbiamo fatto tesoro della crisi

Lo stabilimento di Eco-Resolution, azienda all’avanguardia nel settore ambientale. A destra l’imprenditore Renato Ciampa

ECO-RESOLUTION SRL
UFFICI
VIA G. PALATUCCI, 20/A - 83100 AVELLINO
TEL.   +39.0825.784.221
FAX   +39.0825.248.035
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800.800.662
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info@ecoresolution.it



LA PECULIARITÀdel progetto PROVACI “Tecnologie per
la PROtezione sismica e la VAlorizzazione di Com-
plessi di interesse culturale”,  è la forte connotazione in-
terregionale, che partendo dall’analisi e dallo studio del-
le peculiarità geografiche del territorio, punta a creare
valore nei diversi territori applicando le soluzioni svi-
luppate su siti importanti e strategici. Nel progetto so-
no stati i principali gruppi di ricerca nazionali che da
anni puntano ad innovare il settore sviluppando tec-
nologie per la protezione sismica degli edifici storici ba-
sate su materiali sostenibili e metodologie innovative, co-
me le Università di Napoli, di Padova e del Sannio ol-
tre ad importanti realtà industriali dei materiali come
Mapei, dell'ingegneria come D'Appolonia, e delle co-
struzioni come CMSA del Consorzio CCC. 

Sul tema della valorizzazione, sono coinvolte alcune
delle principali eccellenze scientifiche nazionali nel cam-
po dei Beni culturali, in particolare l’Istituto per le Tec-
nologie Applicate ai Beni Culturali (ITABC) del CNR
e leader tecnologici nel campo dei new media come la
società ETT. “STRESS, a partire dal Progetto Provaci,
ha tracciato un percorso che punta a valorizzare le ri-
sorse investite nei programmi di ricerca attraverso azio-
ni materiali nei diversi territori in cui opera. Con i pro-
getti del Distretto ad alta tecnologia sulle costruzioni so-
stenibili – sottolinea Ennio Rubino, presidente di
STRESS - abbiamo potenziato quest’azione attivando
dimostratori in diverse province della Campania e in al-
tre Regioni, stimolando in questo modo collaborazio-
ni virtuose tra enti di diverso livello, al fine di cogliere
le opportunità che potranno essere offerte dalle prossi-
me programmazioni dei PON Ricerca&Competitivi-
tà, PON Cultura e PON Aree Interne”.

La gestione del progetto rappresenta un importante
banco di prova in tema di integrazione di conoscenze
ed esperienze diverse; inoltre, partendo dal principio di
lasciare una forte ricaduta sui territori, il progetto è con-
notato da una forte azione interregionale, applicando le
soluzioni sviluppate su siti importanti come l’Arena di
Verona, il monastero di Sant’Angelo d’Ocre (AQ), l'area
archeologica di Cerreto Sannita (BN) e quella di Oc-
chiolà (CT).  “In questo processo di integrazione – ag-
giunge Rubino - strategico è che per crescere bisogna

scegliere, essere in grado di selezionare gli obiettivi e i
partner realmente in grado di fornire contributi effica-
ci, siano essi rappresentanze istituzionali che imprendi-
toriali”. 

DIMOSTRATORE CERRETO MEDIEVALE
Distretto Stress ha puntato, attraverso un’azione con-

giunta di diverse expertise, alla valorizzazione del sito ar-
cheologico della Cerreto Medievale e del territorio cir-
costante. Il dominio del Patrimonio Culturale è entra-
to pienamente nell'era digitale, in quest’ottica, sfruttando
le nuove frontiere della Realtà Virtuale, della Realtà Au-
mentata e dei Sistemi Immersivi. Si intende riconte-
stualizzare il patrimonio del territorio usando la “Cer-
reto Medievale” come punto di partenza per un viag-
gio ed uno studio del territorio e delle tradizioni. 

DIMOSTRATORE OCCHIOLA’
In Sicilia, l’antico borgo di Occhiolà, in provincia

di Catania, fu distrutto nel gennaio del 1693, quando
un terribile sisma devastò e rase al suolo gran parte del-
la Sicilia orientale. E’ stata realizzata una piattaforma GIS
per la gestione, la conservazione e la fruizione del Par-
co ’Archeologico di Occhiolà. Le attività sono state con-
centrate su tre particolari contesti  all'interno del sito ar-
cheologico: il Castello, la Chiesa dello Spirito Santo ed
un tratto delle Mura  medievali orientali.

DIMOSTRATORE  SANT’ANGELO D’OCRE
Il monastero di Sant’Angelo d’Ocre, inagibile da do-

po il terremoto, è uno dei più suggestivi complessi ar-
chitettonici d’Abruzzo. STRESS ha supportato il Co-
mune di San Felice, proprietario della struttura, nel-
l’elaborare un progetto di recupero e valorizzazione del
bene, che seppur non rientrando nei contributi alla ri-
costruzione post-terremoto dell’Aquila 2009, ha avuto
il parevole favorevole della Presidenza della Regione
Abruzzo che si è impegnata a finanziare il progetto. 

DIMOSTRATORE ARENA DI VERONA
A Verona è stata sviluppata una ree integrata di mo-

nitoraggio che comprende il Teatro Romano e Museo
Archeologico, l’Arena di Verona e Castel San Pietro.
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Tecnologie per protezione sismica e restauro
DISTRETTO STRESS

Valorizzare l'edilizia di pregio
Innovazione, Campania protagonista

Tecnologie sofisticate e avanzatissime come la termografia
a raggi infrarossi e prove soniche, ma anche l’implementa-
te delle metodologie più innovative  presenti sul mercato per
rendere Palazzo Penne sismicamente sicuro e sostenibile. E’
solo uno degli esempi di innovazione nei beni culturali sui
quali lavora il Distretto tecnologico Stress. 

Le nuove tecnologie per i Beni Culturali saranno al cen-
tro della mostra- evento, unica nel suo genere, che si svol-
gerà, lunedì 12 ottobre, dalle ore 16,30 presso la Basilica di
San Giovanni Maggiore, a Napoli,  e che ripercorrerà le tap-
pe del progetto PROVACI – “Tecnologie per la PROtezio-
ne sismica e la VAlorizzazione di Complessi di Interesse cul-
turale". Il Progetto  di ricerca affronta il tema combinato pro-
tezione sismica e valorizzazione del costruito storico attra-
verso lo sviluppo di tecniche e metodologie integrate per la
tutela, la riqualificazione sostenibile e la valorizzazione di si-
ti e strutture di interesse storico-artistico. 

La mostra sarà caratterizzata da un allestimento con tec-
nologie innovative  che consentiranno la fruizione dei luo-
ghi che hanno fatto da dimostratori al progetto di ricerca.

L’evento si apre con un convegno al quale partecipano:
il Presidente del Distretto tecnologico Stress, Ennio Rubi-
no, Luigi Vinci, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri del-
la Provincia di Napoli, Francesco Tuccillo, Presidente del-
l’ACEN, Alberto Zinno, Project Manager Stress, Claudio
Modena, Professore dell’Università di Padova, Andrea Pro-
ta, Professore della Federico II di Napoli, Elena Gigliarelli,
Responsabile Unità di ricerca ITABC-CNR, Massimo Muc-
ci Beltrami, Direttore Generale CMSA, Ambrogio Prezio-
so, Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, Rudy Gi-
rardi, Presidente di Federcostruzioni, Paolo la Guardia, con-
sigliere delegato ANCPL – Legacoop, Luigi Nicolais, Pre-
sidente del CNR, Antonia Pasqua Recchia, Segretario Ge-
nerale del MiBACT. Le conclusioni sono affidate al Presi-
dente della CRUI e Rettore della Federico II, Gaetano Man-
fredi.

2a parte



FEDERARCHITETTI è stata in
questi anni costantemente di
pungolo alla politica dei Go-
verni sulle libere professioni
tecniche.  L’architetto Paolo
Grassi ha da poche settimane
lasciato la Presidenza naziona-
le ed è delegato ad una sintesi
delle ultime posizioni assunte. 

QUALE APPARE la condizione
professionale, in particolare nel
Mezzogiorno?

E’ un dato che la migrazione
intellettuale dal Sud, ormai am-
piamente certificata, non fa che
impoverire ulteriormente il tes-
suto sociale minandone le po-
tenzialità e condizionandone le
risorse. Solo scelte politiche mi-
rate e coraggiose, libere da coin-
teressi immediati, possono ri-
dare motivazioni ad un percor-
so di crescita credibile; in ciò è
da mettere in conto il contesto
sociale degradato oltre ogni li-
mite, figlio della indigenza ma
ancor più del tasso di analfabe-
tismo, evasione scolastica, assi-
stenzialismo passivo, tendenza a
delinquere, fenomeni per trop-
po tempo sottovalutati dalle isti-
tuzioni. 
E per quanto riguarda la con-
dizione degli architetti?

Appare particolarmente gra-
ve e significativa la tendenza in
calo delle iscrizioni alle Facoltà
di Architettura. Un dato che, in
un Paese come l’Italia, che ne è
patrimonio di riferimento sto-
rico nel mondo, carica di re-
sponsabilità la gestione politica
che ha portato a disincentivare
i giovani ad affrontare una di-
sciplina così impregnata di va-
lori, ma condizionata dai peg-
giori esempi di corruzione,
clientelismo e prevaricazioni,
con una burocrazia spesso in-
differente alla soluzione dei pro-
blemi ed all’ uso delle risorse. Ai
giovani non sfugge la realtà di
come le procedure istituzionali
non forniscano garanzie a poter
esercitare correttamente una
professione, pur essendo stato
da tempo  sancito (Straburgo
1999), come la corruzione falsi
la concorrenza ed ostacoli lo svi-
luppo economico 
Qualche esempio concreto?

Quanto accaduto a Roma,
Venezia, alla stessa Expo, sono
prove di un sistema che per
molti aspetti è assolutamente
generalizzato. Come pensare
che i giovani non si allontanino
da una professione leggendo dei

collaudi del MOSE, affidati a
pubblici funzionari per centi-
naia di migliaia di euro, che si
sommano a redditi elevatissimi
e magari a liquidazioni ingenti.
Se si estende che una tale prati-
ca priva di regole è estesa anche
ai livelli residuali di una picco-
la opera locale, si ha contezza di
come sia priva di credibilità la
corretta pratica professionale.
Un efficace dimostrazione di vo-
ler cambiare metodi potrebbe
essere applicata nelle 5.300 ope-
re ancora bloccate per un valo-
re di circa 10 miliardi. Ma è tut-
to il Codice degli Appalti che ha
supportato un’ampia serie di di-
sfunzioni, che hanno favorito
inutili appesantimenti burocra-
tici ed il prosperare di clienteli-
smo e corruzione, cosa che Fe-
derarchitetti ha messo in guar-
dia da sempre. Positive ma an-
cora insufficienti le misure at-
tualmente in discussione. At-
tualmente è di particolare inte-
resse l’istituendo protocollo tra
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e le Regioni per il raf-
forzamento della competitività
dei professionisti, al quale Fe-
derarchitetti ha partecipato qua-
le membro di Confedertecnica
e sul quale  auspica l’introdu-
zione di misure ulteriormente
incisive. 

Quali altri punti ha evidenzia-
to la Federarchitetti? 

Pur non potendo in questa
sede entrare nel merito, alcuni
punti sono ritenuti fondamen-
tali: in primis la riduzione del-
le Stazioni appaltanti. Il fine è
eliminare un inutile appesanti-
mento per le strutture profes-
sionali nel monitorare ed ade-
guarsi ad una miriade di sta-
zioni appaltanti, ma, anche
sconfiggere il clientelismo mu-
nicipale, vera piaga per una pro-
fessione corretta. I tentativi di
semplificazione del Governo
sono ancora inefficaci, ma oc-
corre che anche le Regioni det-
tino nuove procedure: ciò vale
naturalmente anche per gli ap-
palti. Va rivista la procedura che
concede ampio potere di di-
screzionalità ai RUP nel gestire
parte degli affidamenti, ma-
scherando pratiche politico-
clientelari che, in altri ambiti,
concorrono a determinare atti
illeciti. Il coinvolgimento degli
studi professionali deve essere
supportato, così come previsto
per le imprese, dalla previsione
di coinvolgimento, dei piccoli e
medi studi, agli affidamenti del-
le grandi società di ingegneria,
con l’attuazione di un effetto
di trascinamento verso una cre-
scita che possa portare a livelli

di concorrenza internazionale.
Le parti di mercato “distratte”
agli studi professionali, sono ta-
li da lasciare a quest’ultimi me-
no del 5 per cento dei servizi.
Oltre alla distorta assegnazione
dei collaudi, la situazione viene
aggravata dalle procedure in-
house di enti pubblici ed isti-
tuzionali che operano assor-
bendo tutte le fasi di interven-
to, quali esecutori e controllo-
ri della qualità e legittimità del
loro stesso operato. Conse-
guenze particolarmente pena-
lizzanti, non solo per i liberi
professionisti ma anche per le
amministrazioni, derivano dal-
la mancata separazione tra le at-
tività libero professionali, da as-
segnare in esclusiva al settore
del lavoro autonomo, e le atti-
vità dei dipendenti, abolendo
per questi ultimi “contentini”
integrativi , vedi 2 per cento. 
Ritorniamo sui problemi del-
l’area campana, quali gli ob-
biettivi da porsi?

La Campania deve essere di
nuovo protagonista del rilancio
del Paese, l’istituzione dell’Area
metropolitana può favorire un
processo di programmazione
anche a livello regionale, a con-
dizione che si lancino degli ob-
biettivi  in una programmazio-
ne che includa priorità, tempi
e risorse.
Quali potrebbero essere alcuni
di questi?  

In una visione di medio-lun-
go termine, gli interventi do-
vrebbero avere un forte impat-
to sulla trasformazione urbana,
ma anche con l’economia della
stessa. Penso ad alcune idee, co-
me il canale navigabile di col-
legamento con l’area del CIS, la
delocalizzazione del carcere di
Poggioreale che condiziona il
livello di sviluppo dell’area est,
il pieno utilizzo del palazzo Fu-
ga, il completamento ed inte-
grazione del sistema dei tra-
sporti, incluso funicolari e fu-
nivie. Sull’ubicazione dello sta-
dio pesa inevitabilmente per i
prossimi anni l’impatto sul-
l’area di Fuorigrotta, ma è il
Comune che doveva imporre
una futura localizzazione: visto
che si sono manifestate alter-
native di altri soggetti, perché
non legarli alla promozione di
un nuovo stadio e di una se-
conda squadra da far risalire
dalle serie minori? Ma la mag-
giore attenzione deve essere ri-
volta al tessuto sociale, con la

necessità di aumentare le at-
trezzature ad uso dei giovani e
non dismetterle. E’ possibile in-
dividuare interventi di forte ri-
qualificazione di ambiti in de-
ficit di standards, ad esempio
la dismissione del carcere di S.
Eframo, o l’attuazione di un
nuovo modello “Sirena” inclu-
dente interventi di sicurezza
strutturale, o l’affidamento del-
la ordinaria e straordinaria ma-
nutenzione di interi ambiti ur-
bani a società di concerto con i
condomini e le attività com-
merciali. Il patrimonio edilizio
è in condizioni di fatiscenza e
molti fabbricati post-bellici de-
vono poter essere sostituiti o fa-
vorire nuovi spazi urbani. Una
riflessione a parte merita Ba-
gnoli, oltre l’incredibile esem-
pio di cattiva gestione pubbli-
ca ai vari livelli. Non si può an-
cora pensare ad accorpamenti
casuali di funzioni estranee tra
loro. Vedo invece un modello di
“Distretto Nautico Integrato”,
cito come esempio il centro
nautico De Fouesnant Corno-
uaille al nord della Francia, che
veda ubicate piccole e medie
imprese del settore, incluso re-
altà artigianali (vedi maestri
d’ascia), attività commerciali
con l’infinita gamma di acces-
sori nautici, la formazione de-
gli addetti  alle varie discipline,
la partecipazione dei ragazzi
delle scuole, per le attività veli-
che e non solo. Si creerebbero
in tal modo economie di scala
per tutte le attività produttive
accrescendone le garanzie di so-
stenibilità e ricreando un forte
tessuto sociale direttamente im-
plicato, anche con il coinvolgi-
mento dei circoli nautici citta-
dini e con le altre presenze del
settore nel territorio Flegreo.
Non possono rimanere sospesi
i nodi delle gestioni fallimenta-
ri e  della bonifica e chi, se non
il Governo, dovrà farsene cari-
co. A fronte di una program-
mazione definita, credo che
non ci sarebbero problemi ad
intercettare aziende interessate
ad investire. Credo che le am-
ministrazioni debbano prima
di tutto darsi degli obbiettivi
per riavvicinarsi alla società ci-
vile, e per la loro realizzazione
non possano prescindere dal
supporto delle libere professio-
ni attraverso una gestione tra-
sparente. 

r. r. 

FEDERARCHITETTI

A Bagnoli un distretto nautico integrato
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La perdurante crisi interna-
zionale, con il rallentamento
delle attività economiche, pe-
nalizza, di riflesso, fortemente
il mondo professionale. una
situazione che, con i suoi ri-
flessi territoriali, vede accen-
tuati i suoi effetti in terra di
Lavoro, dove il blocco delle at-
tività edilizie, nonostante al-
cuni segnali di inversione di
tendenza nel i trimestre 2015,
continua a mettere in difficol-
tà gli architetti casertani. “La-
mentiamo ritardi sul piano le-
gislativo – sottolinea enrico
de cristofaro, presidente del-
l'Ordine degli architetti di ca-
serta – come la mancata attua-
zione dei puc, i piani urba-
nistici comunali, l'assenza di
un sistema di controlli per ar-
ginare l'abusivismo, tempi cer-
ti per le autorizzazioni ed il ri-
spetto delle regole vigenti”.

presidente, qual è il ruolo degli
architetti in terra di Lavoro?

Oggi la nostra professione
vive un momento di particola-
ri difficoltà per la crisi econo-
mica internazionale. Nel Ca-
sertano, poi, questa situazione
è aggravata ulteriormente da ri-
tardi in materia legislativa e l'as-
senza di un valido sistema di
controlli per arginare l'abusivi-
smo. Noi architetti rivendi-
chiamo l'esigenza di promuo-
vere costantemente la qualità
dell'architettura e la sua tutela
come bene collettivo e univer-
sale, inteso come difesa di inte-
ressi pubblici, fugando ogni so-
spetto di lobbismo. 

che cosa intende come “qua-
lità dell'architettura”?

Le rispondo con le parole di

Philippe Douste Blazy, ex mi-
nistro della Cultura francese:
“l'architettura di oggi è il pa-
trimonio di domani”. Ecco,
questa frase racchiude tutti le
ragioni ed i valori che danno
forza ai professionisti che mi
onoro di rappresentare. Que-
sto impegno deve tradursi, sul
piano pratico, soprattutto in un
riscatto della nostra provincia
in termini morali, sociali ed
economici.

Quali sono i principali nodi da
sciogliere?

Registriamo soprattutto ri-
tardi in materia legislativa, co-
me la mancata redazione dei
PUS, i Piani urbanistici comu-
nali, da parte dei Comuni, che
invece ne sono obbligati per
legge. Nonostante la recente
proroga di 12 mesi deliberata
dalla Regione Campania, mol-
te amministrazioni, in partico-

lare quelle commissariate, come
nel caso dello stesso capoluogo
provinciale, rischiano di  rima-
nere prive di questo importan-
te strumento, con il conse-
guente blocco delle attività co-
struttive.  Ma, oltre all'assenza
di efficaci strumenti urbanisti-
ci, continuiamo a registrare il
mancato rispetto delle norme
vigenti sopratutto da chi è pre-
posto sul territorio al rilascio
delle autorizzazioni, che proce-
dono a rilento. I tempi buro-
cratici ontinuano a penalizzare
ogni tipo di attività, in partico-
lare quella edilizia.

Quali sono gli effetti di queste
carenze sul sistema? 

Tutto ciò, e in particolare la
mancanza di strumenti efficaci
di controllo, comporta il dila-
gare dell'abusivismo ed il ritar-
do negli investimenti, per le dif-
ficoltà che derivano dall'opera-

re in un quadro di incertezze e
sul filo della legalità, frenando,
in tal modo, un regolare pro-
cesso di sviluppo sociale ed eco-
nomico di intere comunità de-
stinate così ad un futuro sem-
pre più compromesso. Le pro-
fessioni tecniche sono le prime
ad essere colpite da tale stallo. 

che rapporto c'è con le uni-
versità e con il mondo della ri-
cerca? 

Con gli atenei, ed in parti-
colare con i dipartimenti della
Seconda Università di Napoli
presenti in Terra di Lavoro, ci
sono ottimi rapporti: il conti-
nuo dialogo e confronto ci offre
importanti opportunità di cre-
scita. Bisogna tuttavia rilevare
un preciso distinguo per il ruo-
lo diversificato che svolgono
Università e categorie profes-
sionali: le prime sono deputate
alla ricerca; ai professionisti, in-
vece, spetta l'operatività e l'ese-
cuzione dei progetti per espri-
mere quanto acquisito dal
mondo universitario. Questo
tipo di sinergia, nel nostro set-
tore, deve essere costante e mol-
to forte. 

Qual è, invece, il dialogo con
istituzioni ed enti locali? 

In questo momento è in una
fase delicata: noi architetti, co-
me detto, proponiamo di in-
centivare i processi per l'affer-
mazione della qualità in archi-
tettura, ma devono essere le isti-
tuzioni locali e nazionali a met-
tere in campo strumenti e nor-
me per avviare e alimentare
questo circolo virtuoso. In tal
senso anche il ruolo dei privati
può essere importante: all'in-
terno dei Piani urbanistici co-

munali sono previsti meccani-
smi premiali per incentivare gli
operatori privati ad utilizzare
concorsi di idee per ricercare la
soluzione migliore ai loro in-
tenti. In tal modo si tende a
soddisfare anche l'interesse
pubblico della qualità architet-
tonica, così come anche previ-
sto dalla normativa regionale
sui PUC.

Quale valore aggiunto possono
apportare gli architetti per il
rilancio di terra di Lavoro? 

Con il Consiglio dell'Ordi-
ne e tutti gli iscritti siamo ov-
viamente concordi per la rige-
nerazione urbana e la rottama-
zione delle periferie, intese qua-
li strutture senza qualità archi-
tettonica e urbanistica, ma so-
prattutto in termini di sicurez-
za a garanzia e tutela dei citta-
dini. Per il restauro mi auguro
che venga dato al più presto il
via ai finanziamenti per queste
attività. Ma se questi finanzia-
menti tendono a privilegiare gli
uffici interni delle pubbliche
amministrazioni, allora siamo
al buio più completo e profon-
do. Lo stato di degrado in cui
versano i monumenti della
Campania è sotto gli occhi del-
l'opinione pubblica mondiale.
In tal senso l'Ordine è impe-
gnato nel recupero e restauro
del Real Sito di Carditello, nel-
la cui Fondazione siamo pre-
senti attraverso ul CUP caser-
ta. Questo intervento per noi è
molto importante e va verso un
impegno in prima linea degli
architetto casertani per la bo-
nifica dei Regi Lagni e la ri-
qualificazione del Litorale Do-
mitio.

r. r.

ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI CASERTA

De Cristofaro: Senza di noi l’abusivismo dilaga
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Enrico De Cristofaro

De Cristofaro:
“Noi architetti
rivendichiamo
l'esigenza 
di promuovere
costantemente 
la qualità
dell'architettura 
e la sua tutela 
come bene collettivo 
e universale, inteso
come difesa 
di interessi pubblici,
fugando 
ogni sospetto” 



CREDITO D'IMPOSTA, rispetto per
la legalità, certezza dei tem-
pi e dei pagamenti alle im-
prese: sono i punti cardine
per il rilancio del settore del-
le costruzioni, sottolineate da
Antonio Pezone, presidente
della Cassa Edile di Caserta.
Un comparto che lascia in-
travedere qualche segnale di
ripresa. “Dal secondo seme-
stre 2015 – dichiara Pezone -
i dati di cui dispongo mi fan-
no pensare ad una inversione
di tendenza rispetto al pas-
sato”.

Presidente, quali possono es-
sere le priorità per combat-
tere la crisi?

Ho sempre considerato il
credito d’imposta un ottimo
strumento per incentivare il
settore privato, solo che allo
stato sono agevolate solo le
ristrutturazioni. Va sostenu-
ta la proposta già avanzata
dall’ANCE di una misura an-
che per il nuovo. Penso, ad
esempio, perché la riqualifi-
cazione energetica è agevola-
ta e la vendita del nuovo ad
efficienza energetica invece
no?

In che modo è possibile far
ripartire la realizzazione di
opere pubbliche?

Al di là degli aspetti di po-
litica economica, penso che
sia fondamentale il rispetto
della legalità e, a tale propo-
sito, un ruolo fondamentale
lo assume l’ANAC, l’Autori-
tà Anticorruzione. Inoltre è
importante garantire la cer-
tezza dei tempi di realizzazio-
ne, ma anche quelli di paga-
mento alle imprese.

E' stato possibile sbloccare i
Puc?

In parte si. La Giunta Re-
gionale della Campania ha re-
centemente deliberato una
proroga di 12 mesi per l'ado-
zione dei PUC, i Piani Urba-
nistici Comunali. Resta però
aperto il problema dei Co-
muni commissariati, come
Caserta, che potrebbero non
farcela.

Confidiamo, in tempi bre-
vi, in una soluzione ad hoc
da parte della Giunta Regio-
nale Campania anche su tale
questione.

Dal suo osservatorio di Cas-
sa Edile, con la crisi è anco-
ra forte il settore dell'abusi-
vismo?

Le crisi sono sempre occa-
sioni per il proliferare di com-
portamenti scorretti.

Comunque, più che dalla
crisi oggi il rischio nasce dal-
l’applicazione dall'art. 4 del
Decreto legge 34/2014 con-
vertito in legge il 16 maggio
2014 n. 78 recante "Sempli-
ficazioni in materia di Docu-
mento unico di regolarità
contributiva", ( D.M. 30 gen-
naio 2015 - DURC on-line
pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale il 1° giugno 2015).
Con tale norma è stata aboli-
ta ad esempio la congruità
della manodopera sugli ap-
palti, per cui oggi si corre il ri-
schio che appalti di svariati
milioni di euro possano esse-
re svolti con la denuncia di
poche unità di manodopera.  

In che modo è possibile ar-
ginare questo fenomeno?

Vede in Italia c’è una forte
regolamentazione e scarsi
controlli. Se si vuole derego-
lamentare, giocoforza devono
essere intensificati i controlli.
E’ su questa direttiva che in-
tendiamo agire.

Da presidente, quali scenari
intravede per il settore?

Il presidente, per defini-
zione, deve essere ottimista.
Ma, devo dire, dal II seme-
stre 2015, che i dati di cui di-
spongo mi fanno pensare ad
una inversione di tendenza ri-
spetto al passato.

r. r. 

CASSA EDILE DI CASERTA

Edilizia: la ripresa c’è, ma basta con l’illegalità
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Antonio Pezone e Mario Martucci
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Martucci: Crediti più facili grazie all’accordo con Ubi banca
Il controllo sulle regolarità contributiva signifi-
ca tutelare i diritti e gli interessi dei lavoratori.
“Oltre a questo – sottolinea il vice presidente
Mario Martucci – la Cassa fornisce una serie di
prestazioni extracontrattuali per supportare eco-
nomicamente i lavoratori in momenti salienti
della vita loro e delle loro famiglie e di facilita-

zioni finanziarie. Mi riferisco alla convenzione
con UBI Banca con la quale i lavoratori, oltre
ad avere facilitazioni nell’accredito delle somme
contrattualmente previste, possono avere acces-
so al credito bancario a condizioni di favore”.

r. r. 

LA CASSA EDILE DELLA PROVINCIA DI CASERTA,
costituita con atto pubblico il 21 novembre
1961, oggi è dotata di una struttura funzionale
sotto ogni aspetto, con un avanzato Centro di
Elaborazione Dati che consente un costante ag-
giornamento, il rilascio di certificazioni ed in-
formazioni in tempo reale alle imprese, ai con-
sulenti ed ai lavoratori iscritti. 

Dopo più di cinquant'anni, la Cassa Edile è
una realtà insostituibile, rivolta verso sviluppi
sempre migliori per qualità e quantità delle pre-
stazioni a favore dei lavoratori del settore edile.
Attualmente garantisce ai lavoratori dipenden-

ti delle imprese edili servizi che equiparano il
trattamento economico a quello dei lavoratori
degli impianti fissi. Il finanziamento dell'Ente
viene dagli imprenditori e dai lavoratori. 

L'Amministrazione è paritetica e gli ammi-
nistratori sono designati dall'Associazione Pro-
vinciale Costruttori Edili e dalla Federazione
Provinciale Lavoratori delle Costruzioni. La Pre-
sidenza va ad un rappresentante dei costruttori,
la Vice Presidenza ad un rappresentante delle or-
ganizzazioni dei lavoratori.

raf.rin.

Da più di cinquant’anni al servizio di imprese e lavoratori



Segni altalenanti di ripreSa
nel settore delle costruzioni in
terra di lavoro: per enzo Bo-
ve, vice presidente di anCe
Caserta, il settore dell'edilizia
può ripartire a condizione che
vengano affrontati fattori qua-
li le lungaggini burocratiche,
la criminalità e la corruzione
che ostacolano il rilancio del
comparto.

Come giudica l'attuale mo-
mento delle costruzioni in ter-
ra di lavoro?

Il nostro territorio, grazie al-
la riforme messe in atto dal Go-
verno centrale, comincia a da-
re concreti segnali di ripresa,
anche se altalenanti. Quanto
fatto, tuttavia, non basta perché
persistono in modo evidenti an-
cora troppi elemnti ostativi, a
partire dalla burocrazia che con
le sue paludi e tempi estrema-
mente lunghi finisce per met-
tere alla profa e finanche sco-
raggiare qualsiasi iniziativa im-
prenditoriale.

Quali sono gli altri fattori che
aggravano la crisi sul territorio?

Purtroppo continuiamo a
leggere quotidianamente noti-
zie poco rassicuranti sulla pro-
vincia di Caserta: criminalità e
corruzione, a fronte di un'as-
senza totale della politica, mi
riferisco a quella delle decisio-
ni e del fare, di cui si sente og-
gi un'estrema necessità.

a fronte del crollo degli occu-
pati in edilizia, secondo lei in
questo momento si corre un
rischio del sopravvento del-
l'abusivismo e del lavoro ille-
gale, con tutti i rischi connes-
si? Cosa si può fare per argina-
re queste emergenze?

Il lavoro illegale è un male
generalizzato, che comporta
un'altra emergenza per il setto-
re quale l'assenza di sicurezza
in questi cantieri “sommersi”.
Questi fenomeni purtroppo si
evidenziano maggiormente nei
momenti di crisi del settore. La
soluzione principale è quella di
intesificare ulteriormente i con-
trolli e stimolare gli imprendi-
tori garantendo loro tempi cer-
ti, snellimento burocratico a
partire dalle pratiche autorizza-
tive, certezza del diritto, tra-
sparenza. 

Qual è la priorità di anCe Ca-
serta per uscire dalla crisi?

Sicuramente è indispensabi-
le una maggiore facilità di ac-
cesso al credito.

e quali sono le principali ri-
chieste alle istituzioni?

Ripeto: certezza del diritto,
rispetto delle regole, trasparen-
za, tempi certi e tutele legali,
sia in ambito civile che ammi-
nistrativo. Sono troppi i can-
tieri fermi per cavilli burocrati-
ci o procedimenti giudiziari che
richiedono anni per la loro so-

luzione. Insomma, chiediamo
di sciogliere in modo organico
e sistematico quei nodi che da
tempo impediscono la ripresa.

Nodi che, uniti ai problemi del-
la sicurezza e della criminalità,
finiscono per appesantire ulte-
riormente tutto il sistema del-

l'edilizia. Il rischio imprendito-
riale non può essere aggravato
dalle inefficienze della macchi-
na statale: la burocrazia, oggi, è
un forte elemento disincenti-
vante.

a quest'ultimo aspetto possia-
mo collegare il cosiddetto bloc-
co dei pUC, i piani Urbanisti-
ci Comunali? Che riflesso ha
questo stop per l'intero setto-
re?

La situazione dei PUC è
drammatica: nonostante la pro-
roga di 12 mesi deliberata dal-
la Giunta Regionale della Cam-
pania, personalmente ho forti
dubbi che le Amministrazioni
Comunali riescano a rispettare
anche quest'ulteriore scadenza,
peggio ancora per i tanti Co-
muni commissariati, tra i qua-
li anche lo stesso capoluogo Ca-
serta.

Secondo lei c'è capacità di spe-
sa oggi sul territorio di terra di
lavoro? 

I mutui concessi alle famiglie
continuano a crescere, le ban-
che hanno liquidità. Ma se i li-
velli occupazionali non au-

menteranno, resterà piuttosto
difficile l'accesso al credito sen-
za adeguate garanzie lavorati-
ve/reddituali da parte dei ri-
chiedenti.
Che spazi ci sono per l'inno-
vazione e la bioedilizia?

Ampi margini, che però so-
no difficilmente sfruttabili per
i motivi che accennavo sopra.
Prima di tutto l'accesso al cre-
dito.

Che cosa è necessario per far ri-
partire i cantieri?

Soprattutto una reale sem-
plificazione e un radicale snel-
limento burocratico: le impre-
se sono realmente soffocate dal-
la burocrazia e dai suoi tempi.
Quindi digitalizzazione delle
procedure, ma soprattutto chia-
rezza e trasparenza. Noi im-
prenditori ci battiamo quoti-
dianamente per far emergere il
merito: devono essere premiati
i più bravi, non i più furbi che
lavorano ai margini della lega-
lità, se non abbondantemente
oltre...

Su che cosa punterebbe per il
rilancio di terra di lavoro?

Certamente siamo tra i ter-
ritori d'Europa con una mag-
giore presenza di giovani, che
vanno tutelati garantendo loro
la possibilità di restare qui e non
emigrare, impoverendo chi re-
sta e tutto il sistema delle men-
ti migliori. Più giovani signifi-
ca soprattutto creare maggiori
opportunità di lavoro adegua-
te alla loro preparazione. Per
noi costruttori, una nuova fase
di edilizia dalla vocazione so-
ciale che rispecchi le reali esi-
genze del territorio.

r. r. 

ANCE CASERTA

Noi riapriamo i cantieri, voi rimuovete gli ostacoli
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Enzo Bove Un cantiere edile a Caserta

Il vice presidente
di Ance Caserta
Enzo Bove: 
Vanno sciolti i nodi
che da tempo
impediscono 
la ripresa
Il rischio
imprenditoriale 
non può 
essere aggravato 
dalle inefficienze
della macchina
statale: la burocrazia,
oggi, è un forte
elemento
disincentivante 



LA CRISI CONTINUA a penalizza-
re il mondo professionale, in par-
ticolare gli ingegneri, penalizza-
ti, in particolare, da un regime di
vincoli e da pastoie burocratiche
che rallentano o impediscono
possibilità di intervento. A que-
sti fattori va aggiunta l'assenza
di imprenditori in grado di in-
vestire e quindi di coinvolgere i
professionisti”.

PER LUIGI VINCI, presidente del-
l’Ordine degli Ingegneri di Na-
poli, a monte c’è soprattutto l'eli-
minazione dei minimi tariffari,
che ha imposto alla categoria prez-
zi bassissimi, che gli ingegneri, so-
prattutto i giovani, sono costret-
ti ad accettare pur di sopravvive-
re. “Eppure – assicura il presi-
dente - partendo dall'edilizia, a
Napoli si potrebbe fare di più”.

Molti fabbricati cittadini, in-
fatti, sono in uno stato di grave
degrado per assenza di manuten-
zione. “Purtroppo – prosegue
Vinci - i condomini non hanno
disponibilità economiche per fi-
nanziare gli interventi e le ammi-
nistrazioni sono latitanti. Bisogna
esigere la ripartenza del progetto
Sirena, o comunque attivare un
meccanismo di incentivi per i
condomini, partendo ad esem-
pio dall'eliminazione della tassa
di occupazione suolo. In tal mo-
do si potrebbe eliminare un cari-
co fiscale con tasse che incidono
per circa il 30/40 per cento sul va-
lore dell'intervento. Per la manu-
tenzione degli edifici come Ordi-
ne ci stiamo attivando coinvol-
gendo anche le banche per age-
volare mutui sulle ristrutturazio-
ni”.

Per l’Ordine degli ingegneri di
Napoli non si tratta solo di un
problema di carattere economico:
“I Comuni – rimarca il presiden-

te - soffrono anche carenza di per-
sonale specializzato e di dirigenti
in grado di dare riscontro alle ri-
chieste. Per questa ragione stia-
mo puntando sui giovani da in-
serire nei ruoli tecnici delle am-
ministrazioni per essere di sup-
porto all'evasione di queste pra-
tiche”.

In tal senso l’Ordine ha avvia-
to una serie di incontri con il sin-
daco di Napoli Luigi de Magi-
stris per presentare le priorità de-
gli ingegneri per far ripartire la
città: “disponibilità a supportare
i loro uffici per sbloccare opere da
mettere in appalto – dice il presi-
dente -. Mi riferisco a lavori in
project financing o sostenuti da
capitale privato, che non partono
perché non c'è chi segue le prati-
che. Per i giovani abbiamo chie-
sto tirocini negli uffici tecnici”.

Un’attenzione, quella per i
neolaureati, che rappresenta una
costante per l’Ordine degli Inge-
gneri di Napoli: “Sono la nostra
prima preoccupazione – aggiun-
ge Vinci -, dobbiamo evitare che
vadano fuori perché così perdia-
mo risorse eccellenti per qualità e
capacità. Per aiutarli facciamo for-
mazione a costo zero ed abbiamo
avviato protocolli d'intesa con
una quindicina di Comuni per
stage formativi dedicati a neolau-
reati. Inoltre, i primi due anni di
iscrizione all’Ordine sono gratui-
ti, così come per le colleghe in
gravidanza. In questi casi ci ac-
colliamo anche la quota di 25 eu-
ro da destinare al Consiglio na-
zionale”.

Da qualche anno l’Ordine de-
gli Ingegneri di Napoli si caratte-
rizza per una forte azione di ani-
mazione culturale e di impegno
sociale, focalizzando attenzione e
impegno nel Centro storico, in
particolare nella zona delimitata
piazza S. Domenico Maggiore, S.
Chiara e via Mezzocannone. In
questo quadrilatero, con il bari-
centro nella Basilica di S. Gio-
vanni Maggiore, ottenuta in affi-
damento per iniziative culturali e
di formazione, c’è una forte den-
sità di aree di pregio, ma sogget-
te a vincoli. “Per questa ragione –
spiega Vinci - abbiamo avviato
un'intensa attività di animazione
territoriale, coinvolgendo parroc-
chie, giovani, associazioni e altri
Ordini professionali. Un’azione
che, grazie anche al coinvolgi-
mento degli artigiani, ha portato
sicurezza e decoro in questa zona,
restituendola alla fruizione turi-
stica: nell'agosto dello scorso an-
no sono stati infatti oltre 3mila i
turisti che hanno visitato la Basi-
lica”. 

r. r.

ORDINE DEGLI INGEGNERI DI NAPOLI

Riqualifichiamo Napoli e rilanceremo l’edilizia
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Luigi Vinci

Intese con 15 Comuni per inserire i giovani nel mondo del lavoro
L’aggiornamento professionale, obbligatorio dal
2014, assolve ad un ruolo strategico per gli in-
gegneri. L’Ordine di Napoli articola i corsi con
seminari, convegni e tavole rotonde, non solo
presso il capoluogo regionale, ma anche in altre
16 sedi distribuite sul territorio provinciale. Le
iniziative sono organizzate cercando di contenere
al massimo i costi, allineati ai parametri europei,
per quella tipologia di corsi che prevede la pre-
senza di docenti universitari o di esperti. I temi
della formazione e dell’aggiornamento sono se-
lezionati raccogliendo le sollecitazioni che ven-
gono dagli iscritti e proposti dalle Commissio-
ni, ognuna guidata da un coordinatore nominato
dal Consiglio, dove si concertano i temi di prin-
cipale interesse per la categoria.

“Cerchiamo di porre un'attenzione in più
verso i giovani, che subiscono maggiormente i
disagi della crisi – spiega Andrea Prota, docen-
te di Tecnica delle Costruzioni presso la Facoltà
di Ingegneria dell'Università Federico II, e se-
gretario dell'Ordine degli Ingegneri di Napoli –

. In tal senso abbiamo firmato 15 protocolli d'in-
tesa con altrettanti Comuni della provincia di
Napoli, finalizzati a tirocini per giovani ingegneri
al di sotto dei 35 anni. I professionisti ricevono
tipicamente un rimborso spese dal Comune pa-
ri a 400 euro, e mettono al servizio dell'ente le
loro competenze, acquisendo al tempo stesso
dettagli tecnici che possono essere utili per la lo-
ro professione”.

Questa attività è riconosciuta come crediti
formativi; inoltre l'Ordine cerca di monitorare
i bandi pubblici per sensibilizzare le ammini-
strazioni all'inserimento di giovani. “Il mercato
è in crisi ma gli ingegneri bravi e motivati sono
comunque molto richiesti. Anche nel settore
dell’edilizia civile che risente maggiormente del-
la crisi – sottolinea il segretario dell’Ordine – del-
le opportunità potrebbero comunque venire dai
lavori sulla sicurezza sismica e di tutela dal rischio
idrogeologico e di erosione costiera”.

r. r.
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• AGROALIMENTARE. 4

Fiere in Italia e all’estero:
250mila euro alle Pmi irpine 

finanziamenti fino a 5mila euro per
sostenere la partecipazione delle picco-
le e medie imprese a fiere in Italia e al-
l'estero, al fine di promuovere i prodot-
ti tipici e di eccellenza del territorio ir-
pino. La Camera di commercio di Avel-
lino apre un bando da 250mila euro ri-
servando alle iniziative che si svolgono
in nella provincia irpina una quota non
superiore al 20 per cento del fondo com-
plessivo. L'importo massimo del con-
tributo è pari a 3mila euro per le fiere
che si svolgono in Italia e inserite nel ca-
lendario ufficiale 2015 approvato dalla
Conferenza dei presidenti delle Regio-
ni e delle Province Autonome; 4mila
euro per le fiere che si svolgono nei Pae-
si dell'Unione europea; 5mila euro per
quelle organizzate nei Paesi terzi. In tut-
ti e tre i casi il tetto massimo viene rad-
doppiato per i consorzi di imprese. 

Non saranno prese in considerazio-
ne le domande che richiedano un con-
tributo inferiore a 500 euro.  

La partecipazione al bando è riser-
vata alle imprese che producono beni o
commercializzano prodotti tipici del ter-
ritorio irpino e che abbiano almeno

un’unità produttiva nella provincia di
Avellino. 

La domanda deve essere presentata
prima dell’inizio  della manifestazione e,
comunque, non oltre il 15 ottobre 2015,
esclusivamente per via telematica attra-
verso la piattaforma Telemaco, all’indi-
rizzo webtelemaco.infocamere.it.

• AGRICOLTURA. 1

Rinnovo macchinari: 
aiuti alle Pmi di Caserta

Contributi fino a 5mila euro alle im-
prese agricole di Caserta per l’acquisto
di macchinari e attrezzature innovative
per il 2015: l’ente camerale apre un ban-
do da 100mila euro per le aziende loca-
li che non hanno ricevuto altri finan-
ziamenti pubblici per lo stesso obietti-
vo. 

Possono accedere al contributo le
imprese agricole, individuali e in forma
societaria, che hanno sede o unità loca-
le in provincia di Caserta, iscritte al Re-
gistro delle Imprese, attive e in regola
con il versamento del diritto annuale;
che sono in regola con gli obblighi re-
lativi al pagamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a favore di even-
tuali dipendenti; che non sono sotto-
poste a procedura concorsuale, non si

trovano in stato di fallimento, di liqui-
dazione, anche volontaria, di ammini-
strazione controllata, di concordato pre-
ventivo o in qualsiasi altra situazione
equivalente secondo le norme vigenti.

I macchinari e le attrezzature acqui-
stati devono essere di nuova fabbrica-
zione. Sono ammissibili a contributo
esclusivamente le spese per acquisti ef-
fettuati dal 19 giugno al 31 ottobre
2015. Il contributo massimo può arri-
vare a 5 mila euro, pari al 40 per cento
delle spese ammissibili rendicontate, per
le aziende che hanno sede legale in pro-
vincia di Caserta, e a 2mila euro, il 30
per cento delle spese, per aziende aven-
ti solo una unità locale in provincia di
Caserta.  

Le richieste di contributo possono
essere inoltrate fino al prossimo 31 ot-
tobre. Le domande verranno accettate
secondo l’ordine cronologico di presen-
tazione.

• AGRICOLTURA. 2

Under 40 in azienda
Premi da 70mila euro

Un premio di 70 mila euro per i giova-
ni agricoltori che intendono insediarsi per
la prima volta in un’azienda agricola sul
territorio nazionale: a metterlo a disposi-

zione è Ismea (Istituto dei servizi per il
mercato agricolo e alimentare) attraverso
un bando finalizzato a favorire il ricambio
generazionale. Possono beneficiare delle
agevolazioni i giovani agricoltori tra i 18 e i
39 anni, anche organizzati in forma socie-
taria, che intendono insediarsi per la prima
volta in un’impresa agricola in qualità di
capo azienda e che presentino un piano per
lo sviluppo dell’attività articolato su un pe-
riodo di almeno 5 anni e in grado di dimo-
strare la sostenibilità finanziaria dell’opera-
zione. Gli aiuti sono limitati alle micro e
piccole imprese. L’insediamento deve av-
venire dopo la presentazione della doman-
da di ammissione all’agevolazione e durare
un periodo minimo di 5 anni, e si intende
perfezionato nel momento in cui il giova-
ne agricoltore sia capace di soddisfare tutta
una serie di requisiti indicati nel bando. Il
premio viene assegnato nel quadro di
un’operazione di leasing finanziario con-
cessa da Ismea, per un intervento minimo
di 200 mila euro fino a un massimo di 2
milioni, finalizzata all’acquisizione del-
l’azienda agricola ed è erogato in due tran-
che nell’arco di un periodo massimo di
cinque anni. In ogni caso, l’ ammontare
massimo dell’aiuto non può essere supe-
riore alla somma di 70mila euro. 

Per ottenere le agevolazioni è necessa-
rio presentare domanda per via telematica
utilizzando il portale dedicato di Ismea,
previo accreditamento. La misura resterà
attiva fino ad esaurimento risorse. •••

[BANDI&SCADeNze]Segue da pag. 21
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Rinnovabili, così cambiano le agevolazioni
SOSTENERE la produzione di
energia elettrica da fonti rinno-
vabili attraverso la definizione di
incentivi e modalità di accesso
semplici, che promuovano l’effi-
cacia, l’efficienza e la sostenibili-
tà degli oneri di incentivazione
nell'ambito degli obiettivi della
Strategia energetica nazionale,
nonché il graduale adattamento
alle linee guida in materia di aiu-
ti di Stato per l’energia e l’am-
biente.

Questi gli obiettivi del decre-
to per gli incentivi alla produ-
zione di energia da fonti rinno-
vabili diverse dal fotovoltaico.
Testo che ha attraversato un lun-
go iter: dopo una prima bozza,
criticata dalle associazioni del set-
tore, il Mise ha messo a punto un
secondo testo, inviato per pare-
re ai Ministeri dell’Ambiente e
delle Politiche Agricole. 

Una terza versione è stata ora
pubblicata sul sito del dicastero
e trasmessa all'Autorità per
l’energia elettrica il gas e il siste-
ma idrico e alla Conferenza uni-
ficata per acquisire i relativi pa-
reri.

Cosa cambia
Nel testo finale resta invaria-

to il tetto di 5,8 miliardi di euro
stabilito nel decreto del 2012,
ma vengono aggiornate le mo-
dalità di calcolo.

Quanto alle  tempistiche di
pubblicazione dei bandi, le date
inizialmente indicate nella prima
bozza di decreto - entro il 30 set-
tembre 2015 per l'iscrizione al
registro ed entro il 30 ottobre
2016 per le aste - eliminate nel-
la seconda versione, sono assen-
ti anche nella versione più re-
cente. 

“I bandi sono pubblicati die-

ci giorni prima dell’inizio del pe-
riodo di presentazione delle do-
mande di partecipazione, fissato
in 60 giorni”, recita il nuovo te-
sto.

Contingenti di potenza
Piccolo aggiustamento ai con-

tingenti di potenza per l'iscri-
zione al registro, ma solo per bio-
masse e biogas, che rispetto ai

112 megawatt del testo prece-
dente passano a 90 megawatt.
Invariati i contingenti di poten-
za per i rifacimenti e le aste. Al
Titolo III del decreto, relativo
alle procedure d'asta, le modifi-
che riguardano le offerte di ridu-
zione della base d'asta (i cui va-
lori massimi scendono dal 50 al
40 per cento) e i requisiti di ca-
pitalizzazione.

Tempistiche 
Modifiche sono state appor-

tate alle tempistiche di accetta-
zione delle richieste di accesso ai
meccanismi di incentivazione:
30 giorni dopo il raggiungi-
mento del costo indicativo mas-
simo degli incentivi di 5,8 mi-
liardi o, in ogni caso, entro il 1°
dicembre 2016 (nella versione
precedente, il termine era fissa-
to al 31 dicembre 2016).

Infine, un aggiustamento è
stato apportato all'articolo 30
del testo, relativo agli interven-
ti sugli impianti in esercizio: en-
tro 45 giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto (erano 30 nel-
la precedente versione), il Gse
pubblica o aggiorna le procedu-
re per l’effettuazione di inter-
venti di manutenzione e am-
modernamento degli impianti
incentivati, inclusi i fotovoltai-
ci, con le finalità di salvaguar-
dare l’efficienza del parco di ge-
nerazione e, al contempo, di evi-
tare comportamenti che possa-
no causare indebiti incrementi
della spesa di incentivazione.

Tempi lunghi
Il lungo iter del testo ha ral-

lentato, ovviamente, i tempi per
l'entrata in vigore. Annunciato
dal ministro Federica Guidi a
maggio nel corso di un'audizio-
ne in Senato, il testo dovrebbe
arrivare giovedì 15 ottobre sul
tavolo della Conferenza unifi-
cata Stato-Regioni, il cui parere,
comunque non vincolante, do-
vrà poi essere recepito dal Mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico. Parere cui, nel frattempo,
dovrebbero aggiungersi i rilievi
dell'Autorità per l’energia elet-
trica il gas e il sistema idrico.

Ammesso che la tabella di

marcia venga rispettata, la vera
incognita è rappresentata dal-
l'esame della Commissione eu-
ropea, che dovrà verificare che le
norme contenute nel decreto ri-
spettino le linee guida Ue in ma-
teria di aiuti di Stato. 

Per accelerare i tempi, il Mi-
se si è attivato proprio nei gior-
ni scorsi, con un incontro tec-
nico con la Direzione generale
Concorrenza della Commissio-
ne europea per accelerare i tem-
pi sui dossier più urgenti.

Frenano le imprese
“Le bozze di decreto sui mec-

canismi di incentivazione per
le rinnovabili elettriche non ap-
paiono in generale sufficienti a
garantire un quadro di ulterio-
re sviluppo per il settore, so-
prattutto in considerazione del-
la recente impennata del conta-
tore che rischia di vanificare l’ef-
ficacia del decreto stesso, in
quanto soggetto al tetto massi-
mo di 5,8 miliardi di euro”, so-
stiene Assorinnovabili. Secondo
la quale nel testo “sono presen-
ti numerosi punti negativi. 

Tra i principali: un orizzon-
te temporale molto breve, solo
fino al 1° dicembre 2016, il che
non permette agli operatori di
programmare adeguatamente
gli investimenti nelle loro im-
prese; una riduzione dei con-
tingenti incentivabili tale da
non sanare nemmeno tutte le
istanze idonee ma non am-
messe ai Registri precedenti ed
infine un taglio drastico degli
incentivi, in particolare per i
piccoli impianti”.  •••

(tratto da Fasibiz.it)   

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO PUBBLICA UNA NUOVA BOZZA DEL DECRETO PER INCENTIVARE LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI PULITE
RESTA INVARIATO IL TETTO DI 5,8 MILIARDI DI EURO STABILITO NEL PROVVEDIMENTO DEL 2012, MA VENGONO AGGIORNATE LE MODALITÀ DI CALCOLO

Le principali novità del Mise
• Resta invariato il tetto di 5,8 miliardi di euro stabilito nel decreto del 2012, ma
vengono aggiornate le modalità di calcolo
• Piccolo aggiustamento ai contingenti di potenza per l'iscrizione al registro, ma
solo per biomasse e biogas, che rispetto ai 112 megawatt del testo 
precedente passano a 90 megawatt
• Procedure d’asta: le modifiche riguardano le offerte di riduzione della base
d'asta (i cui valori massimi scendono dal 50 al 40 per cento) e i requisiti 
di capitalizzazione
• Modifiche ai tempi di accettazione delle richieste di accesso ai meccanismi di
incentivazione: 30 giorni dopo il raggiungimento del costo indicativo massimo
degli incentivi di 5,8 miliardi o, in ogni caso, entro il 1° dicembre 2016 (prima il ter-
mine era fissato al 31 dicembre 2016)
• Aggiustamento per gli interventi sugli impianti in esercizio: entro 45 giorni dal-
l’entrata in vigore del decreto (erano 30 nella precedente versione), il Gse pub-
blica o aggiorna le procedure per l’effettuazione di interventi 
di manutenzione e ammodernamento degli impianti incentivati 

Nel testo finale del ministero dello Sviluppo resta invariato il tetto di 5,8 miliardi di
euro stabilito nel decreto del 2012, ma vengono aggiornate le modalità di calcolo

Scarica la bozza del Mise

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/bozza_decreto_interministeriale_mise_ambiente_23_settembre_2015.pdf


DI SILVIA PASSALACQUA

RIFLETTORI puntati oltreoceano
sul grande evento che il  prossimo
weekend, da venerdì 16 a dome-
nica 18 ottobre, a Washington D.
C. celebrerà i 40 anni della Niaf,
National Italian American Foun-
dation, organizzazione che rap-
presenta gli oltre venti milioni di
cittadini italo-americani residen-
ti negli Stati Uniti con l’obiettivo
di “valorizzare il ruolo che gli im-
migrati italiani hanno svolto e tut-
tora svolgono per la storia e il pro-
gresso degli Stati Uniti”, come ri-
cordato dal presidente Barack
Obama nel corso del suo inter-
vento al Gala del 2011, durante
l’anno dei festeggiamenti per i
150 anni dall'Unità di Italia.

Protagonista della serata di Ga-
la in programma sabato 17 otto-
bre nel Marriot Wardman Park
Hotel della capitale statunitense,
nuova sede della Fondazione, sa-
rà il numero uno della FCA Ser-
gio Marchionne, premiato per la
sezione Affari Internazionali per
essere stato demiurgo di un'au-
tentica rivoluzione nel settore au-
tomobilistico internazionale con
la fusione di due simboli della cul-
tura industriale nazionale di Ita-
lia e Usa quali la Fiat e la Chry-
sler, operazione dalle notevoli ri-
cadute sul Mezzogiorno e la Cam-
pania. Dal ritorno al lavoro dei
cinquemila addetti dell'impianto
di Melfi, dove la Fca ha investito
un miliardo di euro per le nuove
linee di assemblaggio della Jeep
Renegade e la 500X, apprezzatis-
sime proprio sul mercato Usa, al-
le nuove assunzioni negli impianti
di Pomigliano d’Arco, dove sono
stati 700 i milioni di investimen-
ti per la produzione della Nuova
Panda, gli effetti della “cura Mar-
chionne” impattano nel cuore del
Sud. 

Ad animare il Gala sarà Joe
Piscopo insieme al celebre volto
di Fox News Maria Bartiromo.
Gli altri premiati quest’anno so-
no: Amato Berardi, deputato
eletto all'estero del Parlamento

italiano e fondatore di Berardi &
Associates Inc; Richard Caruso,
fondatore e direttore di Integra
LifeSciences; Marco Gabelli, fon-
datore, presidente e amministra-
tore delegato di Gamco Investors
Inc.; Franco Nuschese, presi-
dente della Georgetown Enter-
teinment Group LLC; Steve Pe-

rillo, presidente e proprietario
della Perillo Tours; Josephine J.
Gargiulo Templeton, trustee del-
la Fondazione John Templeton e
Alfred Rotondaro, membro del
Center for America Progress e di-
rettore esecutivo NIAF, che rice-
verà il premio speciale 'Italian
Community Leader'. 

Non solo Marchionne. Quel-
lo che unisce la Niaf con il mon-
do produttivo campano è un le-
game che si è consolidato negli ul-
timi anni come testimonia il rico-
noscimento dello scorso anno, il
Friendship Award, a Fabrizio Vi-
naccia, vice presidente e respon-
sabile degli affari istituzionali del-

la Mbda Italia spa, azienda di Fin-
meccanica che opera nel campo
della Difesa. Sempre  nel 2014 la
Niaf, guidata da Joseph V. Del
Raso (Chief Executive Officer) e
John M. Viola (president and
Chief Operating Officer) premia
un altro partenopeo, per gli Affa-
ri internazionali: Pasqualino
Monti,presidente del Porto di Ci-
vitavecchia e di Assoporti, per aver
stretto accordi commerciali con
gli scali di New York e del New Jer-
sey oltre ad aver creato, insieme al
Gruppo Grimaldi, il primo servi-
zio diretto per il trasporto di vei-
coli Fca tra il porto di Roma e gli
Stati Uniti. Nel 2012 il premio
“International Business” va a Pao-
lo Scudieri, Ceo di Adler Plastic,
azienda specializzata nella produ-
zione di  interni per auto che pro-
prio lo scorso anno ha inaugura-
to ad Athens, nel Tennesse, il suo
settimo stabilimento. Un altro
rappresentante di Napoli nel
mondo insignito dalla Niaf è il
produttore cinematografico e pre-
sidente del Napoli Calcio, Aure-
lio De Laurentiis, che ha ricevu-
to nel 2010 dalle mani dell'ami-
co Danny De Vito lo “United Sta-
tes Italy Frienship Award”. E sem-
pre nel campo cinematografico,
nel 2002 riceve il premio  Sophia
Lorencon l’ammissione nella “Ita-
lian American Hall of Fame”. 

Un ruolo centrale nel rafforza-
mento delle relazioni tra Italia e
Usa lo ha sempre avuto la famiglia
Cuomo con il compianto Mario,
primo italoamericano ad essere
eletto governatore dello Stato di
New York, e più di recente con sua
moglie Matilda Raffa Cuomo,
madre dell’attuale Governatore
dello Stato di New York, Andrew.
Tra gli italiani di origini meridio-
nali a essere insigniti dalla Niaf
c’è, infatti, anche Matilda (pre-
miata nel 1993 dalla Fondazione
per i suoi meriti in campo uma-
nitario), protagonista lo scorso
marzo a Napoli di una serie di in-
contri promossi da Mentoring
Usa-Italia in collaborazione con il
Denaro.  •••
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“LA GENESI di una classe dirigente - affer-
mava Guido Dorso - è un mistero”, spie-
gando poi che si tratta di un processo cul-
turale e morale oltre che socio-economico
difficile da decifrare, eppure indispensabi-
le. Dal 1970 il Premio dedicato al celebre
meridionalista segnala le eccellenze del mon-
do delle istituzioni, della ricerca, dell'eco-
nomia e della cultura di un Mezzogiorno
che non solo non s’arrende, ma primeggia.
In Italia e nel mondo. 

Giunta alla 36ma edizione, la cerimonia
di premiazione del “Guido Dorso” si terrà
giovedì 15 ottobre, alle 16, al Senato della
Repubblica presso la sala Zuccari di palaz-
zo Giustiniani. Ad essere insigniti: Raffae-
le Cantone (istituzioni), Antonio Martino
(economia), Francesco Piccolo (cultura),

Riccardo Lanari (ricerca), Bruno Siciliano
(università) Biagio Mataluni (imprendito-
ria privata), Massimo Milone (giornalismo)
e Raffaele Giammetti (tesi di laurea). La tar-
ga del presidente della Repubblica Sergio
Mattarella, destinata ad una istituzione che
opera per il progresso economico, sociale e
culturale del Mezzogiorno, è stata que-
st'anno assegnata all’Associazione per la sto-
ria sociale del Mezzogiorno e dell'area me-
diterranea di Potenza, presieduta da Bruno
Pellegrino. 

“Il divario Nord-Sud - osserva Nicola
Squitieri, presidente dell’associazione Dor-
so - è oggi purtroppo un tema scomparso
nell’agenda politica della crisi europea e non
è centrale nemmeno più  nel dibattito na-
zionale, c’è un’assenza della politica che va

rifondata per dare voce al Mezzogiorno. Da
anni questa nostra iniziativa  rivendica al
Mezzogiorno la sua storia per poter riparti-
re da una identità senza pregiudizi”. Oltre
che da Squitieri, la commissione del Premio
è composta da Andrea Amatucci, presi-
dente del comitato scientifico dell'associa-
zione Dorso; Gaetano Manfredi, rettore
dell'università di Napoli Federico II e pre-
sidente della Conferenza dei rettori delle
università italiane (Crui); Luigi Nicolais,
presidente del Cnr. “Il Sud e la città di Na-
poli in particolare  con i suoi destinatari ne-
gli anni dei Premi Dorso – aggiunge Squi-
tieri - sono ogni anno al Senato della Re-
pubblica al centro dell’evento. Ancora una
volta non ci stancheremo di affermare che
la drammatica realtà di Napoli va  affron-

tata e risolta facendo tutti insieme squadra
- istituzioni e classe dirigente - e partendo
da un progetto di sviluppo mai finora com-
piutamente espresso”.

G.P.

PREMI. 2

[CULTURE]
La Niaf compie 40 anni e premia Marchionne

Nella nuova sede, il Marriot Wardman Park Hotel di Washington D.C., da venerdì 16 a domenica 18 ottobre, celebrerà i suoi primi 40 an-
ni la National Italian American Foundation - NIAF, organizzazione che rappresenta gli oltre venti milioni di cittadini italo-americani resi-
denti negli Stati Uniti. Nella serata di Gala di sabato 17 saranno assegnati riconoscimenti a personalità italiane o italoamericane che si
sono distinte per meriti nella loro professione o nella costruzione di rapporti sempre più solidi tra Italia e Stati Uniti. Il riconoscimento per
gli Affari Internazionali quest’anno andrà a Sergio Marchionne (sopra), Ceo della Fiat Chrysler Automobiles. Tra i premiati delle passate
edizioni molti i campani. Da sinistra in alto: Fabrizio Vinaccia, Pasqualino Monti, Paolo Scudieri e Aurelio De Laurentiis

Nicola Squitieri, presidente dell’associazione 
Guido Dorso. Il premio dedicato al celebre meri-
dionalista verrà consegnato giovedì 15 ottobre 
al Palazzo Giustiniani di Roma

PREMI. 1

Guido Dorso, volti di un Sud che non s’arrende
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UNA location esclusiva accoglie
quest’anno, il prossimo giovedì
15 ottobre, la cena ecumenica
dei soci della Delegazione di Na-
poli dell’Accademia Italiana del-
la Cucina, presieduta dal notaio
Enzo Del Genio. Il piano nobi-
le di Villa Lucia – con il suo par-
co - di proprietà della senatrice
Diana de Feo, consorte del gior-
nalista Emilio Fede, apre le por-
te eccezionalmente – grazie al-
l’intervento del Consultore Pao-
lo Romanello–a non più di qua-
ranta commensali, quanti ne può
contenere la sala da pranzo poi-
ché “non sono ammesse cerimo-
nie in piedi”. Alla fine del XVIII
secolo la collina vomerese ospi-
tava solo tre ville: la Floridiana,
Villa Belvedere e Villa Lucia.
Quest’ultima venne ristrutturata
quando fu acquisita da Ferdi-
nando I Re delle Due Sicilie nel
1816 per la moglie morganatica
Lucia Migliaccio. La cena ecu-
menica è un rito che si svolge
ogni anno a metà ottobre presso

tutte le delegazioni dell’Accade-
mia Italiana della Cucina diffuse
nel mondo e ogni volta affronta
un tema culinario diverso. 

Stavolta i cuochi si cimentano
in Salse e Sughi e il menu è inte-
grato con pietanze preparate da-
gli accademici stessi. Sul terrazzo
a livello, dove si gode un pano-
rama completo del Golfo di Na-
poli, tempo permettendo, ven-
gono serviti gli aperitivi, un trion-
fo di salse varie su crostini, men-
tre a tavola sono serviti i primi
piatti: ravioli del Cavalcanti con
schiuma di cipolla e stracotto di
podolico irpino e ziti al ragù, una
preparazione dell’Accademico
Stefano Rispo. Il secondo pre-
vede un filetto di manzo con sal-
sa della casa con vari contorni
mentre il dessert è una torta di
mele con crema. Mentore della
serata il vice delegato, barone pro-
fessor Massimo Ricciardi discu-
te il tema della cena sotto tutti gli
aspetti, anche quelli storico-cul-
turali.  •••

[VITA DI CLUB]

Cuochi très chic a Villa Lucia
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO

MOSTRE

CENTO anni dopo la fine di quel periodo di rina-
scita economica e culturale chiamato la Belle Epo-
que, a Parigi si torna a parlare italiano. La pubbli-
cità è il filo conduttore dell’esposizione che da mer-
coledì 14 ottobre aprirà al pubblico le sale della Bu-
siness School Novancia e della Maison d’Italie. At-
traversando l’atrio della prestigiosa università pa-
rigina sarà possibile ammirare numerose “affiche”
Mele che racconteranno l’affermarsi dell’arte del
manifesto come veicolo pubblicitario. All’interno
dell’Espace Moisant è possibile ammirare i mani-
festi esposti e ricordare “l’epoca bella”, il periodo
di fine Ottocento fino alla Prima Guerra Mondia-
le, attraverso filmati e immagini che con un pizzi-
co di nostalgia ricordano la vita brillante delle gran-
di capitali europee. Le vie cittadine erano piene di
colori: manifesti pubblicitari, vetrine con merci di
ogni tipo, eleganti “negozi”.

La Francia, padrone di casa nella tre giorni pa-
rigina, presenta le locandine pubblicitarie dei gran-
di magazzini del lusso, ancora oggi attivi, come Bon
Marchè, BHV, Galeries Lafayette, Printemps. Il
tema del commercio e della grande distribuzione
saranno il filo conduttore del diciottesimo collo-
quio internazionale “Etienne Thi”l (il manager che
ha contribuito allo sviluppo di Carrefour) e della
mostra. Un interscambio tra il mondo dell’impre-
sa e quello accademico in cui le due istituzioni fa-
ranno a gara per accogliere rappresentanti del set-
tore, studenti, ricercatori, appassionati e visitatori. 

La Fondazione “Emiddio Mele” ha contribui-
to alla realizzazione dell’esposizione donando alla
Business School venticinque copie di manifesti di-
segnati dalle più rappresentative firme del cartel-
lonismo europeo come Dudovich, Villa, Metlico-
vitz (solo per citarne alcuni), i cui nomi sono le-
gati alla nascita del cartellone moderno in Italia. Al-
tre quindici immagini saranno esposte nello stori-
co palazzo sede della Maison d’Italie, che fa parte
della città internazionale universitaria della capita-
le francese. La Fondazione comincia intanto il suo
viaggio verso Parigi là dove i due fratelli Mele si im-
posero per eleganza e buon gusto. L’archivio Me-

le, recentemente riordinato dalla Soprintendenza
Archivistica della Campania, ha sede all’interno di
Palazzo Mele in via Mergellina, dove ha riportato
alla luce un’importante e inedita documentazione
a beneficio degli studiosi e degli storici di questo
straordinario periodo per la regione Campania.  La
sensibilità culturale della Soprintendenza Speciale
per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantro-
pologico e per il Polo Museale della città di Napo-
li consente oggi al pubblico di ammirare gli splen-
didi manifesti, nella loro veste originale, nella se-
zione espositiva permanente allestita nelle sale del
Museo di Capodimonte. 

Francesca Mele

Tutta l’arte della pubblicità
Affiche Mele di scena a Parigi 

La pubblicità è il filo conduttore dell’esposizione che da 
mercoledì 14 ottobre aprirà al pubblico le sale della Business
School Novancia e della Maison d’Italie di Parigi. Alla 
mostra contribuisce la Fondazione “Emiddio Mele” con 
venticinque copie di manifesti d’autore degli storici magaz-
zini partenopei. In alto una delle affiche esposte

UNA nuova scuola d’impresa nel napoletano. A tenerla a battesimo a Portici venerdì 23 ottobre sarà
l’economista Luca Meldolesi, direttore scientifico del progetto, insieme alle due anime dell'iniziativa
Tommaso Di Nardo e Franco Cioffi. Promossa da “Portici Scuola d'Impresa”, il percorso di forma-
zione e di accompagnamento è concepito per chi è già imprenditore, oppure per chi ha intenzione di
avviare un progetto imprenditoriale e vuole confrontarsi direttamente con docenti ed esperti sulle tec-
niche basilari della gestione e della direzione aziendale.

Il corso inizierà sabato 7 novembre 2015 e si articolerà in dodici incontri settimanali di quattro ore
e coinvolgerà i partecipanti in un percorso di apprendimento molto pratico, finalizzato a trasmettere
loro abilità e competenze gestionali e manageriali necessarie per fondare e sviluppare un’impresa de-
stinata a competere sui mercati nazionali e internazionali. 

La formazione, che avrà luogo presso il Centro Servizi Giovani, prevede la collaborazione della Scuo-
la d’Impresa di Giugliano, dell’Associazione AES e dell'A Colorni/Hirschman International Institute.
Le iscrizioni chiudono il 30 ottobre. •••

CREARE sul territorio un Or-
to Urbano che impegni non
solo gli utenti, ma anche le fa-
miglie, le associazioni, i cit-
tadini, per sensibilizzarli alla
tutela e alla cura degli spazi
del quartiere: nasce dal con-
fronto tra gli operatori, del
pubblico e del privato l'obiet-
tivo di “Orto Sociale: condi-
videre – partecipare – unire”,
progetto che sarà presentato
mercoledì 14 ottobre alle 10
al Parco De Filippo di Ponti-
celli. L’iniziativa è promossa
dal Centro Diurno Lilliput
dell’Asl NA1 Centro, Dsb 32
e della cooperativa sociale
Era, del gruppo di imprese
sociali Gesco.
“Dopo un lungo periodo di
solleciti e attese – scrivono in
una nota i responsabili del

Centro Lilliput - siamo riu-
sciti ad avere in affidamento
un area verde all’interno del
Parco De Filippo, situato a
Ponticelli uno dei quartieri
più degradati, sovraffollati e
permeato di criminalità della
zona Orientale di Napoli”. 

Ponticelli è ovviamente an-
che abitato e vissuto da per-
sone oneste e volenterose, che
credono nel riscatto del loro
territorio. “Questa iniziativa
- proseguono - vuole arrivare
al cuore di coloro che stanchi,
demotivati e sopraffatti, spe-
rano di poter vivere ancora in
quartiere civile. Recuperan-
do il senso civico, di apparte-
nenza, la tutela ed il rispetto
del bene comune, ci ribellia-
mo alla deturpazione e al bri-
gantaggio” •••

[ BUONE AZIONI]
A CURA DI  LORENZO MUROLO 

Ponticelli, al via gli Orti sociali

A scuola di business con Meldolesi
FORMAZIONE

DA avanguardista tra gli atei devoti è
stato il primo a scuotere intellettuali e
opinionisti di professione sull’urgenza di
considerare un problema quel che i ben-
pensanti considerano ovvio, dal relati-
vismo culturale all’indiscusso e indiscu-
tibile dominio delle ragioni della laici-
tà su quelle dei “valori trascendenti” e
del “diritto naturale”. 

Addirittura accusato d’essere un ba-
ciapile, oggi, nel giubilo universale can-
tato dai media per Papa Francesco, Giu-
liano Ferrara è di nuovo fuori dal coro
per la sua lettura controcorrente del-
l’operato di Bergoglio, a partire dalla

proclamazione dell’autonomia della co-
scienza (in palese contraddizione con il
catechismo e il magistero dei pontefici
precedenti). 

Di questo e del “Nuovo ruolo del Va-
ticano di Papa Francesco nell’assetto
geopolitico mondiale” il fondatore del
Foglio,  autore di recente del volume
“Questo Papa piace troppo” (Piemme
Edizioni), parlerà oggi sabato 10 otto-
bre alle 10.30 nella Biblioteca Pagliara
del Suor Orsola Benincasa di Napoli
nell'ambito  del ciclo di incontri di geo-
politica del Sabato delle Idee dedicati
quest’anno all’interrogativo “In che

mondo viviamo?”.  “In particolare - an-
ticipa Giuliano Ferrara - sarà necessario
analizzare l’attuale ruolo del Vaticano
nel nuovo mondiale partendo dall’im-
patto politico del pensiero e delle stra-
tegie del primo Papa non europeo del-
la storia contemporanea, soprattutto do-
po il peso specifico dei lunghi pontifi-
cati di due papi ‘supereuropei’, come il
polacco Karol Wojtyła e il bavarese Jo-
seph Ratzinger”.  

La lezione di Ferrara sarà introdotta
da Lucio d’Alessandro, rettore del Suor
Orsola Benincasa, Gaetano Manfredi,
rettore della Federico II e dal fondatore

de “Il Sabato delle Idee” Marco Salva-
tore, e sarà coordinata dal direttore di
Rai Vaticano, Massimo Milone.   

C.F.

La Chiesa di Francesco, lectio di Ferrara al Suor Orsola
GEOPOLITICA

Giuliano Ferrara



HANNAH Arendt notò come molti nazisti, molti tede-
schi, dovettero essere tentati di non uccidere, di non
mandare a morire i loro vicini, “ma Dio sa quanto be-
ne avessero imparato a resistere a queste tentazioni” die-
tro la parvenza di legalità del Terzo Reich in cui il sen-
so etico kantiano del dovere fu confuso con il rispetto
assoluto per la legge del Führer.  
Ricordare è sempre doloroso ma impegna a costruire il
presente, educa alla de-barbarizzazione, fa sì che emer-
gano strategie pedagogiche incentrate sull’assoluta esi-
genza che Auschwitz non si ripeta.  

Se il male è banale per chi lo commette, certamente
non lo è per chi lo subisce: questa l’amara verità della
scrittrice giudea Miriam Rebhun, testimone di secon-
da generazione, autrice del romanzo “Due della Briga-
ta”, docente di lettere, che collabora con la Comunità
ebraica di Napoli  a progetti didattici per la Giornata del-
la Memoria rivolti alle nuove generazioni. L’autrice ha
ricostruito attraverso documenti, lettere, foto, resocon-
ti militari, la storia della famiglia paterna, inghiottita dal
nazismo, e quella del padre, che si snoda tra Berlino, Na-
poli ed Haifa. 

Heinz, il padre, e Gughy, il fratello  gemello, furono
protagonisti e vittime dei grandi mutamenti  del  seco-
lo breve in diverse aree geopolitiche: la Germania nazi-
sta, la Palestina sotto Mandato Britannico, l’Italia del do-
poguerra, il nascente Stato d’Israele.

Berlinesi di nascita, nel 1936, quando la svastica,
l’antico simbolo di accettazione cosmica, si era trasfor-
mato definitivamente in richiamo ipnotico di intolle-
ranza, di sterminio e di morte, si trasferirono  ad Hai-
fa, sotto Mandato Britannico. Sradicati, decisero di com-
battere per la libertà e sotto il sole del Medio Oriente,
presso un kibbutz, fecero “mestieri che non avrebbero
mai scelto”, inseguendo ideali sionisti. Con la guerra
Heinz si arruolò nella Brigata ebraica, una formazione
militare alleata, inquadrata nell’esercito britannico e
giunse a Napoli, ove conobbe la moglie. Ritornato a Hai-
fa, nel 1948 trovò la morte in un attentato. 

La Rebhun invita a trarsi fuori dal cono d’ombra che
ancora incombe sulla storia d’Europa, a rifiutare i to-
talitarismi del pensiero, a proporre come modelli i Giu-
sti delle  Nazioni,  non  persone eccezionali, ma uomi-
ni che al momento opportuno hanno rifiutato l’indif-
ferenza e rischiato la propria vita  per salvare gli ebrei
dalla Shoah.   •••
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Del male non banale:
il futuro dalla memoria

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

TRE nuove mostre del museo Madre di Napoli: Da-
niel Buren “Axer / Désaxer” (nella foto), Marck Lec-
key con Desiderata (in media res), Marco Bagnoli
con “La Voce”. Nel giallo verrà realizzata una scala
o due al bianco invisibile nell’ambito di “L’albero del-
la Cuccagna. Nutrimenti dell’arte” a cura di Achille
Bonito Oliva con il patrocinio di Expo Milano 2015.
Il giallo ritorna predominante, insieme all’arancio-
ne, nel nuovo lavoro in situ dell’artista francese Bu-
ren (fino al 4 luglio 2016) a cura del direttore del Ma-
dre Andrea Viliani ed Eugenio Viola, che riveste le
pareti d'ingresso del Madre con superficie policrome
e specchiate. “Il pubblico rivedendo il proprio volto
all'interno del museo è invitatoa farsi coautore” os-
serva Viliani. •••

Buren, Leckey, Bagnoli
il Madre si fa in tre

PRIMA donna italiana astronauta, record femmini-
le ed europeo di permanenza nello spazio, Saman-
tha Cristoforetti, astronauta dell’Agenzia Spaziale
Europea e capitano pilota dell’Aeronautica Milita-
re, protagonista della Missione Futura dell’Agenzia
Spaziale Italiana, fa oggi tappa a Napoli. La Cristo-
foretti insieme al compagno di missione, il cosmo-
nauta russo Anton Shkaplerov (Roscosmos), in-
contreranno la cittadinanza per l’ultima tappa del
Post-Flight Tour, il ciclo di conferenze, eventi e in-
contri che i protagonisti della missione spaziale stan-
no compiendo in alcune città italiane particolar-
mente care ad Astrosamantha per la sua formazio-
ne professionale e importanti per la ricerca spaziale.

L’appuntamento più significativo della tappa cam-
pana sarà l’evento aperto al pubblico che il Cira, cen-
tro italiano ricerche aerospaziali, sta organizzando in
collaborazione con il San Carlo. Ai rappresentanti
delle istituzioni, alla cittadinanza, ma soprattutto ai
giovani, gli astronauti racconteranno la loro espe-
rienza di vita in orbita e illustreranno le attività spe-
rimentali realizzate sulla Stazione Spaziale Interna-
zionale. 

Una fitta agenda di impegni attende, però, i due
astronauti prima dell’evento al San Carlo. Nel cor-
so della giornata ci saranno una vista al Museo Fer-
roviario di Pietrarsa e una breve sosta a Scampia per
un incontro con le diverse realtà sociali della città.
Qui gli astronauti saranno accolti dai ragazzi del-
l’istituto penale minorile di Nisida, dai judoka del-
la palestra di Giovanni Maddaloni e dai ragazzi del

rione Sanità di don Antonio Loffredo che festegge-
ranno Samantha con un mix di sport e spettacolo.
Sarà poi la volta dell’Accademia Aeronautica di Poz-
zuoli, dove la Cristoforetti ha ricevuto la sua for-
mazione militare e professionale. La serata, come det-
to, si concluderà con un concerto al Massimo na-
poletano durante il quale saranno eseguiti – tra gli
altri – il Notturno Op. 48 di Chopin e il Chiaro di
Luna di Debussy a rievocare l’esperienza “celeste” del-
la nostra astronauta. In chiusura, il coro delle voci
bianche del Teatro di San Carlo rilancerà, con l’In-
no alla Gioia di Ludwing Van Beethoven, il mes-
saggio di pace e speranza che arriva dallo spazio. 

Al piano il maestro Mario Merola che oltre ad es-
sere un valente concertista è anche dottore di ricer-
ca in Fisica. •••

EVENTI. 2 

L’astronauta Samantha Cristoforetti è oggi, sabato 10 ottobre,
a Napoli per l’ultima tappa del Post-Flight Tour. Gran finale
stasera al San Carlo con un concerto in suo onore  

AstroSamantha fa tappa a Napoli

“LA libertà è una. Anche quella di
popoli geograficamente e cultural-
mente lontani ci riguarda da vici-
no”. Ne è convinto Vincenzo Oli-
ta, direttore di Società Libera, l’as-
sociazione di cultura liberale che ag-
grega esponenti del mondo accade-
mico e imprenditoriale al-
lo scopo di arricchire il
dibattito culturale ita-
liano sui capisaldi del
liberalesimo, pro-
muove l’ottava
“Marcia internazio-
nale per la libertà del-
le minoranze e dei po-
poli oppressi”, in pro-
gramma oggi sabato 10 ot-
tobre dalle 16 a Roma (percorso da
piazza Mazzini a Castel Sant’Ange-
lo) e a Parigi (da place de la Bastil-
le a place de la République).

Direttore, com’è nata l’idea di mar-
ciare per le minoranze e i popoli
oppressi?

Dall’idea che bisogna parlare
sempre di libertà. Non solo in oc-
casione delle guerre o delle emer-
genze. L’obiettivo è parlare di liber-
tà tutti i giorni.
Questo non avviene?

Non sempre. Cito alcuni esem-
pi: Tibet in primis, Laos, Vietnam,
per non parlare dei problemi del
popolo curdo. L’Occidente, il mon-
do liberale deve occuparsi della li-
bertà degli altri. La libertà è una in
tutto il mondo.
In questi giorni si parla tanto di
ciò che accade in Arabia Saudita: il
21enne Ali al-Nimr è stato con-
dannato a morte per aver parteci-
pato a una manifestazione di pro-
testa contro le autorità. Sarà deca-
pitato e crocifisso in pubblica piaz-

za, come prevede la legge saudita.
Purtroppo assistiamo ancora a

eventi di questo tipo. Devo dire che
il mondo occidentale mi pare poco
incisivo nell’occuparsi di questi te-
mi. Si parla tanto di diritti umani
negli incontri bilaterali Usa-Cina,
tanto per fare un esempio. Ma il
giorno dopo siamo punto e dacca-
po.
Quali soluzioni propone?

Per assicurare la stabilità, non
basta semplicemente imporre un
ordine democratico. Qui sta il si-
gnificato di questa marcia: i dirit-
ti umani devono rappresentare una
priorità assoluta nell’agenda poli-
tica mondiale. Noi occidentali
dobbiamo essere a tutti gli effetti i
cani da guardia della libertà.
Come nasce la scelta di marciare
in due capitali europee come Ro-
ma e Parigi?

Forse proprio dal fatto che ve-
diamo un po’ sorda l’Unione Eu-

ropea su questi temi. Come dice-
vo poc’anzi, i diritti umani sono
una priorità assoluta. Come si può
pensare che la Cina, che sembra
avviarsi a diventare la prima po-
tenza del mondo, possa esercitare
una leadership mondiale senza ri-
spettare i diritti umani fondamen-
tali? Anche qui a Roma devo ri-
scontrare una certa sordità da par-
te delle istituzioni. Ci muoviamo
in un clima colmo di sospetti, ma
noi dimostreremo che possiamo
fare una marcia silenziosa e rispet-
tosa dell’ordine pubblico.
Qual è il suo augurio in occasio-
ne dell’ottava edizione della mar-
cia?

Che si cominci a ragionare se-
riamente su tali questioni, anche se
sembrano geograficamente lontane
da noi. La libertà è una, e quella de-
gli altri intacca anche la mia.

Antonio Averaimo

Per promuovere la libertà di tutti, indipendentemente dalle appartenenze
geografiche e religiose, si terrà oggi a Roma l’ottava “Marcia

internazionale per la libertà delle minoranze e dei popoli oppressi”
(percorso da piazza Mazzini a Castel Sant’Angelo).  Promossa

dall’associazione Società Libera diretta da Vincenzo Olita (nel tondo), la marcia
si terrà in contemporanea con la marcia gemella parigina, con percorso da place de
la Bastille a place de la République

In marcia per le libertà lontane
Olita: L’Occidente è assopito

EVENTI. 1
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Tra due conflitti mondiali la forza 
creativa di E.A. Mario con la Leggenda del
Piave e Tammurriata nera. La devozione
della nipote Delia Catalano

I CENTO anni dalla prima guerra mondiale
(l’“inutile strage” come disse papa Benedet-
to Xv) hanno riproposto come dovere mo-
rale la figura di E.A. Mario, noto più con que-
sto pseudonimo che con il vero nome di Er-
mete Giovanni Gaeta. un personaggio d’ec-
cezione che si è formato a cavallo di 2 secoli
(1884-1961) e che ha raggiunto il massimo
della notorietà fra due guerre micidiali. Alla
prima è legata la sua “Leggenda del piave” di
ispirazione eroico-patriottica; alla seconda
quella “tammurriata nera” che sottolineò, in
un periodo di “commistione etnica”, il valo-
re  sacrale della maternità con la nascita di un
bambino qualunque fosse il colore della pel-
le. 

dalle due figlie di E.A. Mario (Bruna,
delia, italia) sono nati 8 nipoti. Fra questi è
soprattutto delia, figlia di Bruna, che del
nonno conserva una memoria viva e devota.
ne ricorda subito la straordinaria Leggenda
del piave scritta nel giugno del ‘18 quando,
dopo Caporetto (ora Kobaric in terra slove-
na) l’impero austro-ungarico sferra il grande
attacco sul fronte del piave. La canzone pie-
na di amor di patria, concorre in modo de-
cisivo a risvegliare gli animi degli italiani, a
infondere passione e a spingere vittoriosa-
mente alla riscossa. La nipote delia, nella
sua casa di vico Cacciottoli al vomero (qua-
si museo e sacrario) ricorda con commozio-
ne il messaggio che Armando diaz inviò al
nonno: “La vostra  Leggenda del piave al
fronte vale più della presenza di un genera-
le”. 

un salto di quasi trent’anni e arriviamo al-
l’altro testo emblematico, la tammurriata
nera. Racconta delia con la sua  voce molto
partecipe della vicenda: “Era il 1944 e a na-
poli sbarcavano truppe di colore, dalla tuni-
sia e dal Marocco. All’ospedale Loreto si pre-
senta una ragazza molto giovane che parto-
risce ‘nu creaturo niro niro’. immancabili le
ironie su questa ‘maternità al cioccolato’. Con
sorpresa di tutti la ragazza-madre dichiara
che quel bambino, di nome Ciro, se lo sa-
rebbe cresciuto da sola senza tener conto de-
gli immancabili pettegolezzi della gente”. 

Si è mai saputo da dove veniva quella ra-
gazza così coraggiosa, dati i tempi? “no”, ri-

sponde delia. “per
quante ricerche sia-
no state fatte, lei è
riuscita a non farsi
mai identificare. Si è
sempre pensato, pe-
rò, che fosse venuta
da portici”. di quel-
l’ospedale era diret-
tore amministrativo
Eduardo nicolardi,
altro grande della
musica napoletana,
che racconta la vi-
cenda a E.A.Mario. i
due si guardano negli
occhi e  fanno nasce-
re, da quella “scabro-
sa maternità”, uno
dei testi che più con-
tinuano ad appassio-
nare e commuovere.
delia esprime,  qua-
si somatizzandolo,
l’orgoglio della sua appartenenza. “Sono na-
ta - afferma con evidente compiacimento fra
testimonianze storiche molto coinvolgenti -
in una famiglia non comune; ho vissuto per
mia fortuna in luoghi meravigliosi e in am-
bienti culturalmente alti”. tra i discendenti
del nonno “ognuno ha saputo fare qualcosa
nel campo della creatività artistica”; i luoghi
quelli, fra i più seducenti (villa San Felice al-
la torretta, via Caracciolo e viale Elena, Chia-
ia e il vomero (“dove mi trovo benissimo”);
gli amici, non solo a napoli, gli esponenti più
autorevoli della musica e della letteratura.
proprio un contesto così fortemente caratte-
rizzato diventa stimolo, e ragione, per defi-
nire la propria identità che, per delia, si chia-
ma studio, lavoro e canto. La prima forma-
zione ha come luoghi la Ravaschieri e la Fio-

relli. Quando però
approda all’istituto
d’arte di piazzetta Sa-
lazar, il padre Stefano
la fa ritirare (“quel-
l’ambiente non gli
piaceva”). Allora lei
studia privatamente e
prende il diploma
magistrale. La sua
idea è però di metter-
si subito a lavorare
(“per acquisire auto-
nomia e indipenden-
za”). Frequenta la
Cassa mutua artigiani
(un concorso vinto a
24 anni), uno Studio
notarile, una Società
di autonoleggio (“do-
ve ho completato il
mio lavoro fino alla
pensione”).

Ma “carsico” e
pronto a irrompere, è il canto. Racconta de-
lia: “tutto il mio studio avveniva dentro ca-
sa dove fin da bambina mi commuoveva ‘Ba-
locchi e profumi’, la canzone del nonno che
ha sempre avuto un grande successo. Mi pia-
ceva seguire lo stile di Gilda Mignonette,
una delle cantanti più quotate. Come mae-
stra unica ho avuto mia madre Bruna che, a
sua volta storica della musica e bravissima pia-
nista, aveva fatto concerti con tenori del ti-
po di tito Schipa”. potrebbe fare tanti altri
nomi di artisti valorosi delia, ma si ferma un
momento. va con gli occhi alla madre (95 an-
ni) che la guarda da una breve distanza e ri-
prende: “Mia madre ha fatto cantare tanti, pe-
rò più che insegnare il canto, insegnava co-
me interpretare i testi”. Se il 1974 (delia ha
23 anni) è l’anno della sua svolta sull’onda

delle note di “Balocchi e profumi” e di “Can-
tano all’emigrante”(altro filone che più ispi-
rava il nonno) sono i primi concerti la pro-
va del fuoco. All’Excelsior, prima uscita pub-
blica, c’è un contrattempo del tutto impre-
vedibile: a delia viene meno la voce. Lei pe-
rò non si scoraggia. Ha modo di farsi senti-
re da Roberto Murolo, al quale si accompa-
gna per alcune “serate”, e lui le dà consigli su
come “studiare” meglio la respirazione. nes-
sun problema più, quindi, quando al Circo-
lo Artistico esegue ‘Bambenella e copp ‘e
quartiere’di Raffaele viviani. nino taranto si
complimenta per come l’ha cantata “in ma-
niera elegante”. da allora una serie di con-
certi in luoghi  molto simbolici: lo storico
Caffè Gambrinus (“volutamente scelsi il 5
maggio, giorno del compleanno di mio non-
no e dell’addio alle scene di mia madre”), il
Conservatorio di San pietro a Majella (“mio
nonno scriveva i testi e componeva  la mu-
sica pur non avendola mai studiata; l’unico
strumento che suonava era il mandolino che
aveva imparato da solo”); la Biblioteca di pel-
lezzano (“città natale dei genitori di mio non-
no”); la basilica di San Giovanni Maggiore
(“uno spettacolo per ricordare i cento anni
dalla grande guerra”). in arrivo, il 4 novem-
bre, lo spettacolo alla Biblioteca nazionale
per ricordare “la vittoria del 1918” (qui, dal
’77, nella sala ‘Lucchesi palli’ c’è una sezione
dedicata a E.A. Mario).

Costante è, per delia, il pensiero al “gran-
de universo”di motivi e valori rappresentati
dal nonno. insieme con la madre ha per que-
sto partecipato a concerti in italia e all’este-
ro;memorabili quelli, fra il 1999 e il 2016, a
trieste dove il ruolo avuto dalla “Leggenda”
è ancora “palpitante con un significato che
altrove è difficile riscontrare”. A questa serie
appartengono anche, lei cantante, i convegni
promossi dalla scrittrice Anna Maria Siena
Chianese (“grande amica e collaboratrice di
mia madre dagli anni ‘90”),mentre una bel-
la Giornata di rievocazione si svolse presso la
Società di Storia patria nel Maschio Angioi-
no (“E.A.Mario venne studiato come testi-
mone del suo tempo”). La Leggenda del pia-
ve è diventata, via via, la leggenda di un uo-
mo autore di 2mila canzoni, saggi storici, te-
sti narrativi e teatrali. Spiccano i grandi va-
lori a base della sua ispirazione. “Ogni suo la-
voro di poesia, di prosa e di musica - conclude
delia Catalano- porta nei nostri cuori un
raggio di vita e di sole”.

(132- Continua)

Musicista per la vita
da una guerra all’altra

[pERSOnAGGi / dELiA CAtALAnO]
A  C U R A  D I  E R M A N N O  C O R S I

Delia Catalano

[LiBRi] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

INDIAN NAPOLI

Al Gallo
Graus
pagine 272
euro 15

LUNEDÌ. un incidente.
una guardia giurata muo-
re precipitando in una
scarpata con la sua auto di
pattuglia. L’ispettore Ro-
mano e il suo vice ispetto-
re Ajello, mossi dal sospet-
to che si tratti di una mor-
te misteriosa, avviano le in-
dagini. Con l’aiuto di una
giornalista ficcanaso, ri-
porteranno alla luce la fit-
ta trama di relazioni com-
promettenti e di crimini
che hanno come unico
movente il dio denaro. 

MOSTRI E MAESTRI

Elena Galli
Giovane Holden
pagine 128
euro 14

QUIRINALE 
AMORI E PASSIONI 
E. Corsi – P. A. Toma 
Graus
pagine 110
euro 16

QUASI cinquemila anni fa,
un semplice disegno geo-
metrico al quale venne da-
to il nome labirinto iniziò
a diffondersi in tutto il
mondo, permettendo a
ciascun contesto culturale
in cui si trovava di mutar-
ne forma, dimensione, si-
gnificato e funzione. il la-
birinto è la rappresenta-
zione di realtà astratte e
intriganti, parla della ri-
schiosa complessità del
mondo, di vita e morte,
di bene e male.

QUESTO libro a quattro ma-
ni vuole essere un percorso
un po’ curioso, divertito, iro-
nico sugli inquilini del Qui-
rinale, dai papi-re, a Casa Sa-
voia, fino ai dodici presiden-
ti della Repubblica. percorso
che dai resoconti ufficiali
prende l’abbrivio per scen-
dere in quelli meno battuti e
un po’ più privati. E così fa-
cendo si è ordita una tela in
cui gli inquilini del “Colle di-
ventano uomini con debo-
lezze, tic, passioni più o me-
no intime. 
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“Ci sono sguardi che chiedono aiu-
to, e che fiammeggiano in volti ap-
parentemente aridi e ghiacciati, im-
passibili e nondimeno ardenti. Ci
sono sguardi che si armonizzano con
gli stati d’animo dei volti, e sguardi
in dissonanza profonda con i volti.

C’è bisogno di intuizione, di una
ininterrotta logica del cuore, di una
impalpabile leggerezza dell’essere, se
vogliamo avvicinarci al mistero del
guardare”.  psichiatra, docente pres-
so l’università di Milano, responsa-
bile del Servizio di psichiatria del-
l’Ospedale Maggiore di novara, Eu-
genio Borgna è già un amato auto-
re: i suoi libri hanno affrontato con
linguaggio semplice temi scottanti.
Ancora una volta, in questo testo, la

semplicità dell’esposizione e la chiarezza dell’espressione ren-
dono le pagine una lettura facile. Ma le densità dei significa-
ti  non potranno fare a meno di divenire l’occhio attraverso
cui guardare alla vita senza finzioni o false convinzioni. 

[i più   vEnduti]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

La classifica dei libri più venduti della settimana dal sondaggio svolto presso i bookstore
Feltrinelli  e la libreria Ubik in Via  Benedetto Croce, vede ai primi posti : “I sogni” di
Andrea Camilleri; “Anna” di Niccolò Ammaniti; “ Prometto di sbagliare” di Pedro Chargas
Freitas.  Per la saggistica altra new entry: “ Parlarsi” di Eugenio Borgna.

PARLARSI
Eugenio Borgna
Einaudi
pagine 96
euro 11

La comunicazione perduta
Borgna e la cura delle parole

1o

A. Camilleri
I sogni
Sellerio

2o

N. Ammaniti
Anna
Einaudi

3o

P. C. Freitas
Prometto di sbagliare
Garzanti

�

�

�

la classifica



PER decodificare i complessi sce-
nari dell'edilizia del futuro (non-
ché dell futuro dell'ediliza) la pa-
rola chiave è “re-building”: “ri-
convertire»”, “ristrutturare”, ma
soprattutto “riqualificare” scalzano
l’abusato “costruire” in uno sce-
nario animato da sempre più re-
strittive politiche di contenimen-
to del consumo di suolo. Il che è
tanto più avvertito nelle città sto-
riche, dove oltre alla mancanza di
spazi c'è la necessità di valorizzare
come si deve tesori che da soli da-
rebbero un senso alla tanto decla-
mata rigenerazione del patrimonio
immobiliare esistente. 

Tanto per dare un’idea, intor-
no alle riqualificazioni si potreb-
be creare un mercato da capogiro:
ad oggi gli interventi su immobi-
li esistenti sono sei volte maggio-
ri rispetto alle nuove costruzioni,
per un giro d'affari da 6 miliardi
di euro. Studi, progetti e prototi-
pi all’avanguardia in questo setto-
re sono sviluppati da anni dal Di-
stretto tecnologico Stress, polo
campano che fa sintesi tra nuove
tecnologie, ingegneria e e innova-
zione nei beni culturali e di cui
darà prova nel corso della mostra-
evento, unica nel suo genere, in
programma lunedì 12 ottobre nel-
la Basilica di San Giovanni Mag-
giore, a Napoli, dove a partire dal-
le ore 16,30 saranno presentati i ri-
sultati del progetto Provaci “Tec-
nologie per la PROtezione sismi-
ca e la VAlorizzazione di Com-
plessi di Interesse culturale". 

Provaci, in particolare, affron-
ta il tema combinato della prote-
zione sismica e valorizzazione del
costruito storico attraverso lo svi-
luppo di tecniche e metodologie
integrate per la tutela, la riqualifi-
cazione sostenibile e la valorizza-
zione di siti e strutture di interes-
se storico-artistico. Come immer-
si in una vetrina sulle frontiere del-
la conoscenza, grazie alla realtà au-
mentata e virtuale sarà possibile
esplorare tutti i luoghi degli inter-

venti, dall'Arena di Verona, alle
città medievali abbandonate di
Cerreto Sanita in provincia di Be-
nevento e di Occhiolà, in provin-
cia di Catania. Sarà possibile, inol-
tre, vedere gli interventi che sono
stati eseguiti, come il monitorag-
gio sismico, la “diagnosi” dello sta-
to di salute delle strutture, e, do-
ve necessario, la messa in sicurez-
za. 

L’evento si apre con un conve-
gno al quale partecipano: il presi-
dente del Distretto  Stress, Ennio
Rubino, Luigi Vinci, presidente
dell’ordine degli Ingegneri della
Provincia di Napoli, Francesco
Tuccillo, presidente dell’Acen, Al-
berto Zinno, project Manager
Stress, Claudio Modena, docen-
te dell’Università di Padova, An-
drea Prota, docente della Federi-
co II, Elena Gigliarelli, Respon-
sabile Unità di ricerca Itabc-Cnr,
Massimo Mucci Beltrami, Diret-
tore Generale Cmsa, Ambrogio
Prezioso, Presidente dell’Unione
Industriali di Napoli, Rudy Gi-
rardi, Presidente di Federcostru-

zioni, Paolo la Guardia, consi-
gliere delegato Ancpl – Legacoop,
Luigi Nicolais, numero uno del
Cnr, Antonia Pasqua Recchia, Se-
gretario Generale del Mibactì.  Le
conclusioni sono affidate al retto-
re della Federico II, Gaetano
Manfredi.

Pareti e pavimenti per la realtà
virtuale e visori 3D permetteran-
no di immergersi nei siti archeo-
logici ed edifici storici. Inoltre, uno
schermo tattile fa vestire i panni di
un “ingegnere-restauratore” per
provare con mano come si rinfor-
zano le pareti in muratura degli
edifici storici. La mostra tridi-
mensionale e interattiva comincia
dal monastero di Sant'Angelo
D'Ocre a L'Aquila. Grazie al visore
Oculus sarà possibile entrare e os-

servare a 360 gradi nel refettorio
del convento. Mentre le pareti 3D
e i proiettori permetteranno di
passeggiare nell'Arena di Verona,
nel palazzo Penne di Napoli, nel-
l'antico borgo medioevale di Oc-
chiolà, a Grammichele (Catania).
Il viaggio termina sulla “pedana
APP” di oltre 160 metri quadri
che permette di “volare” a bordo
del drone Indiana Jones e poi pas-
seggiare nella Pompei medievale,
una cittadina nel Sannio ancora se-
polta dalle macerie del terremoto
che la colpì nel 1688.  •••

(308 - continua)

Droni, schermi tattili e app 
Edilizia: viaggio nel futuro
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APRIRÀnel 2017 e sarà la prima “fat-
toria” completamente automatizza-
ta. A realizzarla sarà la compagnia
giapponese Spread, già leader nel
settore delle coltivazioni idroponi-
che, nelle quali le piante vengono
cresciute all’interno di serre artifi-
ciali dove la terra è sostituita da un
substrato inerte e al posto della luce
del sole viene usata quella artificia-
le. Per un paese come il Giappone,
con poca terra disponibile, l’idro-
ponica rappresenta non solo il futu-
ro delle coltivazioni, ma anche un fu-
turo sostenibile: gli impianti idro-
ponici, infatti, evitano l’esaurimen-
to delle risorse naturali del suolo, la
diffusione dei fertilizzanti nel terre-
no e di pesticidi e diserbanti nell’aria
(che nelle serre idroponiche non
vengono utilizzati). 
Già oggi la Spread produce oltre 7
milioni di teste di lattuga l’anno col-
tivate in impianti idroponici, utiliz-
zando particolari luci a Led che ac-
celerano il ciclo circadiano giorno-
notte per ottenere rese due volte e
mezzo superiori a quelle dell’agri-
coltura chimica tradizionale. L’obiet-
tivo ora è di automatizzare tutte le
fasi della coltivazione. La Spread sta
investendo soprattutto in bracci ro-
botici in grado non solo di compie-
re in automatico la delicata opera-
zione della semina, ma anche di ri-
conoscere le verdure quando sono
ormai pronte per la raccolta. Le nuo-
ve fattorie ricicleranno l’acqua im-
piegata fino al 98% e, inoltre, la lu-
ce artificiale utilizzata sarà prodotta
attraverso pannelli fotovoltaici, così
da ottenere un impianto totalmen-
te a impatto zero con l’ambiente.
Secondo l’azienda, questo nuovo ti-
po di fattoria dimezzerà i costi del la-
voro, garantendo prezzi più bassi al
consumatore.

Fattoria automatica
miracolo nipponico

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

Pareti e pavimenti per la realtà virtuale, visori 3D per l’“immersione” in siti archeologici ed
edifici storici, uno schermo tattile per  provare con mano come si rinforzano le pareti, un visore
Oculus per osservare a 360 gradi il refettorio del convento della Basilica e proiettori 3D per
passeggiare nell'Arena di Verona o nel palazzo Penne di Napoli: è un autentico viaggio nel
futuro dell’edilizia la mostra- evento, unica nel suo genere, in programma lunedì 12 ottobre
nella Basilica di San Giovanni Maggiore di Napoli, dove a partire dalle ore 16,30 saranno
presentati i risultati del progetto Provaci guidato dal distretto tecnologico campano Stress

DI PIERO FORMICA

MASACCIO (1401-
1428), il primo grande
interprete della pittura
rinascimentale, coniu-
gò l’ars pittorica con
l’arte matematica della
prospettiva. Nato a San
Giovanni Valdarno,

l’artista toscano fu un pioniere di quel-
l’ibridazione culturale che ha reso unico e
universale il Rinascimento italiano. Ri-
combinando in modo creativo segmenti
i più disparati del Dna dell’arte – scultu-
ra, pittura, matematica, geometria, archi-
tettura – Masaccio contribuì significati-
vamente all’alfabetizzazione culturale che
contraddistingue l’età rinascimentale.

Ai giorni nostri, l’Italia rinascimentale
che prefigurò Masaccio è visibile nei mu-
sei, nelle chiese, nelle ville, nei palazzi di

tante città e borghi. L’Italia rinascimenta-
le, poi, è materia di ricerche e convegni che
vedono coinvolti studiosi e studenti di
tutto il mondo. Ma quell’Italia è anche na-
scosta nei piccoli musei dei borghi che
spesso sfuggono alla vista dei turisti e che
pare rifuggano dall’essere protagonisti,
tanto da accogliere accidentalmente il tu-
rista per caso. È così che Il Trittico di San
Giovenale, la magnifica opera giovanile
di Masaccio, si trova quasi nascosta nel
museo dietro la Chiesa di San Pietro nel
borgo di Cascia, nella vallata del Casenti-
no in Toscana.

Per acciacchi della vecchiaia, l’Italia di
oggi incontra difficoltà nell’estrarre linfa
imprenditoriale dall’immenso serbatoio
di risorse culturali accumulate nel corso del
Rinascimento. L’Italia studia e affronta i
rapidi mutamenti al passo della lumaca.
L’indice 2015 di prontezza al cambia-
mento elaborato da Kpmg vede il paese in

bassa classifica, al sessantaseiesimo posto
tra i 127 paesi presi in esame; in ultima po-
sizione insieme alla Grecia tra quelli ad al-
to reddito. Eppure è il cambiamento ac-
cettato e praticato celermente che avvici-
nerebbe l’Italia al traguardo keynesiano
della libertà dalle più pressanti cure eco-
nomiche. Sboccerebbe allora un secondo
Rinascimento italiano in cui, per tornare
ai “nipoti” di Keynes, le startup nutrite da
quel patrimonio culturale darebbero sfo-
go all’impiego del tempo libero che “la
scienza e l’interesse composto [ci] avran-
no guadagnato”. Artisti e turisti da tutto
il mondo si riversano a Firenze, culla del
rinascimento italiano, dove gli ospiti del
momento incontrano di sfuggita i nostri
laureati in materie umanistiche che stac-
cano biglietti d’ingresso e sorvegliano le sa-
le d’esposizione. Come nella Ricerca del
tempo perduto di Marcel Proust, pare che
quei giovani vogliano cercare di fuggire

proprio il corso del tempo. Eppure l’“ef-
fetto Proust” potrebbe essere scongiurato
se a calcare le scene del rinascimento ita-
liano ci fossero anche dei corpi di spedi-
zione imprenditoriale. Pensiamo a un cor-
po di spedizione dei Googlers. Con l’au-
silio di quei corpi di spedizione, da e tra
quei giovani potrebbero nascere imprese
che con le tecnologie digitali porterebbe-
ro a nuova fruizione la storia e le storie ri-
nascimentali. Alle mappe geografiche di
Google si affiancherebbero le mappe del-
la conoscenza del Rinascimento. Infinite
sono le possibilità creative. Basti dare uno
sguardo ai videogiochi degli imprendito-
ri di Tale of Tales per rendersi conto di co-
me Masaccio e con lui tutti i protagonisti
dell’arte rinascimentale sorgerebbero a
nuova vita, al di fuori del tempo e dei luo-
ghi museali in cui è oggi restano custodi-
ti e perfino confinati. 

piero.formica@gmail.com

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Riportare Masaccio in vita: urgono startup rinascimentali



UN viaggio alla scoperta delle biotecno-
logie attraverso dibattiti, laboratori, por-
te aperte, premi, mostre e spettacoli. È
questa la European Biotech Week
(EBW) che torna, dal 12 al 18 ottobre
2015, per raccontare ad un pubblico va-
sto ed eterogeneo il biotech nei suoi di-
versi settori di applicazione e per celebrare
il ruolo chiave che le biotecnologie han-
no nel miglioramento della qualità del-
la vita. Nata nel 2013 su iniziativa di Eu-
ropaBio – l’Associazione Europea delle
Biotecnologie - in occasione del 60esimo
anniversario della scoperta della struttu-
ra dell’elica del Dna, anche quest’anno è
coordinata dall’Associazione nazionale
per lo sviluppo delle biotecnologie che fa
parte di Federchimica. 
Napoli partecipa con sei eventi. Si co-
mincia il 12 ottobre con “Discovery Lab
2.0: ricerca per passione” un’iniziativa
degli Istituti Ieos e Ibb del CNR che pre-
vede visite ai laboratori, dimostrazioni
pratiche e seminari per promuovere la di-
vulgazione del sapere scientifico e avvi-
cinare i cittadini e gli studenti alle bio-
tecnologie. Il giorno successivo si prose-
gue con un doppio appuntamento: con
“RicerchiAMO la scienza in azione” in
cui i ricercatori dell’Istituto di Bioscien-
ze e BioRisorse del CNR introdurranno
studenti ed insegnanti al mondo delle
biotecnologie, mentre con “l’IBP Day”
l’Istituto di Biochimica delle Proteine del
CNR aprirà i propri laboratori al pub-
blico interessato ad immergersi in affa-
scinanti viaggi all’interno della cellula, a
scoprire le potenzialità del sistema im-

munitario e ad esplorare processi di ele-
vata tecnologia. E ancora, il 14 ottobre
la Settimana Europea delle Biotecnolo-
gie prosegue a
Napoli con l’incontro su “La nutraceu-
tica e il fascino misterioso delle parole del-
la scienza” organizzato dall’Assessorato
alle attività produttive del Comune di
Napoli, dal Consorzio Technapoli e da
Assobiotec. Il giorno seguente, alla Se-
conda Università di Napoli, ci sarà l’even-
to “Biotecnologia e benessere: l’impatto
della scienza su cibo e nutrizione” orga-
nizzato da Campania Bioscienza. Chiu-
de la settimana il 16 ottobre, il semina-
rio “Biotechnologus ricercae” per laure-
andi e laureati in biotecnologie organiz-
zato dalla Federazione Italiana dei Bio-
tecnologi. •••

MARATONA DI SALUTE
Sette giorni di eventi, in-

contri e seminari, dedicata alla preven-
zione e alle ultime innovazioni nel cam-
po medico. Gli appuntamenti sono par-
titi lunedì 5 ottobre e si chhiuderanno
domani 11 ottobre, coinvolgendo sia
addetti ai lavori, con seminari e confe-
renze, sia un pubblico vario ed etero-
geneo, con proiezioni, incontri e, so-
prattutto, controlli gratuiti. Da giove-
dì 8, La Settimana della Prevenzione si
è spostata a piazza del Plebiscito, dove
è allestito un vero e proprio ospedale da
campo operativo, con oltre trecento
medici, pronti a visitare gratuitamente
la popolazione. In programma anche
eventi sportivi, musicali e dedicati ai
bambini. Gran finale domani, dome-
nica 11, con la maratona “Prevention
Race”, con un itinerario dal lungoma-
re al colonnato della chiesa di San Fran-
cesco da Paola a piazza Plebiscito

CINEMA IN 10D
Un percorso avventuroso ed

emozionante senza alzarsi dalla sedia? Si
può fare. Basta visitare il Grande Locale
Leisure Yougo Vulcano Buono a Nola
che sabato 17 e domenica 18 ottobre
inaugura il suo Cinema 10 D, frontie-
ra estrema della multimedialità.
Un’attrazione innovativa che permette
di sperimentare il brivido di un rally
mozzafiato in moto, il ritmo forsenna-
to di una discesa in miniera a bordo di
un carrello, l’emozione di una sfrenata
corsa in macchina, il tutto senza rischio
alcuno.

TUTTI PAZZI PER CIRO
Sta riscuotendo un ampio

consenso da parte dei visitatori l'espo-
sizione del fossile di dinosauro 'Ciro' a
Benevento. Lo sottolinea, in una nota,
la soprintendente archeologica della
Campania, Adele Campanelli. 
Il fossile è esposto presso l’ex Conven-
to di San Felice a Benevento, nell'am-
bito della mostra 'Pietraroja. La laguna
dei dinosauri', aperta tutti i giorni dal-
le 9 alle 19. La sede espositiva - si evi-
denzia - viene visitata anche in occa-
sione delle aperture straordinarie dei
Musei organizzate periodicamente dal
ministero dei Beni e delle Attività cul-
turali e del Turismo (Notte dei musei,
Giornate europee del patrimonio).

X FRAGILE, QUALI TERAPIE?
Dalle “basi neurobiologici-

che” alla “regolazione epigenetica del
gene FMR1” e poi spazio anche a un
approfondimento dal “sospetto clini-
co alla conferma molecolare: prende-
re per mano una famiglia”: oggi saba-
to 10 ottobre 2015 sarà la giornata eu-
ropea della Sindrome X Fragile e la
Federico II, insieme all'Associzione
Sindrome “X-Fragile”, organizza al
centro Sinapsi e all'Azienda Ospedia-
lera Universitaria, parteciperà al-
l’evento dando vita a un confronto tra
esperti per analizzare presente e futu-
ro della patologia. 
L’appuntamento è fissato presso l'Au-
la Magna dell'Area Supporto dei Cor-
si di Scienze Biotecnologiche, via De
Amicis 111. 
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INNOVAZIONE topFive

IL futuro di Internet? Sott'acqua. Grazie ad un pro-
getto internazionale chiamato “Sunrise” presto il ma-
re, i laghi e i fiumi diventeranno immense autostrade
digitali sulle quali si muoveranno ed opereranno sen-
sori, robot, droni e veicoli autonomi di ultima gene-
razione in grado di svolgere compiti pericolosi o trop-
po estremi per l'uomo, dal monitoraggio ambientale
(vulcani sottomarini, faglie nella crosta terrestre, indi-
viduazione di siti adatti all'acquacoltura) allo smina-
mento, dalla salvaguardia di siti archeologici alla ricerca
di giacimenti di idrocarburi, fino alla localizzazione di

carico o persone disperse. Portare l’Internet delle cose sott’acqua, andando ad operare
in un mondo ancora largamente sconosciuto, è una sfida tutta da vincere. “Sunrise” sa-
rà una delle principali attrazioni del Villaggio della Scienza attrezzato a in Piazza del Ple-
biscito nell’ambito della 29esima edizione di Futuro Remoto in programma dal 16 al
19 ottobre. Padiglione (manco a dirlo) “Mare”. •••

Le cinque smart news più cliccate della settimana

1
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Biotech, laboratori aperti

Anche la Campania protagonista della European
Biotech Week con sei appuntamenti che da lu-
nedì 12 a venerdi 16 ottobre vedranno impegna-
ti ricercatori, imprenditori e studenti in discus-
sioni e lezioni sul mondo delle biotecnologie

Autostrade digitali (e sottomarine)

LA data di presentazione della legge di
Stabilità si avvicina ma il “masterplan”
del Sud appare ancora denso di incer-
tezze. Renzi aveva promesso che sa-
rebbe stato pronto intorno a metà set-
tembre, con proposte concrete. La
stessa posizione del ministro Padoan
sembra esitante,  al punto da  dichia-
rare che gli sgravi drogano il mercato
del lavoro e servono solo in una fase
di emergenza. Si riferisce alla decon-
tribuzione per i nuovi assunti a tem-
po indeterminato, che sarebbe declas-
sata a possibile opzione.  I dati del-
l’economia del Sud non sono confor-
tanti e l’ultima conferma viene dal
Centro studi della Confcommercio, a

cominciare dalla previsione dell’ulte-
riore caduta del Pil, per il 2015, che
registrerebbe un calo ulteriore dello
0,5 per cento. I contratti di sviluppo
per il Sud non decollano, ormai da
molti mesi   e si tratta di 300 milioni
di nuova linfa per gli investimenti. 
Ma poi ci sono anche le buone noti-
zie, come quella che viene dal mondo
della manutenzione aeronautica, per
la cui crescita di livello internaziona-
le, a Napoli, in Campania con rami-
ficazione nel Lazio, il gruppo legato a
Gianni Lettieri punta a diventare lea-
der europeo indiscusso, dopo che è
stato acquistato Ams. 
Alla prossima. •••

Sud in attesa del Masterplan
[EPPUR SI MUOVE] A  C U R A  D I  C O S T A N T I N O  F O R M I C A

UN’APP che mira a “rivoluzionare” i rap-
porti tra medici e pazienti. È Yourdoc,
applicazione ideata da Carlo Casciello e
sviluppata dall’agenzia di comunicazio-
ne Mtn Company di Cava de’ Tirreni
(Sa).
Viralità, utilità sociale e “comodità” i
tratti distintivi di Yourdoc, che consen-
tirà di creare un rapporto privilegiato e
confidenziale tra medici e pazienti, con
benefici per ambo le parti. Un’applica-
zione che permetterà alle due “categorie”,
dotate di specifici account tramite i qua-
li accedere al servizio, di mantenersi in
stretto contatto.
Attraverso Yourdoc il paziente potrà for-
nire al medico i dati utili a creare una ve-
ra e propria cartella clinica virtuale per-
sonale. Tutto ciò in pochi e semplici clic
e nel rispetto della privacy. In questo

modo si potranno tenere i propri dati cli-
nici sempre a portata di mano, in ma-
niera costantemente aggiornata e rac-
colti in un unico “Documento”. Con
l’ulteriore possibilità di ricevere dal me-
dico collegato tramite l’App i referti di
indagini strumentali. 

YourDoc, il medico è 2.0

Yourdoc, app salernitana che mira a creare un 
rapporto semplificato tra medici e pazienti

sservatorio sulle start-up

TUTTI i giorni ci misuria-
mo sulle varie questioni le-
gate alla mobilità. Esse rap-
presentano sul piano eco-
nomico uno dei nodi dello
sviluppo e quindi dell'oc-
cupazione nei prossimi an-
ni. Per questo con il presi-
dente Antonio Ferrara (Ae-
ropolis), Campania Star-
tup, Aidaa, Euravia e gli
studenti di Best, hanno or-
ganizzato - nell'ambito di
Futuro Remoto - per sabato 17 ottobre
all'Istituto per gli Studi Filosofici di Na-
poli a Monte di Dio un Forum con i
maggiori esperti ed operatori italiani.

L'obiettivo è quello di de-
lineare l'evoluzione dei
nuovi mezzi di trasporto
aereo, le nuove tecnologie
di fabbricazione degli ae-
romobili e di tutti i velivoli
a controllo remoto che
rappresenteranno in futu-
ro la frontiera della mobi-
lità. 
Previsti contributi di
scienziati e imprese pro-
tagonisti di progetti in-

novativi: dal Business Jet Hyplane al Ta-
xi del cielo del futuro realizzato da K4A;
dal Sapr di Piaggio Aerospace al Drone
di Desa. •••

I big dell’aerospazio a Napoli
[LUCI SULL’INNOVAZIONE] A  C U R A  D I  M A R I O  R A F F A

Antonio Ferrara
presidente di Aeropolis
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Solo qualche giorno fa l’an-
nuncio: “Vorrei chiudere il
mandato con l’inaugurazione
del nuovo parcheggio a servizio
di utenti e dipendenti della cit-
tà ospedaliera”. Da dieci anni al
timone dell’azienda “San giu-
seppe Moscati” di avellino,
giuseppe rosato sarà ricordato
come il manager al quale si de-
ve il taglio del nastro del polo sa-
nitario di contrada amoretta,
che è riuscito a far inserire
l’ospedale del capoluogo irpino
nella rete dei grandi nosocomi
italiani, che ha valorizzato le
competenza dei professionisti
che operano nella struttura, che
ha implementato l’innovazione
tecnologica, senza trascurare i
cosiddetti bisogni collaterali, le-
gati all’accoglienza, alla qualità
dei servizi e all’umanizzazione
della sanità. l’azienda “Mosca-
ti” è diventata, insomma, al di
là delle difficoltà oggettive e in-
dipendenti dalla gestione inter-
na, una delle strutture più effi-
cienti della campania, in grado
di portare  alto il nome della sa-
nità a livello nazionale.

Direttore generale, partiamo
dalla logistica: i lavori per la rea-
lizzazione del parcheggio sono
stati avviati. quali saranno i
tempi di consegna e di quanti
posti auto si potrà disporre?

Il parcheggio interrato sarà in
grado di ospitare 1000 posti au-
to per il personale e i visitatori
che andranno ad aggiungersi ai
circa 600 già esistenti. In super-
ficie sono previste una foresteria
per ospitare i parenti dei pa-
zienti, un centro commerciale e
un asilo nido. L’avvio dei lavori
rappresenta un momento im-
portante per l’Azienda e per l’in-
tera città, perché un ospedale
moderno e all’avanguardia co-
m’è il nostro non può essere ca-
rente da un punto di vista in-
frastrutturale. Sebbene tali ope-
re a servizio della Città Ospeda-
liera non rientrino nelle compe-
tenze dell’Azienda, ho ritenuto
doveroso trovare una soluzione
percorribile affinché la cittadel-
la della salute fosse pienamente
fruibile. Poiché il Comune non
disponeva delle risorse econo-
miche per realizzare i lavori, nel
2006 abbiamo avviato un pro-
ject financing, trovando un par-

tner disposto a finanziare il par-
cheggio. L’opera, secondo con-
tratto, sarà ultimata in 300 gior-
ni. La mia priorità, al pari della
sicurezza e della legalità del pro-
cedimento, sarà vigilare perso-
nalmente affinché i tempi di
consegna vengano rispettati.
a questo punto resterebbe un
unico neo strutturale, rappre-
sentato dall’attuale accesso al
pronto soccorso, posizionato in
un punto inadeguato alle esi-
genze dell’utenza.

Anche su questo fronte pare
che finalmente sia stato rag-
giunto un accordo con il Co-
mune di Avellino per realizzare
il nuovo accesso direttamente
lungo via don Giovanni Festa,
lasciando l’uscita dove attual-
mente si entra e si esce, su via
Quattro Cancelli; a carico del-
l’ente di piazza del Popolo ci sa-
rà la corsia riservata ai mezzi di
soccorso e la messa in sicurezza

dell’arteria, mentre i lavori in-
terni al  perimetro dell’ospedale
saranno di competenza del-
l’Azienda, che ha da tempo
provveduto a progettare l’opera
e a inserire in bilancio i costi per
attuarla. Appena il Comune ci
darà l’okay per procedere,
l’Azienda farà partire i lavori,
che si chiuderanno entro tre me-
si.
in questi anni lei e l’azienda
che dirige hanno ottenuto nu-
merosi riconoscimenti, dal Pre-
mio Buona Sanità assegnatole
nel 2013, all’essere stata la pri-
ma azienda in italia a ottenere
la certificazione per il rischio
clinico secondo il modello age-
nas e Federanci Sanità. eppure
l’azienda Moscati ha dovuto
sopperire anche all’emergenza
sanitaria derivata dal blocco del
turn over e dalla chiusura e dal
ridimensionamento dei presidi
ospedalieri provinciali… 

Con grande orgoglio posso
dire che oggi il nostro è uno dei
migliori ospedali della Campa-
nia, un’Azienda che riesce a da-
re risposte a una domanda di as-
sistenza proveniente innanzitut-
to dall’Irpinia, ma per circa il
25% anche dal resto della re-
gione e per quasi il 3% da altre
regioni, con oltre 20mila ricoveri
ordinari all’anno e 12mila in day
hospital e day surgery. Sicura-
mente l’impossibilità di rivede-
re la dotazione organica in rela-
zione alle quiescenze, mentre di-
ventavamo punto di riferimen-
to di livello non solo provincia-
le e dovevamo rispondere a una
domanda di emergenza crescen-
te, ha creato difficoltà per il sot-
todimensionamento del perso-
nale infermieristico e medico.
Difficoltà superate con grosso
sacrificio degli operatori e gran-
de collaborazione delle organiz-
zazioni sindacali che hanno pri-

vilegiato la risposta al cittadino
rispetto alla tutela tout court del
diritto dei lavoratori.  Gli spre-
chi sono stati evitati pagando
nei tempi le fatture, applicando
la spending review sull’acquisto
di device e farmaci, sostenendo
procedure di esternalizzazione
dei servizi rispondenti a criteri di
efficacia ed economicità. Abbia-
mo sempre prestato attenzione
ai servizi complementari all’as-
sistenza, a tutto ciò che fa parte
dell’umanizzazione, nella con-
sapevolezza che la sanità non è
solo competenza professionale,
tecnologia, trasparenza, orga-
nizzazione, rapporti umani, ma
è un po’ di tutto ciò, la giusta do-
se dei vari elementi. Ora però
siamo arrivati a un punto di non
ritorno. Bisogna invertire la rot-
ta con almeno il 50% di nuove
immissioni. Appena saremo
messi nelle condizioni di ade-
guare le risorse umane ai bisogni
del nostro ospedale potremo ga-
rantire un’offerta sanitaria an-
cora molto più competitiva.
cosa si potrebbe fare, secondo
lei, per avere in campania una
sanità migliore? 

E’ necessario un cambiamen-
to strutturale e organizzativo che
dovrà determinare, inevitabil-
mente, una ridistribuzione delle
risorse effettuata in relazione a
un’analisi dei bisogni, delle pre-
stazioni necessarie, della perfor-
mance e degli esiti clinici. Un
piano che parta da una maggio-
re integrazione tra ospedale e ter-
ritorio, rivedendo l’organizza-
zione del rapporto tra Asl e
Aziende Ospedaliere, cercando
di creare una rete integrata ed ef-
ficiente, con ruoli e competenze
definiti, deputando i presidi de-
centrati a espletare l’assistenza di
primo livello e destinando
l’Azienda Ospedaliera a garanti-
re l’emergenza-urgenza e l’alta
complessità. Solo in questo mo-
do, secondo me, si otterrà una
più adeguata attenzione alle cu-
re graduate, che oggi costitui-
scono gli obiettivi di politica sa-
nitaria, per dare risposte concre-
te ai nuovi bisogni di salute de-
terminati dagli effetti delle tre
transizioni: epidemiologica, de-
mografica e sociale, che hanno
modificato il quadro di riferi-
mento dell’ultimo decennio.

Paola Liloia

A.O. MOSCATI

Rosato: Buona sanità, perché siamo un modello

Giuseppe Rosato (al centro), direttore generale dell’Azienda ospedaliera San Giuseppe Moscati di Avellino

I numeri dell’azienda nel 2014
• Attività
483 posti letto ordinari
89 posti letto per ricovero in Day Hospital e Day Sur-
gery
20.743 ricoveri ordinari 
149.596 giornate di degenza per ricoveri ospedalieri
ordinari
12.645 ricoveri in Day Hospital e Day Surgery
50.574 accessi in D.H. e D.S.

• Efficienza
7,21 giorni di degenza media per ricoveri ordinari
1,15 peso medio gravità dei ricoveri
• Attrazione
64,33% utenza irpina 
18,70% utenza Napoli 
14,54 utenza Benevento, Caserta e Salerno
2,43% utenza di altra regione
0,44% utenza straniera
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OCCUPAZIONE delle cooperati-
ve stabile o in aumento, do-
manda e prezzi fermi, ancora
criticità sul fronte della liqui-
dità, dei tempi di pagamento e
della competitività in generale.
Lo scenario è ancora comples-
so, ma emerge un "cauto otti-
mismo" dal VI rapporto con-
giunturale dell'Alleanza delle
Cooperative relativo al secon-
do quadrimestre del 2015.

"Le cooperative sono pron-
te a fare di più nella consape-
volezza che i tassi di crescita
dell'economia degli anni pre-
crisi per molto tempo ancora
resteranno solo un ricordo. E
intanto si preparano a cogliere
le opportunità generalmente
offerte dagli ultimi mesi del-
l'anno", commenta l'associa-
zione.

Guardando ai dati, il 36 per
cento delle cooperative inter-
vistate definisce buona la pro-
pria liquidità, a fronte di poco
meno della metà, il 49 per cen-
to che dà un giudizio mediocre
e del restante 15 per cento per
il quale è peggiorata rispetto al
quadrimestre precedente.

Quanto ai tempi di paga-
mento della Pubblica Ammi-
nistrazione, per 7 cooperative
su 10 non ci sono state varia-
zioni, il 15 per cento ha regi-
strato dei peggioramenti, men-
tre solo il 15 per cento é riuscita
ad avere tempi più brevi ri-
spetto ai quattro mesi prece-
denti. Le cose non vanno me-
glio se a pagare sono i privati.

In questo caso solo il 6 per cen-
to delle cooperative é riuscita
farsi saldare più velocemente le
fatture, mentre le imprese che
hanno segnalato un allunga-
mento dei tempi sfiora il 20
per cento. Buone notizie arri-
vano invece sul fronte occupa-

zionale, dove la cooperazione
conferma la maggiore propen-
sione rispetto alle alte imprese
nel consolidare e creare nuovi
di lavoro. In particolare sono
state 7 su 10 quelle che hanno
mantenuto stabili i livelli oc-
cupazionali e 2 su 10 quelle che

li hanno aumentati. Una per-
formance a cui hanno contri-
buito in modo determinante le
cooperative sociali.

Le dimensioni delle coope-
rative rappresentano lo spar-
tiacque tra quelle che hanno
visto crescere il fatturato (in

misura maggiore le grandi e
medie cooperative) e quelle in-
vece che lo hanno tenuto sta-
bile o che hanno subito una
battuta di arresto. Il volume di
affari è rimasto invariato per il
51 per cento, è cresciuto per il
24 per cento è sceso per il 25
per cento.

E per quanto riguarda l’im-
mediato futuro? Secondo
quanto si ricava dal Rapporto
“ancora non si consolida il sen-
timent dei cooperatori riguar-
do la ripresa dell’economia ita-
liana nel breve periodo. Pre-
valgono, inftti, prospettive ed
aspettative all’insegna dell’in-
certezza e della cautela”. “Pur
tuttavia - prosegue il Rappor-
to - le cooperative intervistate
prevedono una ripresa della do-
manda negli ultimi mesi del-
l’anno, sebbene in maniera
contenuta”. Sul fronte infla-
zionistico le aziende cooperati-
ve “si attendono uno scenario
sempre stazionario anche nei
prossimi mesi”. Mentre il qua-
drimestre precedente è stato ca-
ratterizzato da una ripresa del-
l’occupazione, le previsioni per
i prossimi mesi “sono impron-
tate ad una moderata cautela,
e la dinamica atteesa mostra
una tendenza prevalentemente
stazionaria”.
Non si prevede, nel breve pe-

riodo, una forte propensione
ad investire da parte dei coo-
peratori, salvo qualche segnale
di fiducia più significativo dal-
la cooperazione sociale. •••

Rapporto congiuturale della Agci: cauto ottimismo, ma problemi su liquidità e tempi di pagamento
Coop, cresce il lavoro  ma la domanda è ferma

COOPERAZIONE

MOBILITÀ

Incasso dei crediti dall’Amministrazione pubblica nel secondo quadrimestre del 2015, per 7 cooperative su 10 non ci sono
state variazioni. Le cose non vanno meglio se a pagare sono i privati. In questo caso solo il 6 per cento delle cooperative è
riuscita farsi saldare più velocemente le fatture

Nel secondo quadrimestre del 2015 il volume di affari è rimasto invariato per il 51 per cento delle cooperative,
è cresciuto per il 24 per cento di esse ed è sceso per il 25 per cento

IL MERCATO AUTOMOBILISTICO dell’usato,
a Napoli e in Campania, si è chiuso a set-
tembre con il segno positivo. Secondo le ri-
sultanze del  Pubblico registro automobi-
listico dell’Aci, i passaggi di proprietà  del-
le autovetture - depurati dalle minivoltu-
re (i trasferimenti  temporanei a nome del
concessionario in attesa della rivendita al
cliente finale) - hanno fatto registrare una
variazione positiva,  rispettivamente, del
7,9 e dell’8,9 per cento, in confronto allo
stesso mese dell’anno scorso. 

Dall’inizio dell’anno hanno  cambiato
proprietario 92.194 auto a Napoli e
180.454 in Campania,  equivalenti ad un
incremento del 7 e del 6,6 per cento in con-
fronto ai  primi nove mesi del 2014.   Po-
sitivo è stato l’andamento a settembre an-
che per le radiazioni.  In particolare, sono
state eliminate dalla circolazione 4.495 vet-
ture  a Napoli e 8.831 in Campania, pari

ad un aumento, rispettivamente, del  14,9
e del 10,6 per cento. Più contenuto, ma co-
munque positivo, è  stato il trend delle ra-
diazioni dall’inizio dell’anno: +2,7 per cen-
to a  Napoli e +0,8 per cento in Campa-
nia.   Il tasso unitario di sostituzione nel pe-
riodo gennaio-settembre è  stato pari a

1,80 a Napoli e 1,71 in Campania. Vale a
dire che per  ogni 100 auto nuove iscritte
al PRA ne sono state radiate 180 nella  no-
stra provincia e 171 nella regione. Un an-
damento nettamente  superiore rispetto al
dato nazionale che, nel periodo conside-
rato,  vede il tasso unitario di sostituzione

attestarsi a quota 0,83.   Rilevanti differenze
si riscontrano anche nel rapporto tra nuo-
vo ed  usato: infatti, ad oggi, a Napoli per
ogni 100 nuove vetture ne  vengono ven-
dute 426 usate; in Campania 401, mentre
in Italia molto  meno, 165. “In pratica -
commenta il presidente dell’Automobile
Club Napoli, Antonio Coppola - nella no-
stra provincia, in proporzione, si rottama-
no  più veicoli rispetto al resto della regio-
ne e dello stesso territorio  nazionale. E ciò
è un dato positivo, tenuto conto che il par-
co  circolante partenopeo è noto per la sua
particolare vetustà.  Tuttavia, questo feno-
meno non si traduce in un elevato rinno-
vamento  poiché il mercato dell’usato pre-
vale considerevolmente su quello  del nuo-
vo, con la conseguenza che si tende a so-
stituire le vetture  radiate dalla circolazio-
ne maggiormente con auto usate piuttosto
che  con modelli nuovi”.  •••

Rottamazione delle auto, è Napoli la capitale

COMPETENZA, conoscenza per-
sonale e presenza in caso di pro-
blemi le caratteristiche più ap-
prezzate del “consigliere di fidu-
cia”. Questo il quadro scenario
delineato dalla ricerca dell’Os-
servatorio UnipolSai 2015.
In generale, il 44 per cento dei na-
poletani preferisce consultarsi con
un professionista quando deve
prendere decisioni o fare acqui-
sti importanti, come quelli rela-
tivi alla casa e all’auto. In parti-

colare spicca, tra le figure dei pro-
fessionisti, quella dell’agente as-
sicurativo: il 27 per cento degli
intervistati del capoluogo cam-
pano preferisce coinvolgere un
agente per le decisioni impor-
tanti. È quanto emerge dall’ulti-
ma ricerca dell’Osservatorio Uni-
polSai commissionata a Next-
plora. I napoletani scelgono di

consultarsi con un agente, oltre
che per l’acquisto di una polizza
auto (41 per cento), soprattutto
per l’acquisto di beni e servizi a
copertura della casa (34 per cen-
to), di servizi a protezione dagli
infortuni (23 per cento) e di ser-
vizi a protezione della salute (21
per cento). A ulteriore conferma
del ruolo che i napoletani rico-

noscono agli agenti assicurativi,
l’11 per cento degli intervistati
dichiara di consultarli anche in
caso di decisioni sulla propria at-
tività lavorativa: un vero e proprio
consigliere personale di fiducia
sulle questioni che contano.
Come deve essere il “consigliere
di fiducia” ideale? Le caratteristi-
che peculiari che i napoletani

mettono in evidenza sono da ri-
cercare per il 47 per cento degli
intervistati nella sua reale espe-
rienza (“deve essere un esperto”)
mentre per il 34 per cento è fon-
damentale la conoscenza diretta;
il 28 per cento vorrebbe sentirlo
vicino anche in caso di problemi,
e per un altro 28 per cento è im-
portante che sappia rassicurare. Il
25 per cento infine vorrebbe che
fosse al corrente anche delle pro-
prie abitudini di vita. •••

Assicurarsi? Meglio sulle quattro ruote che sulla salute

Antonio Coppola, presidente dell’Aci Napoli. A destra auto in demolizione alla periferia di Napoli



WOLKSWAGEN, AIR FRANCE, tragedia in
Costa Azzurra: tre facce, molto diverse in
verità, che rendono più che “normali”  Pae-
si, che pretendono di essere diversi e, mi-
gliori. Rispetto all’Italia! Comunque la si
“volti”, quello del colosso tedesco è un im-
broglio di dimensioni epocali, “proiettato”
sullo schermo dell’Universo Mondo. E le
conseguenze non saranno di poco conto
per la casa automobilistica, per l’Industria
tedesca, per la credibilità di quel Paese,
che ha preteso, forte della sua predomi-
nanza economica, di dare lezioni a tutti e
di richiamare all’ordine mezza Europa.
Nel segno del rigore, del rispetto delle re-
gole, dell’austerità. L’imbroglio della Wol-
kswagen ha di molto indebolito quelle po-
sizioni e non a caso la Merkel in questi
giorni è molto meno presente sulla scena
e, comunque, sempre a “vele basse”. La
Francia, che con Hollande, come prima
con Sarkozy, si presta a fare la “foglia di fi-
co” della Merkel, che non a caso lo porta
sempre con sé, quasi a guinzaglio,  sulla vi-
cenda della “ristrutturazione” dell’Air Fran-
ce, sulle violenze che ne sono seguite, ha
mostrato scarsa capacità di governo delle

situazioni di crisi sociali. La stessa Francia,
con tutto il suo sistema di protezione ci-
vile, di fronte alla tragedia della Costa Az-
zurra, ha dimostrato di non essere miglio-
re dell’Italia, quando è colpita da calami-
tà sconvolgenti. In definitiva: è molto più
facile infierire sulla Grecia, e sui Greci, va-
le per la Germania; è molto più facile col-
pire i migranti sugli scogli di Ventimiglia
o di Calais, che stare correttamente sul
mercato mondiale delle auto, oppure ge-
stire una crisi aziendale profonda, oppure
adottare normali misure di prevenzione
in occasione delle tragedie climatiche. Di
fronte a questa ordinaria considerazione
viene da pensare che l’Italia non è poi mes-
sa così male. Oppure, più sinceramente,
che tutto il Mondo è Paese. Al netto del-
le amare considerazioni sugli Stati Uniti:
fra stragi ripetute nei college e vittime a
non finire, non appena si avvicina un ti-
fone, da New Orleans alle più recenti tra-
gedie del Nord Carolina.

IN PIENO AGOSTO, di fronte ai dati allar-
manti, e di più, della crisi complessiva del
Mezzogiorno d’Italia, Matteo Renzi con-
vocava a Milano gli Stati Generali del PD.
La …montagna partorì il topolino: l’an-
nuncio, entro settembre, rigorosamente,
così fu detto, di un Masterplan. Come per
altri annunci, settembre è …spirato e di
questo …escatologico Masterplan nep-

pure l’ombra. Né si annuncia alle porte. Se
tutto questo è comprensibile nell’affollata
strategia degli annunci di Renzi, non si ca-
pisce il silenzio dei deputati napoletani e
campani, a cominciare da quelli del PD,
su questo grave ed ennesimo ritardo, rife-
rito, fra l’altro, non a fatti, ma solo all’an-
nuncio di fatti da verificarsi. Si conferma
l’insipienza di una classe dirigente, parlo
sempre del PD, più “brava” nella bagarre
dei personalismi e delle posizioni di pote-
re che non a tirar fuori la Campania e il
Sud da una crisi senza fine. O a produrre
almeno qualche idea! L’irrompere sulla sce-
na di Bassolino, con tutto il sommovi-
mento che sta suscitando in quel partito,
sta dando esca ulteriore a quanti altro non
sanno fare e si buttano a capo fitto nella
mischia per assicurarsi le posizioni più fa-
vorevoli in vista dell’ennesima “guerra”.
Renzi disse “non abbiamo alibi”: se non ri-
solviamo il problema del Mezzogiorno la
responsabilità sarà solo nostra! Appunto!
Naturalmente lui non è il solo  a non man-
tenere impegni. Per ricordare solo qual-
cuno dei tanti assunti, e non mantenuti,
dal Sindaco di Napoli: dalla guerra “spie-
tata” ai parcheggiatori abusivi alla realiz-
zazione di un “Parco dell’Amore”! Sic! In
tutta questa costante deresponsabilizza-
zione, un giovane su due continua a non
lavorare! La criminalità organizzata può
tranquillamente prosperare!

TEMO CHE IL “GRIDO” di Papa Francesco –
“chi sono io per giudicare” – sia stato inte-
so  come un …rompete le righe dell’ipocri-
sia, rispetto a quello che forse per secoli ha
“bollito” nella pentola di Santa Madre Chie-
sa. Ma una cosa è la verità, un’altra la di-
screzione, la delicatezza, il pudore, soprat-
tutto, se si tratta di temi che investono la sfe-
ra intima di ciascuno. Per chi “dà scandalo”
Gesù Cristo è stato durissimo. Soprattutto
per chi lo dà ai bambini. L’”outing” del pre-
lato polacco, Krzysztof Charamsa sulla sua
omosessualità già aveva scosso l’opinione
pubblica, la “giustificazione” della pedofilia
da parte del parroco Altoatesino, don  Gi-
no Flaim, ha creato sconcerto ed increduli-
tà. I bambini, soprattutto quelli che vivono
in famiglie “difficili”, certamente hanno bi-
sogno di affetto, ma questo non può asso-
lutamente giustificare coloro, i preti nella cir-
costanza, che approfittano di quel bisogno
e del relativo stato di soggezione di fronte al-
l’autorità di un sacerdote, per usare loro vio-
lenza e soddisfare le proprie voglie malsane!
Certo, c’è un problema antico quanto la
Chiesa e riguarda il divieto matrimoniale ai
preti! Meraviglia che in questo tempo, in
queste occasioni che evidenziano un som-
merso senza fine, non venga trattato come
meriterebbe. Con approfondimento e sen-
so di responsabilità. Resta, per fortuna, il ri-
chiamo costante al Vangelo di questo gran-
de Papa, che incita all’Amore, alla Carità, al-
la Misericordia. Temo che questo messag-
gio, cosi fascinoso, si innesti su di un… cor-
po bacato. Da troppo tempo! E che co-
sì…non sia!  •••

CI SONO UOMINI che pongono se stessi al di so-
pra di quel che hanno trovato e propongono o
del messaggio che hanno accettato e del quale
dovrebbero essere i testimoni ed i comunicato-
ri. Ci sono altri che privilegiano quel che han-

no trovato e scritto o il messaggio che hanno accettato. Il mondo attuale, anche per
la sua fortissima tendenza alla spettacolarizzazione, è pieno di uomini della prima
categoria, mentre rari sono quelli della seconda. Georges Bernanos, che appartene-
va a questa seconda categoria, riteneva che suo compito fosse quello di far meditare
i lettori intorno ai problemi fondamentali e non alienarli con artificiosi pensieri di
moda. Ma il mondo attuale non vuole che si pensi e si mediti intorno ai problemi
fondamentali del vivere e premia a più non posso coloro che un giorno hanno espres-
so cose autentiche o hanno accettato un messaggio autentico. Ciò per limitare o ad-
dirittura nascondere quel che ostacola il suo vivere materiale. La storia ci presenta
uomini che dopo lusinghe e torture continuarono ad essere fedeli alla verità nella
quale credevano e preferirono essere uccisi invece di tradirla. La cronaca invece ci
presenta tanti che per onorificenze o “prebende”, come avrebbe detto Soren Kier-
kegaard, tradiscono anche quel che li ha resi noti. Dopo l’opera di Julien Benda, pub-
blicata nel 1927 e dedicata al tradimento degli intellettuali, si è spesso parlato della
continuazione di questo tradimento, che ha sempre più diminuito l’importanza de-
gli stessi intellettuali. Ma non si è mai parlato abbastanza dei docenti che, dovendo
far conoscere il vero, il bello, l’hanno tradito avvicinando alla barbarie; e di coloro
che, pur dicendosi e pur pretendendo di essere cristiani, hanno contribuito alla scri-
stianizzazione dei nostri paesi. Gli uomini di oggi bramano sempre più messaggi au-
tentici che diano alimento al loro animo e senso e orientamento al loro vivere. Ma,
per lo più, trovano invece uomini che si mettono al di sopra dei messaggi che do-
vrebbero comunicare e li limitano, quando non li nascondono con superficiali ed
effimere spettacolarizzazioni. Potrebbe sembrare che Giacomo Leopardi ponesse la
gloria, conseguenza di un altissimo messaggio, al di sopra di questo. Se fosse vero sa-
rebbero giustificati coloro che per aver notorietà, onori e guadagni dimenticano lo
stesso messaggio che li ha fatti conoscere. Nella sua vita Giacomo Leopardi non eb-
be onori, né guadagni e gloria. Questa l’ha avuta e la mantiene per aver rivelato, in
modo sublime, verità sul vivere, come quello che tutto passa al mondo e quasi or-
mai non lascia. Passa il contingente, passa l’effimero, resta però l’essenziale e resta il
vivente. Tentativi di porre Giacomo Leopardi al di sopra della sua opera non sono
mancati, né mancano. Ma non hanno mai nascosto l’immortale giovinezza di Sil-
via, il lieto volare del passero, la contentezza del “legnaiuol” che sta compiendo la
sua opera, prima della venuta dell’alba. Diciotto secoli prima, un altro grande poe-
ta, Orazio, aveva scritto che con la sua opera aveva eretto un monumento più dura-
turo del bronzo e chiesto per sé un alloro. Non avrebbe mai immaginato che sareb-
be venuto un tempo in cui si sarebbe tentato di metterlo al posto della sua opera, af-
finché questa non alimentasse più l’animo degli uomini.  •••

CHE IL NAPOLI abbia battuto il Milan, nel
suo stadio di San Siro, è notizia eclatante
che genera in tutti noi partenopei un sen-
so di orgoglio. Si, perché battere il Milan
nella sua terra è già certo un successo, ma
mortificarlo con quattro reti di scarto è da
un punto di vista nostro una vera grandezza,
mentre per i milanisti è certo una umilia-
zione. Dunque possiamo dircelo tra noi, ab-
biamo esagerato; se infatti avessimo vinto
con un gol di scarto, anche due, sarebbe sta-
ta una vittoria ma non una stravittoria; co-
sì invece è un massimo che Napoli non di-
menticherà.

Detto questo, va, poi, aggiunto l’aspet-
to politico e cioè come il Cavaliere di fron-
te alla cocente sconfitta avrà certamente
sofferto per la sua squadra, ma da “sporti-
vo” qual è avrà riconosciuto la netta supe-
riorità napoletana. Consegue che almeno
nel calcio siamo superiori a Milano ed una
volta tanto la nostra Napoli riesce a sovra-
stare la grande Milano che non solo perde,
ma soccombe addirittura. L’allenatore del
Milan, Mihajlovic, era quello che sarebbe
dovuto venire ad allenare il Napoli, ma di
fronte ai 5 milioni di euro che offriva il Mi-
lan o gli ottocentomila euro che il Napoli
paga a Sarri è, ovvio, che ha scelto il Milan.

Questo va ricordato a dimostrazione
che quello che costa di più non è vero che
è sempre migliore e che con una cifra mol-
to più modesta si possono avere risultati su-
periori e nel caso di specie di lungo mag-
giori. Non entriamo assolutamente (non
siamo competenti) nel merito sportivo per
dimostrare la superiorità complessiva del
gioco della nostra squadra rispetto al Mi-

lan, ma da incompetenti diciamo che sia-
mo stati assolutamente superiori e la lezio-
ne l’abbiamo data ed anche severa. Ci sarà
ora chi per consolare il Cavaliere ricorderà
i recenti successi del Napoli (con il Bruge
per 5 a 0, con la Lazio per 5 a 0, con la Ju-
ventus per 2 a 1, con il Legia Varsavia per
2 a 0), dimenticando la sconfitta per 2 a 1
con il Sassuolo alla prima giornata ed i pa-
reggi con squadre certamente minori. Ma
tutto ciò serve poco perché la realtà che si
impone è la travolgente ondata di gol se-
gnati dal Napoli e la totale astinenza in ma-
teria del Milan. 

Ed allora? Allora diciamo che non è il
caso di andarcene di capa e che lo scudet-
to è certamente un sogno! Ma come na-
poletani, diciamo  che a sognare non si fa
peccato e che tante volte nella vita quoti-
diana anche i sogni… possono diventare re-
altà. Tutto sta nel come ci si sveglia il mat-
tino dopo: perché se la realtà dovesse cor-
rispondere al sogno, l’unica cosa che non
dobbiamo fare noi napoletani è quella di
montarci la testa. Uno scudetto è, infatti,
una grande soddisfazione, ma esso non ri-
solverebbe i problemi della città, che ri-
marrebbero certamente immutati. Quello,
in definitiva, che vogliamo trarre come mo-
rale, è che si rimanga tutti con i piedi ben
piantati per terra, per cui se la soddisfazio-
ne che abbiamo provato all’epoca di Ma-
radona dovesse ripetersi, sin da adesso di-
ciamo che la nostra realtà cittadina rimar-
rebbe quella che è, ma per tutti i tifosi na-
poletani, e non solo per essi, un sogno si tra-
durrebbe in realtà e finalmente anche per
noi questa sarebbe una realtà… splendida.

Ultimissima: in un sondaggio cento opi-
nionisti di calcio hanno indicato il Napo-
li come vincitore dello scudetto con ben 35
voti (Roma 31 e Inter e Juve 8); vulesse o
cielo che fosse vero!  •••

Intellettuali e falsi cristiani
che nascondono la verità
per amore dello spettacolo
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Di ANTONIO PILEGGI*

LA CREDIBILITÀ è continuamente al
ribasso per i partiti italiani ai quali
la Costituzione demanda di “con-
correre con metodo democratico a
determinare la politica nazionale”.

E c’è di più. La scarsa credibili-
tà dei partiti politici coincide con
altre due situazioni preoccupanti: il
discredito delle istituzioni, oggetto
di attacchi improntati ad una vol-
garità del linguaggio tipico della
subcultura populista distruttrice
della democrazia, e l’abbandono
delle urne da parte della maggio-
ranza dei cittadini italiani. Le urne
deserte sono un fenomeno nuovo
perché non è determinato dalle
stesse ragioni che giustificano le
basse percentuali di votanti in al-
cune democrazie avanzate e  con-
solidate come quella americana,
ma è la prova di una miscela fatta
di sfiducia, disgusto e risentimen-
ti innanzi ad una corruzione dila-
gante e pervasiva. Il dato della cor-
ruzione desta particolare preoccu-
pazione perché coinvolge la credi-
bilità delle istituzioni. Si pensi, ad
esempio, che il Parlamento è stato
tenuto per oltre un decennio nella
condizione di non ratificare la Con-
venzione di Strasburgo del 1999
per la lotta  alla corruzione.

Non abbiamo bisogno di chie-
dere spiegazioni agli scienziati del-
la politica o al politologo di turno
per comprendere cosa possa com-
portare questa miscela di sfiducia
nei confronti dei partiti e delle isti-
tuzioni, certificata dall’abbandono
delle urne. La spiegazione è sotto i
nostri occhi: una deriva autoritaria
in atto. Noi non crediamo al de-
stino cinico e baro, ma diciamo
che il destino  ha messo nelle ma-
ni del potere esecutivo lo scettro
del comando sul potere legislativo
per indurlo a modificare la Costi-
tuzione con modalità e contenuti
sconcertanti e in barba ai principi
liberali della divisione dei poteri
che risalgono a Montesquieu. Ciò
sta accadendo nonostante la Cor-
te Costituzionale abbia già dichia-
rato incostituzionale la composi-
zione del Parlamento. La crisi cul-

turale, che sovrasta la crisi econo-
mica, istituzionale e sociale, ha fat-
to perdere i tradizionali connotati
distintivi della destra e della sinistra
e sta facendo perdere ogni signifi-
cato alla nobiltà dell’azione politi-
ca che è diventata, perlopiù, ap-
pannaggio di formazioni politiche
padronali, senza storia e senza iden-
tità, ma interessate solamente al-

l’occupazione dei palazzi del pote-
re.

I partiti e partitini che nascono,
muoiono e rinascono in continua-
zione sotto diversi nomi, alla luce
dei fatti risultano essere dei picco-
li o grandi comitati elettorali spes-
so a vocazione gregaria e subalter-
na all’aggregazione più forte del
momento. Potremmo quasi parla-
re di associazioni temporanee di
scopo il cui vero ed unico scopo è
la conquista del potere. Queste as-
sociazioni di scopo sanno bene che
chi alberga nei palazzi del potere,
per ornarsi di qualche inquilino se-
dicente liberale, concede qualche
strapuntino a chi abbia l’attitudi-
ne a salire le altrui scale.

Nelle estremità dello scenario
politico si stanno ricollocando, per
captare fette di opinione pubblica,
una destra populista e una sinistra
radicale. Il partito di Berlusconi,
che ha inaugurato la forma partito
padronale deludendo chi pensava
di poter vivere un’esperienza di

stampo liberale, dà segni di deca-
dimento visibili e quantificabili. Ed
è oggetto di scomposizioni o ri-
composizioni organizzative che ri-
sultano essere finalizzate, se non
subalterne, ad un sostanziale con-
sociativismo di comodo.

Ma la vera anomalia italiana, ri-
spetto a tutto il mondo occidenta-
le, è costituita dal fatto che sono na-
te due formazioni politiche, il PD
e il M5S, che hanno caratteristiche
diverse fra di loro e che, attraverso
premi elettorali alla minoranza più
numerosa, potrebbero gareggiare
indisturbate per l’appropriazione
dei palazzi del potere.

Sta di fatto che il PD è l’unico
partito al mondo che elegge il suo
segretario con un plebiscito aperto
alla partecipazione anche dei non
iscritti e con una procedura eletto-
rale totalmente autoreferenziale. La
forza del PD, che si vuole chiama-
re o aspira a diventare il partito del-
la nazione, deriva principalmente
da un mastodontico apparato co-
struito nel tempo e ramificato in va-
ri modi.

Il M5S è, invece, un movimen-
to alternativo al sistema dei partiti
tradizionali ed è del tutto basato
sulla partecipazione via web per la
individuazione della sua classe di-
rigente. Siffatta modalità parteci-
pativa è unica al mondo e presen-
ta i limiti e i pericoli tipici del-
l’estremismo e dello spontaneismo
privo di un progetto di società e di
una identità. La forza del M5S sca-
turisce principalmente da una ef-
ficace contestazione alla corruzio-
ne in un Paese dove esiste una pre-
senza diffusa di politicanti che
nemmeno lontanamente conside-
rano il potere pubblico una fun-
zione da esercitare per il bene co-
mune. È appena il caso di sottoli-
neare che, nel porre la questione
morale, il M5S ha mutuato dalla
cultura liberale lo spirito di servi-
zio nei confronti delle istituzioni e
la sobrietà  nell’assumere incarichi
elettivi per il cui svolgimento ri-
nuncia in modo visibile e concre-
to alle laute prebende e ai privilegi
di casta.

C’è uno spazio politico, in que-

sto contesto, per il Partito Libera-
le? Ci sono settori dell’opinione
pubblica, specialmente di quella
metà di italiani allontanatisi dalle
urne,  che potrebbero essere inte-
ressati a dare consensi ad un Parti-
to che ha sempre posto al centro
della sua azione politica il senso
dello Stato, le ragioni della libertà
dell’individuo e della libertà delle

comunità intermedie,  la certezza
dei diritti civili e politici dei primi
e degli ultimi? È scomodo un Par-
tito che non promette e non di-
stribuisce poltrone, ma chiede ai
propri militanti di dare il loro con-
tributo sotto forma di impegno
senza nulla ricevere? È scomodo
per i media far sapere in giro che il
Partito Liberale c’è mentre quoti-
dianamente una infinita moltitu-
dine di politici e politicanti dichia-
rano di essere liberali? È scomodo
far sapere in giro che il Partito Li-
berale c’è mentre quotidianamen-
te nascono e rinascono associazio-
ni, partiti e partitini in cerca di uno
strapuntino nei palazzi del potere?  

Il PLI è impegnato a risponde-
re in modo affermativo a queste
domande con il lavoro dei mili-
tanti. I finanziamenti sono costi-
tuiti prevalentemente dal tessera-
mento e da atti di liberalità (senza

richieste di controprestazione) pro-
venienti da chi nutre la sincera vo-
cazione al liberalismo organizzato.

Nel PLI, che non dispone di un
apparato a stipendio, il motore del-
l’organizzazione è alimentato dal
volontariato. È un motore che non
si accende e non funziona a co-
mando. Il verbo comandare alber-
ga nei partiti padronali oppure in
qualche partito che abbia occupa-
to lo Stato, come accade quando
esista una immedesimazione orga-
nica del Partito con lo Stato. Per un
partito effettivamente liberal-de-
mocratico i verbi che si declinano
sono ascoltare, dialogare, convin-
cere, coinvolgere, condividere, so-
lidarizzare, pensare e agire insieme
con stili comunicativi che si ispira-
no necessariamente alla cultura li-
berale. Credere, obbedire e com-
battere sono i tre verbi che appar-
tengono ad una cultura ben nota
del passato, una cultura dove il lea-
derismo coincide con l’uomo solo
al comando e con i capi e capetti
sottostanti perlopiù cooptati per
agire, anzi, per obbedire a coman-
do. Nel PLI non esiste e non può
esistere una catena di comando. E
non esistono atti di imperio. Esiste
solo una catena di impegni libera-
mente scelti sotto la spinta della
passione politica, cioè un intreccio
di sentimenti e di idee che legano
insieme uomini liberi e forti del lo-
ro libero spirito critico e dei loro
convincimenti ispirati ai principi e
ai valori liberali. 

Queste parole e queste doman-
de sembrano pregne di retorica?
Sono frutto di ingenuità? Sono da
non prendere in considerazione da
chi immagina il partito come un
luogo dove coltivare ambizioni per-
sonali? Sono inadeguate e insoddi-
sfacenti per chi immagina l’attivi-
tà politica una professione o un
luogo dove fare affari?

Ci sarebbero molte risposte a
queste domande. Anche a propo-
sito delle ambizioni (...).

* presidente del Consiglio 
nazionale del Pli

Pli, un’alternativa scomoda al Pd e a Grillo

[APPUNTI DAL MEZZOGIORNO]

MEZZOGIORNO, LA STORIA SI RIPETE. “No
a scelte da prima Repubblica”. Parola di
Renzi, ospite di Lucia Annunziata , nell’ul-
tima  puntata domenicale di “In Mezz’ora”.
Ebbene, potrebbe il sottoscritto che ha sot-
tolineato, più volte - anche su queste co-
lonne – e lo  ribadisce, con ancora maggior
convinzione nel  saggio “Le ricchezze del
Sud” , in corso di stampa con i tipi della na-
poletana “Controcorrente”, che i ritardi del-
l’Italia del tacco – a parte ciò che è avvenu-
to nell’immediato post-unità –  sono con-
seguenza delle misure – dichiaratamente
“pro”, effettivamente “contro”  - per il Mez-
zogiorno, assunte dai governi della prima
Repubblica? Assolutamente, no. Il proble-
ma è che è proprio Renzi a non essere d’ac-
cordo con se stesso.  E se a parole assicura

di non voler riproporre quelle misure, nei
fatti è proprio questo che si accinge a fare.
Tant’è che se è vero, com’è vero, che  l’ar-
retratezza meridionale dipende, innanzi-
tutto dal fatto che le politiche e, quindi,
le risorse destinate ai vari e ripetuti “in-
terventi straordinari” nel Mezzogiorno an-
ziché aggiungersi a quelle ordinarie, fini-
vano inesorabilmente per sostituirle, lui
propone di utilizzare, per la copertura del-
la decontribuzione per i nuovi assunti an-
che per il 2016 ed il credito d’imposta, le
risorse europee  destinate al Sud, ma per
obiettivi di sviluppo decisamente diversi
(grandi progetti infrastrutturali, per il suo
ammodernamento e la competitività: fer-
rovie, alta velocità, porti, bonifiche, ecc.),
trasfigurandole, ancora una volta, da ag-
giuntive in sostitutive. E tutto questo, per
altro, all’indomani del taglio del 50% del
cofinanziamento nazionale ai Por 2014 di
Campania, Calabria e Sicilia. Il che com-
porterà, inevitabilmente, altri tagli alle ri-
sorse per il Mezzogiorno.  Ancora, se è ve-
ro, com’è vero, che le difficoltà con le qua-

li le  imprese sono costrette quotidiana-
mente ad affrontare  e quella dei consumi,
a causa dei redditi, decisamente più bassi che
altrove, delle famiglie meridionali, da cui an-
che la disoccupazione, sono dovuti  ad una
politica fiscale generale che non ha mai te-
nuto delle ripercussioni che le strategie as-
sunte a livello nazionale, avevano su quel-
lo meridionale, fingendo di non rendersi
conto che l’incidenza tributaria è inversa-
mente proporzionale al livello del reddito
prodotto e che le tante diseconomie ester-
ne all’impresa (mancanza d’infrastrutture:
ferroviarie, stradali, elettriche, telefoniche,
banda larga,   l’obsolescenza e la conse-
quenziale scarsissima funzionalità di quel-
le esistenti) rappresentano costi ulteriori che
le imprese meridionali  devono sopportare
nel momento dell’approccio e del collega-
mento con i mercati ed i consumatori finali.
Costi che, inevitabilmente, finiscono per
essere scaricati sui prezzi di vendita dei pro-
dotti, riducendone ai minimi termini la
competitività. Per il cui superamento oc-
correrebbe una “fiscalità di compensazione”,

lui propone un taglio dell’Ires dal 27,5 al
25% per le piccole e medie imprese, ma na-
zionale e non a dimensione meridionale,
perché l’Ue lo bloccherebbe, consideran-
dolo un aiuto di Stato. Sarà, ma allora, co-
me mai le agevolazioni non consentite al
Mezzogiorno, sono accordate all’Irlanda del
Nord secondo Paese del Regno Unito di
Gran Bretagna ed anch’essa “socio” dell’as-
sociazione di Stati dell’Unione Europea? Ci
vuole altro, per far capire agli italiani del tac-
co che né Renzi & c., né la Merkel ed i si-
gnori dell’Ue hanno alcuno interesse ad
aiutare il Sud ad uscire dalla situazione di
sottosviluppo in cui si trova ristretto. Cer-
to, sulla carta gli accordano risorse da inve-
stire nello sviluppo, ma gli  creano mille dif-
ficoltà, impedendogli di spenderle, poi ac-
cusandolo di incapacità di spesa, gliele tol-
gono, delocalizzandole  o, magari, utiliz-
zandole per motivi diversi da quelli cui era-
no originariamente destinate.  Purtroppo,
come diceva Carlo Marx “la storia si ripete
sempre due volte: la prima  come tragedia,
la seconda come farsa”.  •••

Renzi e il Sud: parole nuove, politica vecchia
Di MIMMO DELLA CORTE 

I partiti e partitini
che nascono, muoiono
e rinascono
sotto diversi nomi,
alla luce dei fatti
risultano essere 
dei piccoli o grandi
comitati elettorali
spesso a vocazione
gregaria e subalterna
all’aggregazione 
più forte
del momento 

Il destino  ha messo
nelle mani 
del potere esecutivo 
lo scettro del comando
sul potere legislativo
per indurlo 
a modificare 
la Costituzione
in barba 
ai principi liberali
della divisione 
dei poteri, risalenti 
a Montesquieu 
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